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RISTRETTO
D E L L Е

VIRTUOSE AZIONI

I)eHa Serva di I)I()

S UOR MАR IА

GAETANA SCLANO .
Мопаса nel Real Monaíìero di Sama MA1м

.Egizziaca Maggiore di Napoli,de1 Sacro

Ordine di S. Agoßíno.

DATO ALLA LUCE

D A L

д’. TOMASO P.AG»ANI_

Sacerdote della Congregazione

deH’Oratorio di Napoli,

’ E D E D 1 с A т 0

Alia medeiìma Gloriofa Santa

Penítente

MA R I A EGIZZIACA.

шею

I .N NAPOLI I MDCCXVII'.

Nella. Stamperia di Felice Mofca.`

Con iicemra de’ Superiora'.
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Alla Glaríìyh Smm:

»~ M ARIA всшшАсА.

ornamento del1’E

дню ,' т: ГрсссЫо

Y d’croica morciñca

zione -, ¿íovcalì Y, ò Gloriofa San

ta Maria Egizzizrca I,-¢::or1.'{`e€rafr¢`

qbeßra piccola Operetta , За cui

fi xii§‘i'ngcmo ie 'virtuofe aziz»
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Alla Glorikyä Santa

»A M ARIA EGIZZIACA.

J

  

" gitto ,° ‘с fpccchio

1 d’croica mortifìca

zione ‚ doveafi ‚, ò Gloriofa San

ta Maria Egizziäca ‹‚— oonfcerwre

queíìa piccola Operetta , .in cui

й rìi'¢ß‘1"ngono le ‘vírtuofe azie»

A з ni,



ni, ele maravigliofe mortifica

zioni (Гана voitra diletta Fi

gliuola , e ßudiofa imitatrice.

Voi chiamata con modo eiìraor

dinario , e Rupendo al1’amore,

ed imitazione di Giesù Crißo

Crociñífo nel giorno appunto

del1’Efa1tazione della S. Croce,

vi ßudiafìe menare il reßante

della voiìra fublimiíïima Vita

fempre Crociûffa , attaccandovi.

-alla Croce di una rigidifiima, ed

außeriíiima maniera di vivere,

Noi , dico , foße il degno Efem

plare di quella voůra degnif{i

ma Figlia , la quale ferita fin da

teneri anni dal dardo foave del

Divino Aniore , _fempre ebbe а.

,cu9"



euore di ŕeifere di Croci i fuoî

-giorni , е fregiare con peniten

же, е rigori tutti imomenti del

За fua Vita, ricordevole del fen

timento di S. Gio: Grifoüomo:

,`Profè¿îô ji amarent, fvìtam ‘vifve-'

rem crucbíxam . Nè bafìò tutto

ciò alla voßra virtuoíîíïîma Fi~

glia . Volle imparare da Crifìo

Crocií`1H`o,di amare, per fua glo

Yria , la favia Roltezza della Cro-Á'

ce , coníìderata dal1’ApoRo1o,‘

ma in modo affai ePcraordina

rio, е raro; cìoè con íìngeríì R014

ta , e folle , ^ per eíferc fchernita,

e Villaneggiata. da tutti , recan

dofì а fommo prcgio,1’effer Бас.

ta partecipe-degli obbrobrì › ed

.А.‚ 3. im



Iimproperjgdi Criíìo: Majora; :lì

‘uitz’.as «xg/Hman: ‘Ьфгта Ägyf

zz"ormn impraperium Cbfrßz'. Tan.

nto più, che íìmile efempio rimi

.rò ella fimilmente ne11’Egitto

-fautif-ica-to dalle ‘(едва gloria.

dìñìme деда 5 imperocche nel@

~1"’Egitto: ‘ancona ritrovoílî una

Monaca, nominata Ifìdora , che

lungamente fece deìkinfenfata,

е= ßolida а fegno tale, ch’eŕa dì.

venuta il trapcullo»I di una mol'

tonumerofa Comunità , e come

dna giumenta da Гоша di tut

toil Monaíìero 5 i.nc_ui`era^e11a

il berfaglio delli fchemj di tut

te , Aed eH`a ñngevadi ricevere

in bene', c con gran favore tut

I0



to ciò Q 'che le clava maggior Pg.

na , eche più era ripugnante al.'

la natura. Copia adunque così

perfetta ricavata da Voi clifcc

pola‘_ così attenta del Crociíiífo
Originale cornpitißimo di tut-I

- te le Virtù , а Voi prcfcntar lì.

deve in quello piccolo compen

diodella fua Vita 5 aflìnche Соц

tal tributoriconofeëdoii la Fon

te, donde è fgorgato quefìo Ru

fcello sì chiaro per le fue ammi
rabili~_Virtù , Ia Voi ne r_-ifulti

eternamente la gloria .. Tanto

più , che há faputo queßaiìradignifiima Figlia sù la bian.

ca imprimitura — dell’-innocenza

rieopiare,in'fe» meçlefima la va

A 4 ga



ga'Pittura della voílta 1-rigidifsi-I '

ma Vita 5 leclaccoppiare mira~_

bilmente le auflerità pratticate

da’ più rigoroíi.Penitenti a' can- 5

dori di una ' illibata Innocenza.

Solamente УЗ‘ p`riego,ò Gloriofi(

lima Santa , che ariguardo Idel->

la picciol fatica durata da me in

ifcrivere , e pubblicare le vir

tuofe azioni di una Voiira carill

íima Figlia , mi vogliate impe

trare dal Signore una vera'con

trizione de’ miei peccati , pari

alla vofiïra 5 e fpazio di vera Pc

nitenza 5 aliìnche fe ñnora non

hò faputo operare соГа di guilo

di Dio 5 anzi all’oppollo non

mi fon vergognare di oH`ender„
I lo

 



loin tutto il-tempo della mia

Pefsima Vita , polla da quello

momento impararea piangere `

le mie malvagità 5 ed in tal gui»

fa ottenere eternamente il per
(101109 А



’ рта/г‘ d«:'Il'/1z4t;ore.`Í

N efècuzione de’ decreti della glo-`

riofà memoria di urbano VIII. e

della S. Romana Inquifizione pubbli

eatì negli anni 162.1'. 16315. с 1634.

proteíìo , e pretendo , che non ii preñì

altra fede а quanto hò fcritto nella

prefènte Operetta , che quella , ch’è

fondata fopra Vautorità humana:Sotto

ponendo il tutto al giudizio della San

ta Sede Apofìolica , a cui appartiene la

rifòluzione di cofe tali,ed а cui mi pro

tefto in tutto, eper tutto ubbidien:

tilïìmo Figlio.

Tamq/5 Pagani,

AL



'AL LETTORE.

‘ 1 ргфша, òcaro Lmarê,

in qudïa piccolo liI»ric'€i«‘

по an ¿reve faggio della ‘uirmaa

[фига Vita di Suor Maria см

tana Sclarro , Monaca nel Monia

‚бета di Santa Maria Egiz.‘z,ìaca'_

Maggiore , del Sacro Úrdine di

S. Agg/lino 5 E bencìve io тиф

non poco che aggiagmre intorno'

ad alczmegramie gratis date сот

cedate a que/ía difuon/iima Vergi..

ne]/a 5 ed aversi gravi autorità,

colle quali ji trovano мифа“;

уже con tutto ciò io le lafciv rt

¿el/0 ßadio per ora na_/Zwyŕe jbtto

l’0m¿ra di az;Prl_2/bnd0_/ilenzda,/è.

£11871



gumloil celelrejëmìmenrö , oké

projißô S. Bernardo in g’/'crivere

leuzioni di S.'2\/.falacloìa : Liben

tiùs, fateonimitandis immoror,

quam admirandis 5 laßanrlomi

di ¿are alla luce alcunePratticloe

fúirmojè , dalle gmzlz' agevolmente

potrà argomentare l’z'nterz'ore

jzeljfëßìone dello /lìvirito lli gu@/la

LRelz'gz°fy`a,cbefempre ßßudìò di

tener celato agli occhi del Mondo

Mtro cio`. , 'Cloe la poteva rendere

_ ‚лифтеmiczypetto degli Íouomi.

m'.(.`on2patz'/`ci in tanto la roazeß

ы: della /lilo 5 e fapendoti appro

Jïtmre degli -E/èmpj , Cloe zi pro

pongo , wiverai eternamente _fê

lice.

САР
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CAPITOLO PRIMO.

Parenti , е 214/5514 di Suor María

Салат: ;/im entrata nel МИ“:

/lere; с `/im' prîmífêrrvori

in ф.

  

Acque queña Serva del

" Signore nell’ anno del

l’humana fàlute 1669.a’

‹ di 4. di Marzo da Geni

tori di conofcinta nobiltà . Suo Padre

nominofïî D. Pompeo Sclano ; еГиа.

Madre D. Agata Paolucci . Nel Sacro

Battefimo , con cui fù imbiancata nella

Chiefa Parocchiale di S. Maria della

Neve , le fù irnpoßo il nome d’Ifàbel

la ; Ma appena era ella gionta al terzo

anno della fua età , che volle il Signo

re chiamare a fe il mentovato fno Ge

nitore;eper tale accidente, efièndo

pafiàta alle feconde nozze la vedova

(ua
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fua YMadre',rf:fìò lïàbella in potere di un

filo Zio , Chiamato D.Geronìmo Scla

no; e della (ua Ava paterna, nominata

D; Francefca Scotti. Si allevò la fan

ciulla fotto la loro dìfciplina nel Santo

’ Timore di Dio lino all’anno Íèttìmo

della та età 5 e veŕlendola afïài ,e graziofà ,determinarono di poräaääl

Monafìero di S.Geronirno,fòtto la gui

da di un’ altra {да Zia paterna , ch,îa~

mata Suor Maria Gaetana' Scla‘no5 di

efemplariíïimi cofìumi . Ma dopo po

chi rnefì , eßëndo quietato il riferi

to fuo Zio di alcuni imbarazzi . che l`a~

veano lino a quel tempo diflurbatog,

ripigliò in fua caía la fua amata Nipote;

e quando quella fùgionta all’ anno

nono della fua età ‚ fecela entrare nel

‘Ева! Moniflero di S. Maria Egizziaca,

che dovea efïère il fortunato Teatro

della Vita Virtuofifsima , che ivi ella

dovea, fino alla morte,menare,~ е‘! mo

. tivo
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tivo del1’eiezione di tal Monifìero per

la noflra Ifàbella fù, perche ivi era рос’

anzi entrata Valtra (ua forella D. Eleo

nora; cd iníieme dimoravavi una со

mune lor Zia materna, nominata Suor

Maria Tornafà Paolucci.

2.. Nell’anno adunque 1678. a' di

I4. di Novembre entrò la nofira Ifà

Ybella nel detto Monißero , fcegliendoiì

per Madre , ed Efèmplare la Santa Pe.

xnitente Maria Egizziaca , che dovea si

bene imitare nelïafprezza della rigoro

(Е: f`ua Vita . Racchiufâ che fü Ifàbella.

-tra le pareti di quella Sacra Claufura,

>«diede fubito chiari argomenti dell’

:eñemplariíiîmaV îra,chedovea ella qui

vi fempre menare; ímperocche efèendo

:appena di diece anni abbracciò una ma

»niera di vita afiâi mortiñcata,c peniten

te.Cingeva(i allo fpeiïò con catenelle di

V-ferro in più parti del|’innocente f`uo

‘.¢°fP° 5 V¢ßi'Va-Íì_ molte flare di ruvido

' cili
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‹ cilizio; difizîpiinava afpraméntefe lun:

gamente le fue membra, facendo ,che

' Ida efie grondafïèin gran copia il fän

gue . Nella notte toglieva via dal let

'— тойтагегаицедогтйча fovente R)

pra le nude tavole . Prima del tempo

; vaun’ ora di orazione mentale '. Nel

(\ del Matutino fi levava da‘.letto,e face- `

' 'giorno di Venerdì , nel tempo che le

\altre monache dormivano , levandoiî

per ternpifèimo , caricando le fue fpalle

‘ di una pefantifsìma Croce, in tal guifâ

1 andava‘“girando`, a“ gran' f`atica§.tut`to-'ii

chioßro ; fofièren do quella penalità in

'onore' della Paièione del Redentore ;'di

’ poi fe n’an_dava in Chliefà a prolungare

le fue divote orazioni.I ._ „ —

3. ч: Con tali_Virtuoli efèrcizj , е con

la lingolar modefiia degliabiti , e com

poiizione di.volto 1,' non' effendo ancor

.Monaca^Ifab,ella;diede buon faggio di

fe a tutte Ale Religion:` dei fue M_ona_

‚. ‚ ' его '
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"Hero , le quali concordemente brama.`

Vano di averla prello per per etua lo

ro compagna nel Sacro Chio ro. Tale

ancora era il deliderio d’If`abella,che re

plicava le fue iflanze co' Tuoi Parenti,I

e finecialmente colla fia Madre , Пан!‘

ñcando loro l’unica brama del f`uo cuoi

re di confàgrarli interamente al fuo ce

lefle Spofò nel Monaflero , con ren#

detti preílamente Relígiofà . Niente

piacevano tali fèntimenti alla detta fila

Madre , la quale avea rifòluto di maria

tarla,concorrendo maggiormëte la ve#

nulla dell'aÍ`petto in rendere Ifabella

gradevole agli huomini.Ed а tale effet;

to non dava orecchio alle"continuato

ìllanze della virtuoß Donzella", 'che

anelava inceffântemente di dedicarli

totalmente al Signore , e flringerli in

diílolubilmente a lui co’ vincoli de’

voti Religiofì. Ma quel Signor@ ‚ Che

avea prefcelta Ifàbella per diletta,e ca-‘

‹ ` ' В ra

/
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‚га fue Spolà , tolfe via finalmente ogn'“"'«

intopp0,che li frapponeva al штате"

ro di sì lodevole rifòluzione . Onde

perciò й ßabilì ,con fommo giubilo del

cuore della Donzella , il giorno tanto

da lei brarnato, in cui li doveíïè veíii-re

dell’Abito_ Religiofo ; е benche per lo

più abbiano in coûume le altre Giova

nette educate ne’ Monaiieri,Y шаге dal

Chioüro , prima di renderli Religiofe,

e trattenerfi per qualche tempo nelle

Cale de' Parenti 5 ed ire girando per

Città ;. pure non volle ciò fare Ilàbella,I

idì cui affêtti erano di già conûzgrati

al fue Crotìñfïò Signore,per amore del

uale nonvolle più girare lo fguardo

le terrene vanità .

САР. ’
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‘с ж’ P; ‘п.

S1' rende Миши. Suoìfìrvori nel?

тта della Proô.12.`l`om’ ,' 'Í'

Prgfâjjiime. ' ` г

1‘; Еь giorno adunque dedicato

" 'a’gloriöG trionfi di S. Cat'çi‘i‘~`“

na Vergine , e Martire', cîoè'a"dì"af.'

di Novembre d£‘ll’an'no 16»86.,‘t:iiëi'1tl<y` .

ga nelrgmno» ventunenne arma efà~,’;

ebbe la fbrtunara Iörre ` IfaibeI¥a‘di)ve~`~

т!’ l’Abit'o" Reiigiofo' 'nei faq Moìnafie-f

ro , cambiandoii- il nome in quelßß di;

Suor Mariaûaetana . I\‘ù"`l¿'icui‘_an1e`n«'«
te per leiI allai memorabile quei’ Igìor"’

no , mentre a fomigiianza 'della~Sah'ta',"

di cui correa in quel dì la {этапе те"

тогйа; ii iposò anch’ei-¿la c`oi'iior‘rto Naf

zarenogconiâgrando nìaggibrr`n€‘tea_-lui?

tutti gli afiètti del fuovcuoŕeäetiacciòf

tal fòlenne> iponfalizioû perfëzionaiîë;

B 2 do~\““"
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dopo l’anno , щей: ella nel ' tempo del

(uo Noviziato all’efèrcizio di tutte le

Crifliane virtù , per renderli viepiů,`

accetta al celefle f`uo >Spofo .. In ogni

mattina li portava indifpeniàbilmente

al Mattutino; vegliava tutte le notti

antecedenti alle Feile della gran Ver-:

gine Madre; fi manteneva lontana dal
Y1?arlatorio,per eiière più frequente nel

Coro«,« dovesfogava col {`uo Signore

Sacramentato gl`inf`uocati affetti del-Y

lfinnocente {по cuore . Finalmente av

` vicin_andol^1iltempo‘di fatela fua fo

lenne Profeiiìone , dopo` aver `fattala>

{па confèilîone generale , per togliere

vie più-dal »-_Cuore ogni leggieriläimo

nealdìcolpahche'poteva renderla me

no-piacente5al„fuo Spoib , iiritirò inf

una ůanza aßàiriniota dalle altre , per`

íàsegliieíèrcìzj (pir-ituali . Non fi può

faCi_lmente ¿_-[piegare a , qual ibllevato

grado di crilliana. perfezione íòrvolafie:

‚ = ’ ' 10
\~`.'.
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'lo'f`pirito'diSuor Maria Gaetana nel

«breve giro di pochi dì, lotto la di(cipli~

“na della fua virtuoliläima , ed eÍ`pertil`

íirna guida del (‘по Direttore, che fù il

Р. Francelco di Girolamo della Corn

Ípagnia di Giesù, il quale ed in vita, ed

in morte ha profumato colla fragranza ’

-delle fue Virtù, e col zelo del filo Spi

`rito Apoûolico la пота Italia -r Sotto

la condotta di si ottimo Maeûro lern

pre Vili`e,e morì finalmente Suor Maria

Gaetana; е primìeramente colla (ua di

rezione , riufcirono fruttuofilêimi per
lei i dieci giorni ‘де’ fuoì efercizi. In ciaßI

fcheduno di del Гио mentovato ritiro

ii difciplinava a langue , con percolïë

così peíànti, ein tanto numero , che il
fangue fi vide più di una volta.I 'aver

bagnata, ~e rela Ivermiglia la Terra.

2-.

deva {ё 1е portalïè ciò,che dovea -maní

giare 5 macon lànta indulitla ,` appena'

B 3 fl.Ci-I
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»li cìbavaella con pochi bocconi , per

.-mantenerii irr.Vita ; ed il Ireliante lo

buttava nella fianza delle Galline, che

‘дала а canto di una Ilgoggiata:contigua

, alla (ila Cella medeiima 3 anzi fù opi

nionedi molte Saone. ch’elfla дует: di

.gíunato in tutti quei dieee giorni in

pane, ed acqua 5 íâziando il fue Spirito

Icolla conternplazioneI delle coût celeíli,

_cheprofonclamente — meditava in quel

tempo. — › .. ‚

‘ 3. Giunfè finalmente quel giorno

tanto da leiI fofpirato, di legarii Col па

do indiíiòlubile de' fanti Voti Religio

fì al celelle fno Spofo ; imperocche nel

l’anno 1687. а’ dì 27. Novembre › C0“

immenlò giubilo del- Ню cuore', feccia.

lila folenne Proièlàione., veiiendo un*

Abito ~molto grofiòlanç, emortificato...

Ecl indi in poi, riflettendo matnram€n

te agli obblighi del fno fiato, inc0min‘~I

ciò una maniera di Vita di fomrna

.— .M Ъ; elem
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elèmplarità 5 divenendo uno fpecchio

della Religioià ofièrvanza. Ed aŕlìnche

diilintamente ii pongano in nota le

Virtù , ch’ella da quel tempo in poi

fempre pratticò nel Monaflero , fog

giungo i íèguenti Capitoli.

C A P. III.

итоге ‘vetjâ Día , cbc ardefva nel cuore

di Suor Maria Gaetana.

I. A Virtù dell’Amore verŕo~DioI

У è la feconda radice di tutte le«

altre Virtù,che può pratticare un’Ani«-A

ma bramoià della Perfezione; imperoc

.cheiPerfètti di fpirito , dalla Carità

verlo Dio, come da nobilifsimo ogget

to, prendono i motivi regolatori, e l’in

trinfèca forma di _tutte le loro opera~

zioni. Perciò da queda Virtù incomin-"1`

dame а deicrivcre. l~’<‘,[c`:inplai‘if`sit`n`e‘->

_B 4 то:
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azioni di Час“; Serva del Signore.

- 2. Il primo eŕlètto del puro Amorf»

di Dio lîè dilungarlî afiài da qualun

que macchia, che polla offendere i fuoi'

purifszimi occhi'. Perciò li (iudiò queßa..

amante Spolà del Signore tener mon

do il l`uo cuore da qualunque neo di'

difetto volontario . Abborriva oltre

modo ogni parola non pure ingiuriofà

al profèimo , ò pure leggiera , ma lino

le parole oziofè 5 e perciò era Гонка di

re: Parola o2.z`oJ/El 2’ Sapete cbe importa?

Parola' „гуд ? Qzffmto ê `/lrotŕo il сои:

to,cbe ne dobbiamo rendere а .Dio l

.- 3. Si attaccò così tenacemente la.„

bella fiamma del Divino Amore all’in`

nocente fue cuore , che a dire il vero,.

tutta la fua Vita , fù un continuo cler

cizio di amare : E tutto ciò, che fi l`cri~I

verá; della Vita , e delle Virtù di Suor

Maria Gaetana, tutto ßxrà un trattare,

lotto diverli titoli quella medefima

maj



‘ ч’!

materiadell?Amoríiaoveriò.DioE

difeçudefealle. particolarità а Le forge', '

va allolpeílô un’..impe,tQ nell’anirno di

Gamminßre dlognfintorno, eLgridare da

Per WH0 ‚‚ ст оапапояга!davvero.

lZamabilifeimo.Dio, ы dichiarava Ф’

vente col fuo Signore , che volea por»,

re tutto lo sforzo in quefìa Vita»,~P¢l’:

amarlo 5 е poi era ben’ ella contenta,

che la mandaflè а penar nell’Inf`erno..

Chiamava veramente pazzi , e folli ст

!ого,с!1е non- amavano Iddio,e folea ГС’,

plicare piangendo: Per un poco dig#/?0,.`

сделал а gue/ha carne ,/ìperde Iddio ! _

Obритм ! Così fimilrnente flimavall

ella una (emma fioltezza,che gli НцО-д f

mini patifcano tanto per il.Mondo , qi

non per Dio. »

4. Teneva ella appreiïò di fe на’?

Immagine divota del S. Bambino Gier~

sù , ícolpi-tain cera;„e con elïò sfbgava f
lp..

contìnuamentegli acceû affetti de,ll’,ir.1,«.

foca~
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'forato (uo cuore. Faceva ‘bruciare noti

te,edì una lampana di olio avanti

la detta Immagine , e dolcemente

@immaginava , che quella lampanaI

fofiè appunto il Гио сиоге , che arden-'

do ii confumava avanti l’amato fno Si»

gnore . Scrivendo un giorno , cioè а‘

a6. di Dicembre dell’anno 169 3., al ri

ferito Padre Franceièo di Girolamo,

fno Direttore ‚ еГргеНё i ientimenti del'

Ею fpirito tutto acccfò dalla fiamma

del divino Amore , in tal guita г Il Si-Y

¿nare vuol’ @gère amato da noi сои ш:

п Famer no/ira , e пап пе brama т; po-

da, ma tutto . О!) guanto dovremmo Д!‘

marci felici , ‘vedendo , c/Je Iddio fvuole”

tutto il zza/iro../lmpre !‚Е ¿/ê .l’amarerriaï

суп ‚шт il cuore , tutta -Ja ‘патом’,

шт fírrtel/atta ,A е tutta fa пфт ‚ vo

lonnì, ci dri шт il Paradgß l 5'1:gnare'

fallo per mg'ß‘rz`cordz'a.$tacca gu;/ia cuo

re dalfamare delle creamre Y, :fà aber`

‚ ami
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.àmifôlore . Ma io, Di-0 mio, non ‘v0g5°_

,amarti per intereflê , me/Ble, percbeß?

degno di тете amato . In ига’ altra (‘за

(cnitra al medelìmo fno Confeiiòre a’

di 3. Dicembre del medelimo anno,

1igniñcandog,li le rnanieie , colle quali

maggiormente sinfiammava nel divi»

Зло Amore , si li dice: Non /ipuò сопо

Леге quanto „Наgrande la Bellezza' di'

`.Dìo,l.z`/im Potenzen: l'.E_]]`erfào.In_/irre а gueßa Bellezza cori grunde mi

‘Джо 'venute alcune lagrime . Ob beit..

colui ‚ che ama Idio , е patyêe quolfbe

eo,/Iz per ф; шт ci ê ‘шт bellezza, cbc»

`fôlo Dio ; _/è Ь). fm» egli le щ; tanto;

деле, сЬе/ёгд la/im Bellezza! E poco»

apprelïò lpíegandoli maggiormëteßonl

porre aconfronto della bellezza delle`

creature quella di Dio , foggiugnen

Qro/la mattina il Signore mi Ьд/шт

vedere, cbejólo ey/T: ё bello , ê ricco , ê р“

mm» , е rmt@ le pegfìlaioni fono £115».

'li' ‚ 4
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„ÍM4 i cuori terreni fummo in ¿ag/Ea [и

‘lfzmente delle belleaae di que/ia term,

.ebe`/izbito/icdngiaao in árurteaae. Ure

poco d’inJ‘ermiteì , ò dipdtimenti , tbe

‚ jäpreigzunga , non ci ê più niente, ed in

ш trettojì mezrci/¿ono . .Ecco la Z1elleZ,

irß di gucßo Mudo I Epure no1z_/iri

jqilfvono di amare quyŕo Signore , la di

mi bellezfzaez non mai manca. Se il lS`ole,~

tbfês/ì/in cre/ztura,ê tanto беда ‚ cbejhreì

ldbellez,z,fz di Dio , il quale bei erento il

tutto! _ ’

у. Рег deliare nel fao cuore ‘та;

giori incendj di Amore verfoY del fuo

Signore, fi lèrviva ella non í`olo dellaI _

contemplazione delle divine bellezze;

ma ancora della lezione delle Vite de’.I

Santi , con le quali , come con tanti

mantiti , Касса ingigantire nel f`uo lpiri

to le fiamme beate della divina Carità;

deliderando a tal lettura di emulare
Afemore , che dimoíìrarono i medefimì_'.

~ ‚ San~
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Santi al Signore, mentreviiièro in terâ

ra . Ecco le fue parole di una lettera da

lei i`critta al riferito (uo Direttore a’ dì

ag. di Febrajo 1694. Nе1 leggere 1е Vi-~

te de’ Santi, mz:/ênto morire dïnfvidiag

fvorreifare tatto quello , с/эе /manejar
to @Hiper amore di Dio , ijc. Si avvalfe:I

ancora per accenderii vie più nell’

Amore del fito Signore della lettura

' delle Grandezze ,`e Rifiefii della San~

tìfíima Trinità , compoili dal P. Anto

nio Glielmo , Sacerdote della Congre

gazione dell’Oratorio di Napoli 5 Ист

chè leggendo in quei Libri ,~ le Gran

dezze, Attributi , e Proprietà di quel

l’oggetto infinitamente amabile , con

angelica chiarezza fpiegate da quel

Vìrtuofìiîîmo Sacerdote, mirabilmente

fi accendeva ogni giorno con nuovi

fervori , e felicemente ardeva Degfin',

Cendj beati . Non poßö /piegare › ЁГЁНЁ

alfuo Direttore in tal guifa а’Ё 2.0.

on
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‘Novembre 1 694. gua» to gaßoßràte 13

mia Anima in leggere 1 Кфет della у 1

Защита Trinita 5 е more volte т‘

1‘Отещйзпе mi êlvenuto in pen/iero cio,

:Bie bò letto in detto Liôrv,e`/ê tví para at

propo/1`to per fincapacittì del mio cer

«jvello , bramerei leggere- le Grandeaae'
della Saatißnma Trinità.

6. Confiderando nel tempo del Саг

hovale, che l‘amato filo Dio con mag

gior libertà, е sfacciataggine fi ofiènde

va da’ cattivi Criliiiani , allora più che

mai cercava di piacere , e s‘induH:riava

di moflrare' al fueI Signore l’ztrclente`

filo amore con più fèrventi ,_ e proliiiè»

orazioni, e colla brama di eñraordinarì'

parimenti ‚ 14153110 ЛИСЁЙ ‚ in tal glllifèlzI

fvelò al fun Confèfîore i virtuofif`enti

menti del fun cuore, fcrivendo a.’ di

zr. di Gennaro 1694. ,fitreil Camo'.

¿vale col mio Dio , il quale mi)‘2zt‘c1'2agra»l

sin di jìirmiJ patire in gatefia temp?

’ gua!
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.gudlcbe pend' di quelle d`elP‘urgt1tor1'o,

e con mlpntimentojizremojìßa infie

ïme 5 Ädeßö шт ilМиша impaaai/Ee;

onde per piacere maggiormente al mio

Dia,per шт guçßo Carnevale , 4voglio

:lire ;o_0. ‘volte elgiorno: Tibi laus, tibi

honor ‚ tibi. gloria 5 ed nnoorn : Тиат

.majorem gloriam quazro , ò beata Tri

‘таз ‚ Non .rò come„же; vorrei ewan

т’ /empre nelle ‘virtiß

7. Uno de’ legni di un’ ardente

Amor di Dio, li ё," поп làziarli mai,ne

tenerli un’ Anima paga dell’Amor già

=1Cq\1iÍlat0 ‚ ma di anelare a più ferven

te Carità ,'gìà che , come dille S. Ber

nardo › modus dìligendi Deum e/2 dili

gere /ine modo . Or quelio Ii fcorgea

nella fèrva del Signore , men-tre Eem

.pre li lagnava , che folie fredda nell’

arnare~ilf(i1oDio„ , ed Aandava rintrac

eiando tutti i modi per avanzarli in si

fiuttuoR) efercizio . Padre mit , МНЕ

ella



't s’Novembre I 694. quanto gu/loßńïe lli

mifr Ánivm in leggere z' Rgfltjßz” della 1

Slmtzßina Trinità 5 е mme «volte heli

f0mz.íone mi èfvermto inps»/ìèro ciò',

che bò letto in detto Lìòru,e_/'fé vi para т‘

ргарфго per lincapacità' del mio cer

¿vello , bmmerex' leggere le Gmndrz.2.e"

della S.zntz]}"una Trinità. `

6. Conliclerando nel tempo del Саг

hovale, che Yamato filo Dio con mag

gior libertà, e sfàcciataggine fi offende

va da’ cattivi Criiliani , allora più che

mai cercava di piacere , e s°induH:riava

di rnofìrare al Гио’ Signore l’a.rdente

[по amore con più> ŕerventi ,_ e pmli.-(lì:2

orazioni, e colla brama di eñraordinarìi

parimenti . I/l1glz`a»ancb’z'a , in tal guilâ-f

fvelò al fue Confèfiòre i чтит? {enti

menti del fun cuore ‚‚ fcrivendo a’ di

25‘. di Gennaro 1694. ,_/Zzreil Oama

6vale col mío Dio , il quale mij21ccz'¿agra.

aia di _/"a»rmiJ patire in gutßa tempo.

gun]
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fgualcbe pend di gaelle del Purgatorio,

е ст п11ра11теп1аь/Ё1гет0/Ё/1в iig/z`e

Зте 5 Ädeßö 11111011Мт10 тратьте;

onde per piacere maggiormente al mio

Dio,per tutto gutßo Carnevale , voglio

dire 300. ш11е algiorno: Tibi lans, tibi

honor , tibi. gloria 5 ed ancora : Tuam

majorem gloriam quœro , ò beata Tri

nitas . Non ,rà comej2are,' fvorrei afvaa

т’ /empre nelle rvirtù.

7. llno de’ legni di un’ ardente

Amor di Dio, li ё," поп ßziarli mai,ne

tenerli un’ Anima paga dell’Amor già,

acquillato , ma di anelare a più ferven

te Carità 5 già che , come diliè S. Вег

nardo , modur diligendz' Deum e/2 dili

gere /ine modo . Or quello li fcorgea

nella lèrva del Signore , mentre [èm

.pre li lagnava , che folle freddaI nell’

amareill`uo- Dio_ , ed Iandava rintrac

Giando tutti imodi per avanzarli in sì

fruttuolò elercizio . Padre wie , fpriliè

e la
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’Novembre 1 694. quento задайте lâ ‘

min Anime in leggere i' Rgfleßì Hella

Sentißma Trinità 5 e tante volte nali'

ï0rnz,z'one mi ê~vennto'in’pen/Íero ciò,

che bò letto in detto Liôro,e ví pare arf

ргарфго per lincnpacitiì del mio cer

vello , brnmerei диете‘ le Grnndezßse'

della Santi/fone Trinità.

6. Conllderando nel tempo del Car

novale, che Yamato Ею Dio con mag-1
Igior libertà, e sfacciataggine fi ofiènde

va da’ cattivi Crifiiani , allora più che

mai cercava di piacere , e s'induH.'-riava

di moŕlrare al fuo Signore. l’ardente»

fuo amore con piú.I ferventi ,A e proliiie

orazioni, e colla brama di eíiraordinarîi'

patímenti . Voglio- мета , in ta‘l"guilà;

тек; al fue Conlèlibre ivirtuolìfentì

ment-i del lim cuore, fcrivendo a’ di

2)‘. di Gennaro 1694. , firreilA Cerno

¿vale col mio Dio , il qunle mijhccingra

sin di fermiI patine in gueßa telrnpp.

’ gun 
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.guolebe pew' di quelle deIP'urg.1tor1'o,

-e ст tdlpaiímento jìorcmofißa iq/z`e

ìme ,’ ‚муз шт 1'/)Wanda отражать‘;

„виде per piacere maggiormente al mio

Dia,per шт уифо Carnovn/e, Ivoglio

dire 300. volte algo'-arno: Tibi Капа, tibi

honor , tibi. gloria 5 ed ancora : Тиат

majorem gloriam quœro , ò beata Tri

uitas . Non .ro comefàrc; vorrei own

mr _/êmpro nella w'1~tù.

7. llno de’ fègnì di un' ardente

Amor di Dio, li è,ìl non faziarfì mai,ne

tenerli un’ Anima paga dell’Amor già,

acquìflato , ma di anelare а più ferven

te Carità ggià che , come dille S. Ber

nardo , modur diligcndi Deum e/l dili

gere /foe modo . Or quello fi fcorgea

nella fèrva del Signore , mentre fem

>pre fi lagnava , che folle fredda nell'

amare il»fi1oY Dio , ed `andava rintrac

Giando tutti it modi per avanzarfi in sì

‘шиной; efercizio . Padre mio , Rîriliè

ella



HD

«'ella_\-'al“l`t1`oY Direttoreïdi ‘Е; Di-`

¿cembre I 69 3 .comefaremo, 'per dioèńŕr

Qa‘°ur't`e fmte?Dofvremo ßcuramente

f/êr`eïom__a moßa di jëmtifeì 5 ma , Padre

.wiŕo ," `mi_/c"roro`/immamrme aßliita, ‘vei

.dendomi oo:z`jredda,`/ènz.’amore di Dio,

‘его’; bôÉ incominciato aa’ amare Dio,

"pe-robe molto ‘vivo gutjio mio fêig/'0._
‘Padre mio,abêiate pietà della mia Áni-A

'lima ,fatemifare qualcbe co/Zi per Dio;

ёёвапфеттепеге, cbe io me neßia oz,irJ2i5

lpercbe Iddio mi bfi crealmacciò-lo*/êrfuo,

‘ed ami in que/la Vita; ôearo rbi lo

8. Preparavali con ellraordinario

fervore alle principali Felle-dell’anno,

Taddoppiando in quei tempi l’ardore

dell’aeceli`o fue cuore . Ed aliinche il

AíLettore'ne-‘formi qualche Idea, ballerà

'riferire‘gl’inl`ocati , ed umili l`uoi тени’! х

‘пхепй ‚‘с11е пе’ :giorni .antecedenti-al

$.Nata'le del Signore efpreliè in una

{на !е1та_а1шеп(оча1о‚ Direttore:Ca

:xl . ¿fi м



_ ., ‘à‘Í`
’roníìo te/iro ,ifòno fue paroledirìzzate

"al S.Bambin0 _GieSù,ob_/ëjö Y e poßîbile,

‚ф: guejlo wie more dìveni una_/iem

‘т: di fuoco , acciòриф incominciare

а ri caldore guellaßalliíccia' . Dio mio,I

voglio amarti con шт il mio de/îderio,

con tuttaqlamìès ruolont¢ì,e tonI tutta me

‚ ßtßà. Bambino -*mio cnro,«vorrei]`ar tro~
‘vare qrreßo mioveuore' tutto I/ire]:.»rr¢z1*o‘

per tudjlnnaa .V Almenogrndißi il mio*

de/ìderio , perclre vo`rreieQï're una Sei'

rqfìmß nellnmarti ,V e_/êrvzrti '; ma mi* ‘

di/foi

di pecca_tì,~öo.

“ 9; Nelponerlialet€o`lä'Íëŕà,e`ńel

ace ,tbe vedi le mia Ánimo piena’

.i ' "

lo fvegliârlî la rlotte ,nella quale po-,

ehilèimo ella dormiva , slbgava conti
nuamente gli знаю dell’innarr'xoratoY

fuo'fpirito colle_parole'de" Sacri Cäticil

¿ádjuro vor , Filile Jeru/Èzlem ’, inve

neritir r_ìile¢5lurn'meoimr , ‚и? nuncieri:

ez`,guin amore langueo,goein amore len

‘ _ C ems
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Ёщеавгячодглзщтотггрдкат

:'nn`uxn,erabìlì ,'„t‘1á"te`„„ Дана

=„Eu;1§i¢¢ Ms f1@fió1¢.f~L/èfpaws

1z14~äf..e#i«4w«r= (‘тайге оетеодочг

.gw-’0~«~ ~ё!ч@Уч1:9‹вчг‹.1$Гчзе-&1ч!!’г%
ест’ (‘щ ‚чччяе А fqlca s§p~.‘i¢2r¢„,« „ ßlls

P%r9lß\%4dëë§¿l'Q'rP«,;¿¢ex1f. от

го;4’г:::Б1чй›т1‘‚Вт‘‚ то‘ “Дот

‘voglio c§ß«'Í'r’¢"1<>iz`¿„delL „то шум’

di Dio, под‘;штdi Dio. Ed in fegno

d¢l.l’aßi„¢rzß¢@ fuwmorea отдаст’ да

Зидчътчпёдпгегсдё ,_ dallîëbbqßdauá

¢1„cu‘Q'r¢;,le-*_1.gf`cì- _una tiara dalbocca.: In

т’: opera perguadagnare ,<zq4_l_per,dA17,

mßwbëiv дм’; д‘! ‘ф’

ß4«P€f„ŕ_¿1é1,.0 1111419 »_ wM.v.bf«f¢:’G1`ff1`4~;

Mdr@ volw ‚Н: ЩетчъChe mi nomif,

Ime.íì1.1Qm.¢ß¢¢s Par§1¢¥ì€ö»¢9f’f° “сим.

PS?. P“7r9.AmQr¢, rammenrandßß dellâ,

immëfò mrr¢nf¢Àdi gìqiafshe ßfîöfbifcçs

Еедпгф: щит “чёт. Фгвдото ‘Н;

aa..11dì9_„,~,rz¢r.1„a».Vifia ‘„i'~î11.‘i~rx.1a„bÈi„fîïr12$»¿~
‚ ‚ „L I xo.“
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2E*o*.E‘ 5'5ìico‘dop'c>',èdn’n1tiggior finezza

ai Amo`re,éo|1aштат de\1‘Infemo,il

îhiëiiavadiprivarli ‘де! contento , che
Y'1l;~'r<_`)'\ra1`'va nellacontqeinplazione del Pal

ìàidilo , bramando nello lla'to‘della_‘p'r‘e1
lente Vita ,V lèguendo¢le'ort`ne delfapl

‚ paièioriato (ш: ‚" unitamente per
.f ' _ Y _ 2

. narе.

" @JA P» ДМ

Divozione "al 'Sarrtìßimo Sacrèyńieoto;

— edalla Poma» diGia;a'cŕ]1«. ’

1.- ' L tenero c’l)e’p6ŕta'v‘á.

ff " Suor Maria Gaefäüa al fue Si-K

gnore , Operàva in leìuńa 'eliraórdinaä

й; divozione verlo ilvsàritillïmo Засга‘

mento delimitare ‚даче геагтепееи

уёпегят Sacr<'irarit‘ocorpoI der тебе‘:

limo Redentore дети? attéíö deûdeg»
’°l"..‘.1ì..“"**‘ñ @luf '‚;’ ` ". vliïlëzìo .dellâ

mirtpacamaiiibne if irren tf; the ena

‘."Í{’\‘5' ‚ТЕ I \ C . t' ' пьёт:

.,y
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tno continue ie dolei lagrime,cheînaab-`

-.bondanza спад verliiva da’ (под occhi

in Yciafcuna Comunione . Era inoltre

' ix1efpli¢`:abile` il giubilo del lilo cuore in

дыни , che doveafi «comunicare , д}:

‚сепдо ‚ снега;un fontuolifsi-mo, «Bang»

.ehetrot lei , e le fèmbrava di гида’

mentare.

teun» aggio del Paradifo. _ ‚‚ э. Efperimentava;ella.acerbißirni

,dolori in ogni tempo , per le fue peno

iilàimeinferrnità, come apprelïò ii dirà

lungameì1t_e,ma чист‘ tutti lì Kzlllegge

rivanonel ‚фото della Santa Comu

nione . Tutti lì giorni dellefettimanttp

‘МНЕ: conñdentçmente _un »g-iornogalla

fua Zia , dimora in Purgatorio . .In up

— di`/filamenti.' e/Eo da detto,-luogo _, cioè nel

giorno , cbe mi .comunico 5 imperoccbe,

bencbe vi /iena nelmio corpo dolori , »pe

эе, acerlzità 5 in tol di non bado ntnulla,

per 14 1eon_/¢`ilom'one ine‘/Íalicnóile ‚ Cba

godo ne1l’um'one.delmio.Signqre Sacra;
а Qi 3° _somt



‘1j.';'::_1sbmmòe1wi¥fdendafiö,‘¢ ‘на:

' `xrìv:. nel rddcuöfe ,faëuâ s.c0`m indi

i1'_e«;`e'iíerèîò , I тиф non Vera' "Í Ef;‘fo дано S.-îlîvbidienzá -di accgâï:ll;'Pïïál

ASawfwëá'~Alt`:1'r¢s_*, fîxppii'va`coila C<`)mu‘ni¢,’ä‘-~

'ne fpìfifùaleg- la quale lv‘fì1ceva"^l.1en‘ia’ vólte in cìaïènno фото; Nel di та:

‘дейгпо afiëgnafolè dal 'Gonfëñòr"`è’~'peŕ

ila Comunione Sacrämentále ,‘ реп“? diï

'îfporü-ad eíïâron ¢a'c‘c`èi<`> ‚ fervore рез;
Ama di Iric¢",vere ilfuo »Spof`o"Sac1'ar11<=,'\‘\‘~&-A

"то ‚ соп ardenti ‚ déíïderj ii-r1`1'«'1fni,'fi:li`a"-Y

‘мое. infocare brame’~ dell’amame` '-íüòë

1:uo're; 'fonde in undì fpecialmente, C055

те‘ partecipò al lilo- DiiettorttV , fëcef

A ~vquar¥1i1tatrè' беге la Comunione Spi‘ri-"T

Yt`ual'e-primal delta Sacramentalc.

« 4:1‘ L'erano perciò. comunicati daf

“Criüo пена‘ $асга‚ funzione varj пеней ’

í«Íèntimenti',‘ e da molti eßraordinarj'Ili¿

’mi `veniVa‘illumìna"to’ il f`uo»i`nt'e1‘no"dä" ’

:S0le¿Sa'crainentato ь »Tra glizalrrile fà

‘ч ч С 3 трёп ~~`=



i.l;6=saeare~»_~Pal'4lirtn;Saaie .arr Klettera .renta

A» ,dlr29,-l§1Qvaaibrr»\1§a4»S¢b4ie1dîr

,ce ella ,._o1i1t<oar«wr рефетргйпц di
'Í sßmßeícetmŕ-.5 tiene/ìorètcbe-;JE,dß1ar.lê

.!`1¢1¢'fefr¢rßir.Pof44i/5 › Per т’

' ai A киты, ИсдфимJëftimonar da

gqqanfaalleirrezaa ‘Днём’ ripiefip _il

,1aßßfß,¢”0,re?)Corroo¢oora'4i croriour il

’1.“ßf0,!??'z/1`orv,» /iarebóefemai iviqfpßfe

Мечта‘ 4.oaio<ar¢1« im di -ftrrrtfire

t§¢îI41¢.43.&p.ure¿ia1„ Atal сад; цтд/йгеббгд

¿girare I ricevuto, dentro di /"vii ›ma

@piege „¢11¢fS.ci»mo„i¢a@,. Pergine„ Rer4fi%~rßt'ae¢' di More »'.f¢f'2¢"m

i диод‘ :§,¢ïP.¢1f~`§.

la S. Cbgzaaiooeloorl/_ì può. пища’;

Ver.f§'1iif’1..1«1.t’~„./1`¢ttr1«i` ßrltr ‚‚ш4›”1/?‘:’‹1‹›‚‚'

¢‘l1.@.~9ttfPd_e,ßi ‘атташе ‚ттддгие:

rijm.. ita», ‚г т; rteeoiora...

- «шт‘ёлка il Raradéfa.' drAfm¢.¿fß

‚ ai.¿13«aai„„t.,.e,..4f\oatiaaogaa
I AJ то -

‚ `î

ik
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I.

miao' ¿ofte/aan 00100” »aa " *ff
‘у. C Altre 'vòlte актам, comë af'

!ò'rta" per lo fpaiiódi ore intere `,' dopo

la; S. Coinurnone ‚топ tal pciifiero' te
Ifiero nella mente , che Dio Rava den

't'rb`di'lei"', ed ella dentro di Dio , " ' `
con maniera ìnelfàbile diei Iaf'

fve ,ïe пьет unione" . Në mancavano

'altre' riHeHion'i acœndere‘di`van'

сады! affetto ,epcr umiliarli alé

la prefènza di un _ta`nt`o*Ol`pite' . ‘А’ di

af. Ijuglio‘1694". lignifitò al frió Conj

feliòrecon' una lua i'l’lëguente_' стой);

ed umileiëntirnento ', avutodá léi nel

‘теги comunicare г 8010000’ prima di

L"r'»'nunit‘¢z7"_mz'I 5 il ' Signore д mi ‘ diede nn

J‘en1ìmeniv,'rbeртgn/ib recô"al1‘1ni¿ ,J

т min', 'vedendodiz шт 10000110300"

200100500- ан mio Stg„v're_ee7'â“d1 vità”
ä'z1'll'¢'x rnÀ parte ne Y¢‘ont,‘.f."iJi1`

to , růqettenrlo' 10110 min pziazïn
Mio vedetegrunt»L¿!*grar1zll`:l ‘Ái"mÍllß‘¿ŕ

.' im с 4 wm.



’§`gg„".î "~‘ г! "î,ÀG` д. £` ё

‘за’; ’ мдтёэтнмгг
¿ 6424415. yiccdfiá, gßnfgmgáfß
«mpi ßw¿F¿g1i¢ ’;'ï§¢~f7¿;1lzàw1;;íf¿1¢~„;ï¢”zii.

„fveputo tante, _etktńiq ¿baite„лыжи:

171? immerffì nef jpèçèatï ,_ Ã? npnfmìf

fmt_1'f1`czmz,° ’Èencbë qyâ mia caro Bèñël

‹ per _/ìmtgßcarmi `/iq venuto ач отдай

peccatríce ; н; io han bè 'voluta ! T4!

Pezzjîero fù un cult-ello ben:'qÚl1`lalo_,- cbc?

pm;/_Ef çilalçrg/Zzmente il mio came.; —` ì

6. ‘Зстрге ро1,‘сЬе‚поп’сга incjhioffî

dará nel letto ,. ò пе": fua fianza dalle@

fue penofè infermità', Ii portairá íî“e~`Q

queme -in ogni _dì а ч1йсаге_—с11‘г1)еа‹:

mente il Ею Зроф Sacrgmentato; efin.

da’ fuoì png` teneri anni` çoíiumò[di`vif«\

íîtare crentatrèvoite f`rà»_ilgiorno ilSa`

eramento con alcune tenere ri_Hefsì0Uî{" ‘

e .divotç'adorazionßfècicce da lei in una.Ik

саги; ,l ed inviare al. menv.fovato«’»i.î.1ozJ

Confìçliòre P. 1î!raflcî`e!1`àd,-`áHîn„:di'Íî>_tt0~,

рог]: alIa_1`ua_cenI`ura,_ e.tî.tÍon,fri»trovaœ¿

“не, ‚ Y

.‘. ‚‚ \; ъ)
nella 7 '



» ‘З

@H«„~ma~«,i«11<>Rdigmfo-dqpo la fp@ fP°§§¢ìEd.iQ'á“.Ä

k¿rgfcgívo ~vóléntiç(l ,per minuto.,Corńmçdità ‚ delle Animç pieI , che_l>,ral1

.:;m1(ïçro`,irńira_re' дым „Ещё ¿de_|,si,‘~L

gporc negli oíîèqui di Cr’illo‘S_aç`ra__m,ex;1'

tato: ‚ д .: Ё

1,-. Адепт; ‚лдде1г‹.дмогасе;

срщощпезщавейдсдцз. . _ _ . wf ‚Í з. Ilmiliata nçlfluçarnaßiqrge эту!‘

ad “мандат f“f<=§P§\ëruS 1.1<>.rÀr1i`11.¢l-nf"

non hórrui(lì,&c.j ‚

и - gf. Пишем т‘!(фа; `

stalla. I . . J.

44.H Ilmílialadfpiçdí deg1i.A.p1poßpIì G_-A

¿Giuda nelfulfifmlçëna. ‚ .Ã ,T

г- 5'. LlmäiliqtpjgetМёд!!!’ 0Íg14Ígl;€IT¿î‘

m„\ez.s¢»¢ißim¢\S4cr«»;1cv¢0...

Içfunajfmaturß xßqßione _/âpra.g_.uc]ì„a„

png/`aci»`,benè. ~ ‚д I. ‚ ; ‚ ь; а

‘б; Рост’ dßllßfaß-ßßmôißëßßń/"f";,

т? 4114 „И?!“ ,.., ¿Q . #Ä ‘_‘‘~'. 51";-'_ l

' ` " ‚ 7. Ш;
(jaa ‘jm’ |

.‘
‚



‘M 7. ID`z`]'pr~..'piizte degli- Í'linortgii31i\‘il"iB`g^_ô

eurem fum vermis , -' 8; non homo, 'óp

probrinm homin'unr,' et äbleeiiò plebis.

9. —’ то, егпт спирт”; ‘Ё ’
‘д 9. Ä 5and_o`nntb.` “ T"

äiìllre.-A-€lmzrz¢ïalenir.~uw* ‘‚ 11 'ar I

“и; Tum pieghe: A planta pedis

niîque ad verticem capitis norreliin

Íànitas.I . ‘ '

L ra.' Tutto Dolori , edHumo или;

lor‘i._ I ‘ “'H I4. Croceßßò per Äfnore . 0"Gii’rù

‘тише ‚ c/Je Лет la _/le 4 Belleazdi'

pènetratefni ri vivamente, the io' non

dirti;/e non voi , e In vo/írd'nmdtg'ß1`md

Grece , nella quale vi »vedo trqßtto ф???“

mío Amore. ' `

 rj'. Ädoro le cinque Senti/iinre Pfa

.gbfi unaper foolte,e domando nna‘»'G'rn-_‘
Y I- il ‚д. " 4



«SX

zi4;p¢r^l?ì.9§b«~,¿g Raägiiht-Sßtgïwimœ

Me./»‘«»°ßf«. « f.
I.1 6 .n Il Santi/.Pima Píede'deßrò...'1,7.‘LaS'dn&§0'rnx4~mauvjîn`z}íìra; Y

_‘ï 1:8. La 1.S'¢tr'stt°jIf1'1n«¢.Y mam дермы

19. Il Santifämo Co_/lata ; quivi»

â_mp.i1'Sant1`°f:im6»1fmore; ~ г‘ -

щ O1’mi4vem.'Spßmnza: in Vai?

caqßßda ue/Fdnìma mia. . — ‚ ‹ies. Ь а? mazx1eì‘a,;Coq/ölaßívne, mg/`a~'

late quejlo mia суете. ’ - ‚ч

д‘ zat Юго Tç/¿no ańficcbite gag,/2’

.dnimn mia. ‚ ›

2›3‚ ОТЬшЁЧШЧиЯпв ìI!¿minäteque

111 'min 1ntellatto..»;~aceiò fut' cmq/E4 ; ест‘

ng/Eeudoví, vi ami; ed-wnandovi um ‘vil

qßënda mi.pìz‘t.. _ › ‹

‚м. О _:m'a.Díoi»o 1’¢z/Im',»¢»»pet'¿A

mettete ,cbe` que/1’ «/lnim4\«miaAabô1‘a»dŕ ‘

ф? divaratu' dal,Lupo lfßfìrnale.

lem. Р4г1ге‹.цйас41‘о‘-‚ come un’ altro

.l"'~iglíaA V1.’mtz'1g«n,Миша? ‘vg/lri piedaï Y.

, I ‚ш
Y-mf «



"в

Фйёдёедд’Зтёшсёргйщ’?г‚‘:":?г:‘г; «

1 265, Spa 0 miofpurì/}ìma:'

gue/ì'l/lnimamiaì \ ’ 1 г Д .‘ „îiíï i

у 17. O' vero miojêkielg'/.`rin1b‘Äfz1i6dk

28, O’ mio Salvadore>_/Ízlvategueßl

. l '`qj"\"‘ _ \~ Y ‘„:î';;

._ U29. O’ mio Redmtare w’».remÍo"« ,grail

zîiß di quanta avete- operaìofper mr“, ‘е

регшиаймпдо. l „ ‹ „ A ‚ т À,

г ‚за; О‘ mia dilettí/ìimo Fratellq ‘vit

- . 31.-, Ogm' mia».fvera‘B¿ue-jête I/0_1',

mio Gïerù. _1 - . I А 'lkw

‚ 32.- Ví ¢dóro'íl `pìì'¢"Bello.`tr¢ì tuttiI

ifFig`liuoÍi degli Huomim',fpeCìofusï_for~«

ma рт fìliìs hvmînum.. ` ‘

133. И adoro Ré de’Re‘, f.S1;.gnarev

del Tutto, (д)! dórmmda lmfvyìrzz Sali

tgffirpa Benediziaue. ‘ ё lf « —‚ ¿rf

A ‚ 7. Si doleva molto della роса’ Ред‘

Ё? colla quale.. ordinariamente û«acC0i

„ ‘ поа un¿titQ`Sigl1oL‘¢„i¿EcdçlLnel„foga

_»,~" _' у



'^§‘Í

~mńnîcarG;0l§äefh1 Sî‘F¿tìa"g\‘iifâ efpreíl'

Е: „nel giomolfzâ:-‘dì Dicembre del
#1693,-i'relìgioG'fuoi fèntimemi intonaI

noi-a;ci`ò~aLfuo Direttore ’,' in una fua_

Càftaj Qgamlo ci camunicbiamo , cz' ап

diamo er ufmza , e con poco 'dg'/z`deriov, e

non acci4mb"-feríaïŕí ôßìóne", cbe deu

‘ÍTQ ‘тайм ‚Защита /lia 'ci /ia real

ànente-Crgyío 5 Die ed Ншта «; ímperdm..

che .¿/È' _fverdmlwte afveßîmo queßa 'viva

-Fede»-f,]àŕebůe1ci¿/"¢ da »im ¿mßire~‘pe'r

Iagiubilq; M4 ciecbz' cbc' mma , Home

Леди‘: ¿_ la :Lnb/fra Ferle ! Mft quçy'ìz¢‘
~/¿lo ê la rhin ; p«e»1~r:l)e»`/¿be1'oÍ ‚фа tutti gliI

altriaôbinuo/Enno , е giudŕaía. .

.‘~8. 'sìafïiiggeva in oltre aíïài dele

1’Ingratitudine ,S che `dimofìrano i РФ.

деНрег un. tanto Donoaconcedmto-io->

‘го da un Dio immortale; e perciò in

.una f`ua1d'e’ fèztedi Dicembre 169%

Sfinge coH`u'o.Co'nfèÍT’oreî ‘лишив fuòî

Jèníì I1:¢m"mlí íp'amie‘:4 ‚ЕЁН‘ ‚сйэддам

‘ ›:;„‚:: Ш!



за. _ ‘
гмьруьтягтъгддът‘ ‘
щ ed-'ibf`li ßbbtàntà‘z'ngrnta Sèäiàà

ра/дпд ‘aidmu q'uf`tIcb’e ‘pivŕcólfsfapptam-più dßefdirlef, mm аудита;

m\¢ab1sg.«g¢ff,\-fimpiegßimn „литра.

` infringófnßiztrla .

Бич‘! ßzàztv mafmv ‚дыдгаё

l M`;înê7t§9eí~ta àlle wie ß:1'a’t1x«e`."oâb_fz;ga2.T

sïóm' “v'et'j/5\:Bt°o` рено! tanta Bom» È'

cńwufvico [дам renderli legra2.ìe\*

."О’— титан»?- ¿unisa ’ !` Banche lbf

rí¢‘@fUìtmu‘~ca`:z` dtßrattdmente , come jé

_)gj/Teun'-peßz,o dipane cßâmia bara Те‘; "

`/Y1aj'ëmp1.'1.*'_.> `1dg/ìdeŕq,/5~ , cbe l`atco"gliagń`

I ‚

то Y ОЬЛм-тн.pq//E dite guàhìa ‘дай;

r"ei', `p`¿'ì'cbe\>quç‘/id m1'vcz¢or`e`./}ä` tàhtof'

‘Бай!’ ,~¢bt‘@nt` cyl: ci /ìperdr '.» 'Padre

mit rìnîgraaiatclo И)! Jaminjmrteà ‘Ч ё

xäî 9'. ‚ Non ‚ meno accefìrfetano 1510173

дата fèmimenń,riHenendo awacerbaï

Pafsionefdi‘,Giesù 'Criñog нажатой"; {Ё

quale iì.»aggirlauan0- orçiinarìaanenwr Í

~ <R'~.~"Ã Pen'



Bf

‘'.f11"¢@!..l~",f~î.fl'»sie"4..*T\1a..m¢¢r.r«‘.=` .»eß1,i4rd¢ß§’

грудь „foo cuore..` v>îìvecirzlxm ell;

‚О PÃ Í9f"S%dï_V0¥2¥I1CU§C‘|’uÜïCi0d¢‘1
~-lags'. 1госе ‚е 0гр5!.п1вп;е‚11(1ог1а ux

Páíàïone deferitra ,ìençrgmente _da '

Eyangelülá S. Giovanni, . In ciafènnq

Yenerçllî damarrìna ûao ad от эта;

Сорйпцддпспгеmeditando glimgqg

ci dolori, с l`i{1íìni_ta Carità del lilo ap,

H?f§l0Dat0 Redentore', con tale appli-¿_

cazione di mente , çhe_fèmbra~va ‚зуд;

perdutq inquel te_mpq llqñìçîo d§::_'¿ll`erx.-J

.f_« дед‘: аС;г‹1г"а‚—т91ю;Фе®5п nl:

dìvmê ‚адчгпзча ёйддсаспдй ; ed цпа,

йдга‚хчёдч‚а1ггг‚ йгсдемъш ~ñrn.i|¢.dì~

“На äapìta dß.’.íenfl.nQf.lQliJa1.l0.di unt

dici ore continove gma r'n'@_marld0 alf»

ГМ) de' fenrimemi ‚а fe la ïpaßòfinlm.

Pr.0f0,ßd0 ülcnzîo. ;'l¢:û.o£ì`Qe\mva`ßi,\`§

птицеfòmmeflâ del lòlito;T¢fmii1at¢5

il fuo rapimento I, €1€»§P,<ìl-Il{ìíïà.rI.1,¢.¢ì.ì„a.Y

WQQMdella-deläignom,

`. LÄ\_`:" _'



  

‹ I „ад Lf Ч

‘ ‚ "аснддасытгнаягющпанёггъъ f 

fue i*ußee_'rgaaavame;:">L«§f»ia2ßî _

рзьодчрмд ri @nath „дает ‚ г

¿uz pmßao f
fdëa'fA£=»„1»Giefß1::umarm»fmà~aaïe

активам a¢~z1„f¢„»m0 „эмит

7""°1’"f ß’ ›‚‹ fbffifß»-kga» di Crm дн ~
1&4’ äîwgvareaßibkfnrßfe- 'cih quanta

" ‘ ¢ù¿¢'L¢@pw¢b5i@f;«Ba»'z¢¢¿._
‘f _voìwvfanfuemfgßelbеще: .W ’ ‹^ т

L -lm- " Eraliŕrï откгдрег ё fai- rhàńieïà

-%mirça«ìn‘œ-i«penn¢y‘o,ed in Чаше Ífam.Y

eëimepere Meqimiońi -,- che =ßûëia fila Cßîla'>ïfr'e‘queńfa'ta ’dà ~’aìŕt"<fÍ

Rïŕìîgîdfë ь '~per` ielìleâconcîńdve ëfìiilièiiï

мы „сне l’obb1iga'vano давят

lel‘tói¿>€ome .ßdirà appr'ë{fë'¥_¿lpgì`ŕe

-iimöeiè nahme@ mami наши‘,
aiefquwafn aveva@-;’iperf«aifi%g4sae

напитка’ mbme»#il‘peffr»m>r1e11a"Pá&

Böńemlmiifàeggamiiß-ßmbmvafefwpiä

т delle

  



— ^ ‘ЧЗ?

‘на’ а. f.d\,¢ïa‘»„dQloń;„ diCf0.¢\¢5U°_',a come «nelrggguagliò il liao

DiI‘¢_fI0r„C'al dì mi di». 1694.

Cçpìtali-pagole Qgämia um dßarrîv'

~ »i¢»,¢e.»«'1.»ßf»¢f¢'wm»/fnl/ß1«f1f» Crit».
‘д’ „т; ;-«man :sane-pfßôpartirrg.

.fA¢f.¢bß..4`wte ¢¿z:1‘.1fw.1^«,-«ZMA - I —‚

. ; 1.. . Per ral.v¢Ql1rinu0'penF|¢ro del-.

.la Pa!É»í0U¢»di'.Gl€$L`kCìfiff0¿ G fcioglier.

va @vente in t¢nCr«TSìme lagrime, che:`

_in gran copia-«yeríàya daïfuoi occhi. In-_

oltrenon le clavaспогещ riliorarfî con _

qualche c-ibo~;e-Íòlo per ubbidienza.

del f`uo„Confi:H`ore , einer mantenere ‘

íèmplicemenre laVita , s’induceva,a

prendere qualche (carfo rißoro , for?

zaado fe medeßma ‚‚ QL”/l.¢Í mattina,

шт, ellaal fno Difenore а’ .clì_7. Di~»

Cemblre 1693 .prima diVn,uvzgz'¿z1:e bò im

‘ф dirgtai nell’z'zztemq : -Côme 'vuoi tu.l

шить ¢¿il1w.we_,ß¢11;..2;f.{%¢?.

‚ . а _1).| ‚

../~\'¢\l



798 ‚ ‚. ‚. Y. ‚

fatta'-J4‘»v‘:a»c«I1’pó1i&izií&¿¢a

м, ф; ИК.—тд'Ьд дат. Е росоаррвёд

fd пены 'medeñma Честер!» dal rägguaä

glio-alV таит lira Cohfëíïbre dd’

.zen-elfi „ {шивера мы: ‘Жврячььопаэё

vano nel fue сиоге’ rrellllffmòclicàziorge

ai ста арраыопа—ш‚=ддеугауё’тш

altra «volta _/im jìl¢ta‘ï~nëcejÜ?I_J¢taf-di tà

битый ‚ per la ßarvbezqäd, rßéßnìlvag

мата? тй/бждттагйсъищ vedendp’

ищи‘ in ‘са—,1ь—ашу‚ртмед

to 5 ф?‘mito fda »trèгимна iv _/iw

м‘verme ринита’ »we’mi¢i_«C`o`»~po gg/1'»

JS,-cara тише; ‚ согшддо ßyínë ,Jr

gu@/fa ¿mil jiu рддтассёа; Мёд .cm

molti guanc1'a1i.fòtlo il èçzpá ,°" e¿gììlZ25`I\

lu;/im> boem amureggiamperßlluteçdelb'

I» ‘т’ -»gama ‚ м io fe'1npre“vò~cefcu#‘~

‚и мы’: gap.;держите /idw душа

br temá ‚ушлиißnpreßazigli , е mi

dbbiäm „шм- und]ir¢coiada1r¿rm `

gîrirem. 'Q-‘qìfaùto pm ‘»r3`,4le¢-if ч‘ ¿fm

Q ‘ы °



*"3-9

¢pmuî¢n‘e»ferëbefvńn«

‘атаки ‘Ф; (Ё сыхш âm rp.. . К"?-‘ '~.~Iza!- (2on`eepiva~.ín ßitrei dalläßl

jdn_a}=Meditazione de’ dolori del fuo,ap

afèinnanoa Redentore l una. ~v"iviiIim’a'

’ ramadi tineie più afpre penaiità_,

rheíipoíäîxo f`ofìì§rirè:»in среда Terra,

per färeß qnalche.dfFerta 'ugii.a<`:erbií5è

mimrmenri delfub Signum.'\Onde.ui'\L

фото сои: feguenti-pÍar0ie»troVate

- ïegißratefdi тупо fito. pugno, sfògasè

va i"ardcnza.deiie file › Ier gli af»

fettuoû (машет: del fno cuore- mi

(uo. Spofo appafêionaroz .Sig1¢vr.mia,§c¢¢

то Div. , 4 me ’rocca /ìmzzutaccaia alla

(Ефим, 'ed 'g@reß¢¢ge1J4ta,'efnon а Иб;

4 me NCC4 ‘ф’ сагштм di pmagelm'

Лэдм ‚ —’с‚а1‹’п 4 I/ci,j 4 те tvccaílßêr trat»

‘ладаМг, с amd Í/ai in »ita Sa

pienm ;«§»n me "tnccî',(§,§¥r~.~dn zwtijìimaiß

,tm layìù dile ‚. che ¿ane/\À<û¿’1do,fe cou'

ßdansataallàa gi .Inl v,dfjfw¿1vm',\«¢1¢:¢f¿¢

‘дн! D а Cro- '



o

«,¿«,1««»ffa1«.lf.~4~, if lraalfŕíagï

mtfèggf«fä'~.„eSä 9:‘: ’
'” ущьзрф; _рьг‘‹1;шеш раыящпъ

д :‚;Ёд7г:›:рп_ ¢t¢¢a1a"cf¢¢¢:,; ,ecliftŕièflii

ïéiëbßcdlipvrqäd guai# тега???’

fóëàè, cbe ti ddàgt миг"g¢diwe»»i«~f¢amti'p@f та‘; (Ё:

д; .géдуме‘;щ действа, ìn«»cuz„§t'§

,ÜQÈÍÉÑQÈ ìhçbìqdatà . Día mio ,~ V51 .ggê

ßgëte Ícbeldeßderolpatire d ai .дат«~v«/IM ‘ ^ ‘

'pmyàa in tutte le wie membra per tuff

to iltempo, cbe dovrà durare la mía‘ta ; ’ Tal preghiera , che ufciva _da 'un

more.`~ ,jinnamorato de’ parimenti Í per

гиды: çlel {по appafsionato VSig'I1,0r§,\

fùgfàudita dal Сто‘ , rńentre4„CO11iç

¿a'ppr,cñö_ fl dirà, per. molti an_x,1i"Í:\ìI,10,moire (Обед «ella ,.l?¢'m;hc fèm‘g`&`c§£óh

_fronte allegra A, e шаге ЗШЦУЫЁЁ

- 31ё!1‘ё_‘391„;пегт ‚р1аЩг1о1о1-оц’: f»
Ё‘ .iw b `

cd.
“fr ' ua

'QI  
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д; '.5 C9!frÍ¢~¥ńi?7aï3?~â` ‘î.„\.--»«siŕ.5§`f~.`§`î‘«‘

« gsäù.’ CT~¢f€Ql;s§avè«:.î“çaf¢¿î§t¿
дедёрцдтщ çpççej 1 дьгггдущчкёа!

-.nö ;§~,.‘¢ пгъ-‘ётчгё?ёепадпчгдггёёгай

Ё eçxleg çhe.ïhr1eäït9ì1;ïen¢e ¢x|¿¿f§çglr8

gà eil,Sîguo1‘c;:,ï5ex“,'ql;ál,` Cagîoff1ë'bäi

‘эндёгёёй

`Ív'.9lëiïë` `~,.`rfa`f§`~lâ‘Cr0¢ë C013 ràîêììïff

М?" IëmbfòHè,;"¢n¢,~f1sf'ìiQr¢ ‹

fïöèíïë f'APPî1tůò‘p¢r ref ‚

Ífŕvà del Sîgno_ŕfè"lë
\'

l

‘fw
. ff`u,¢o‘ñ1e~uhfä‘cuf§>Aç'oÍ.t'el_Io le grapaHz111ë.ix¢uor¢,rifr¢i.§¢lï.

gg, ф:~un "niö_'bèn~1‘gn`=m11‘<`:nne` jvq1¢ï;_ë

fpátì’re` sì g'r\avVi"tor`men"tì `per'l`ei МКФ?‘

`zi¿`ei1te. ' ' . * “Ц’_i..Í‘I 4f ` S’l"r1dl1_.,fir1‘aw\‘f¿l."`p'<>i«`,I "T'cjçll¿a"lî`ée*n¿«

2=i~.f.1¢*§"f\1<f> Confëßòjfe; per ~qu=in_cQî1‘e'r`§

'l5¢f`lŕ‘é“Ö».’.dî`êfïâP¿áäare¿qual¿he."5.îC¢¿ë‘

ï1a\P0fzÍi011ë'~.dèf.15;f imî&iiìl,`«¿hç"y;51§§ŕ~i

jig,„1z,e'<1l'=pwrefde1,'I <»;§ń‘.1<;`v fca1r,î~

-¿wa da,f¢.ŕr1¿dcnfï1à~î1¢1 шип:

'11\1g;guanciátè‘ànâïÈ@rànfi ìn‘ïnerà1qr:a.

‘.. Ё . д З — е

‘С’ 1 .

.‚ gg@

-



даr1à'porá’re l,’am'arez'z¿a del Eole Не? 1R'e`f‘

_ Зенит: , mafììcava Y'per molte ore'dì"¿ìef'Venerdì `, amaro'affT;enzio':beveva aceto rnelehiato ‘бой’ ¿aHènzio;_

Chiefè icon.. molta efíìcacia` lieenzafái

Íìf1o'fDir'ectore di tenere Isl`r~de ie' Ille;

fpaiie per trè ore ,' `una piccola Croce;
nella quale vi erano ï‘e`i‘ŕE:rr1"<:olle:I ‘рам

te щите, рег efïère`f`erira` da’ chiodi@
ßmigiianza dei ceieůe (uo "SpoYb. AIn:I

Íömrna"_~f íìudiava in cento ЕЩЁ,’ есПш

ogni tempo tener fiiïá nella fixa mente

la memoria di Crifìo appaíèionato , q

per quanto Vera permefïò, ìmitario nef:

fooi Ypatílmenti . Ed il S`igr‘1ore'volendo"'

compiacere alie divote brame della Гца;

Serva,le comunicava nel dì del Vener¿

di {та compafàione , ed un doiore'fbe fi

cia'Ie"nei cuore in guiiâ , che menancìciÈ

queiieore in una meßizia , ed afH‘izionr

„п: tenera inńeme , ed amorofà,non риф

‘ ’ teva
si „.

.
/

/ ~1.4‘
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teva ...dewìamál fwßßnfßßůìßîi 1рдфгщщёдпё ‚репччтйёёдзponeanwlaañatß. ргетёсёш‘91199 а per. rilìorareтрата dellfora vennmîeûmadelîmodìt :_. fx.- м‘ J " “'Yj.»1'î">

‚ Uf.. Nellfanno 169`;'.eíïi:ndo даст;

la _S€¢ttixnana,Santa „perla memoria

del Гид ferito.- Redenton:Y ‚›, fe- lar.Y рейд’

соп Ye£ì4'aordir1aria¿dinozione .’ Ma nella

mattina del Giovedì Santo ii potè un

yelo,_avantì:i .funi occhi , e mandò .nn

di lagrime .da ‘Ы -.in quel dì ,Ä

ne бис‘ feguemi , Yconcenglplsmdo'«gli

acerbi doloridel мCroceñíîò Signo'.

›‚- vìnr ;„.\

r.€. ,.N¢l.í¿‘gn;nm :mno*16'96.ne'l` gior» `

1.10 flmilmeme. di Giovedì Sa'nto,dop9

3V¢i*ïP€QÍÖfUü’p0co di cibo nell’ora un',

dçlëíflìûêßfíì .pofèa comemplane Íi Bólöëî

@nocif 19 INM@agonie delÍ 1ůao«a~f`ŕ1>iç§

“?"$.iâ¢i¢2f€@5~.e'ßxzza lfíŕ alexaI conporald

durò inш meditagioge. am¿an

` 13 -22 D 4 Y le
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М: ъ}"так! fegì1enœfïgiorńö‘z1eWveï«f

;1 счпешвга’ {идвггартйд 'riì Y

‘ .ßoŕare Pindeboliœ fxe.»'f`o`rze 9 due foieg

_ oncie di pane', efeguitò la fila-or:.1z'íon<:¿k

Ycon un proñuvio di lagrime così „cof

pìofo , che bagnò con efïè molti f-äzzo~

-letti . I'Gìonta"l::1 fera del’med::Iìrno,dìí,I

promppe in un dirotiifsimo piantoabbondanœdi:prima f; e credendo »che

_.floh vi fofïè alcuna perlòniaf-nella {ua

Рама: Е‘ morto , dicea, ё morta il wie

Signore ; e inwciò- A-dicendo veríâva diI

fiumi lellagrimell; ed insì Вика guia;

(pafìmava per il dolore ‚— che avrebbe'

ŕ`atto.piangere, mirandola%;i cuori più

duri de’ fafsi . :Mavaccqrgendolî «ñnal-1

mente ‚ che quiviprefenze lì rîtmvavä:

fue Ziaŕprmuròdì raf1'i'enare‘il piantoì

Nel-.Sabato~Santo,»(è la pafàò nellmüefń -

f'Iv=`1fmanìer’a~; ,e:.pveg.‘.1rl<;l»:\la1> detta — ‚Гиа

Zia, oheprcndeíßfun росадй’ cibo, pei*

‘Начата gli 'fpiriti fmarrici Y,-con legni,Í

- f. ; с conв ‚‚ ‚
~¿_.x.£'„_„,|1

Ä.
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.geñèììrgrmhiipgŕeáóñhßnìfporiń

delïèimoń pqteloníańglaréilspetcbúМЮ

gáâ.~§'tr¥xr.`tio Iiki`i1“o:Sî“g:xtIJ1iiefÍ;iml.ài 'ßìàrkßì

gmmicrovavaßôínpmarnenœgaddioloo

‘падал »\,'ii"*_.»;i д‘: ’ » ‘нём ‘У’: т: new

.fer<x‘6;".vi@Peŕ 1eontrappo1'r\`=.**«Í*poi*V fail;

änomíniè ~ë‘n1f`e|1itc’a`;Criíìoì»dn' G55?

i. `qxlaldtxé' ‘foßëqnio „Ä nel ’ Giovedì

Santo ‘а km“ ~proeui‘ava molri,'Íì0!<îì;

edierhe odoroííz ‚н: соп Y«Hè adorri»4

nava un’ `limrnälgine di' Crìño

ib , e lidiceVa"':..Si1mar #zio , ifGíudèi

per te preparano Iaj`Í¢nŕ,íßageIli,i»,cbia¢

di , „ваш tz' prg/ënta 1'Лат! ; ed аист‘

modava la Reiß Sm-'a ~Immágine«=.de'«|

cenuememe flbpm guanciale соку

fiori forro , efopra gie poi divocamenter'.

lœricuopriva “чей. Cosìih. vai?

riegińfezfi ñudiŕrfqueßai 8erw¿d`el18i§_

gnoreonbra1‘e,riveriize,ed ardeńtßmßltä

Criñiriîmcilîßx ‚НЧ

{алый 12113.@ :.;..im£n"`.l\ gmiqi. i1i»;.^i«;i`ii~"ů§

i'zfi:'„'iY ‚ CAP.'



»leu г} ‘ёёёэдё! fegì1ente:Ígiornö‘¢iel“1Yeï«

nerdì ;— елетзга {хдеггагрпсдгщэеб Её“

' ‚ ßorare Pindebolite ’funfoize у дне › foie;

'oncie di pane', efelguitò la Í`ua~ox;az'ione¿

` con un proñuvio di lagrime così `»f:o~¢

pidio , che bagno con efïè molti iâzzo«

letti . "Gi'onta"la~ fera del'med¢:fir1m,di\,I

.proruppe in un dirotíifsirno pianto piů,

abbondantedizprima; ecredemlo che

.;ń'on«'vi ŕbfïè alcuna pe'r{`oria1»nella- "(на

fianza: E’ maría , diceagê morta ilY wir

Signore ; e inzciò >dicendo veriava й’

ñumìY 1е‚1а5г1тс—-; ed in.-si YFarra guifîa

fpaiimava `per il ,dolore , -. che avrebbe

fatto»-Ypiangeree, minandolaigi cuori più

duri del {МЫ . :Ма:‚‹ассог3епс1об `~‘final-i

mente , che quìvilprefeme ii rítnovava

(ua Ziayprocuròdi raflìenare il pîantoi

Nel Sabato Santofe la paiàò iiellzlráìeí-i` I

fìmnanìera ',~ «штрафы: detta--rua'

Zia, che-,prcndeíëlun росы}?rifiorare gli ‘фига fmarriti ‘,‘con fegnif'

‹ ‘ м“

~_,_“.â..’f;. «_ «, i e con
Ъ



e1€ân'.geñiáô«pJrm’nni:pg'fEá5Èlœß<§ì(pQnsi

delïeìmon pote1'Jtńxúgiarèll'„11¢FCl3<ilm

già.¥mnr`r'o i§nf1ïo:ûïgnUw’Ã~t,la ТЕМЕ!“

gi1us;.rirrováVaÍì"1Íìm§1£Íl&In¢nt£.§á¢l&ì0l9ef

fI.ta.if.'.»1 »«.'i:‘:f,~1,i.‘a"'J4-,iîwi т: по?

‹ T`.Í'716"» "Jl "PQI: r'¢‘.’(!Il1Il‘&lppI)I'l‘¢".*:"POÍYi homíniè üriièńte a..Criůo. da' Glue

ei. qualfhe Ioíïiequlo ,. nel Giovedì

Santo 'a fera procurava molti„.ñoß*;

edeerbe odowfif ,» ‚с соп «на аёш

nava un’ YIrxarrïalgine di- Criûo CrociliQ

ib ‚с li diceva' V:. Sùmor mio ‚ z' Giudea'

per ze preparano 1д/Ё’‹п$,1]14_‹3е1!5‚! сын
dì,V ed'io‘¢i prg/ënto ifïnri; ed ассопн

modava la Наш‘ Sacra -Immágine Ydea

cenuemente rfòpme. un ‘ guanciale con;

fiori forro , e fòpraçie poi ¿zii\rocarr1<:nt.e.»@Y

lwricuopriva'con' un velo .‚ Ш ‘га-м

rîeguifeáì ßudiùsqueßa 8e|'\m»‘,del,w8i'§iY

gnore on`orare,rivex_'ine,ed arduítmmßńä

/œßîcmpneiamzìe Critic-'ßmciñßl Щ

¿`g,§_,«;-yìèä из 5.;_zr;1£n:"l ¿..L"ii<§¥. д}; om 1«)i‘i'.ì

¿wa д CAP.'
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’Blf flfff ; Lî.%'v¢«»f, #inw щ
' n ' ‘ .

1=спт"‘ё` I ь. ‚ ‚ ‚ ‚‹‚.‚`‚‚;;.‚д::

‚за.‘ ‚Ййшьдапа ада‘ 5аппду`тцтдн‚

"'»i..., i,... .. .‘ __ -\. N, ‚а с р:

‘ тзгщ

¿IB Eœrifàinm era _La дгчоъйрпед

- _ ‚ ,_rhemlt~riva Si10rfMaria Glace

'tana -nel ÍìloY cuore vetíb la íßeaxifëimß

Vergine Marin..Pof lo:-più non “БОШ?

pagnava la fua memoria da quella tdi

Giesù Crirfto' filo ïiglio.; ‚ей come per

токе one del ‚ giorno. „come fi è.d_erto _

nell’an,»tocede,nte Capìtolo„6tï`ava ‘же’

rofâmente- il fuo peníîero nella ‘ведёт

zione de’ patimenri del fun Signore;

così lo fìoßö cofìnmava di «fiàre ; inter:

noa’ dolori del gran Vetgine Майки

íludiavali efïèrne iìmilmente a partei

pèrimezzo di un’ amotoßr', e (снега

mrnpaůîone. `="‘~".~`t"~‘ А

Preparavaiî in olmo- varie

prattiche (токе ‚ egon eñraordinarj

„'¿~i:;E; fer:

г
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fervori, per molti giornifprima, alle та;

Feiìività ‚ In unaI Novena dell’l_Ímrna"

colata Concezione della нота Signo#

rel,-'profërì con eñrema tenerezza сны

quecento volte in ciai`c1_1no iornoÃvel.-’íiiumßne macula , Аие /t'~

mi jitiuirl. In un’ altra Novena дана;

rńedeiima -iòllennità 3', ’ mille iiîatefúu-1

oŕńi giorno iâlutò ríverencemente laI

втайне con quelle- belle parole: Там’

púlêbra ef, (9 тцсигм поп е/ё in te. ОКБ ›

fediI più Cento Ave Maria in onore dii.

S. Anna, che fù eletta ad avere -una Р!‘

glia così degna. . Di più cento Gloria“

'P¢¢trí- per onorare S.`Gioacchimo g e ii

nalmente сете Мддпфраг in cial`cu¥

nodìa ‘Мена Novena della Santiiîima~1

Nunzlata , diceva пот: voue tutto iii

Salterio di'Davidef, e mille‘AvelM4ö’

río . Nella Novena -della Beatiñima Т‘

Vergine del Carmine recitava divota~ ‘

mente ioinqueooatofl ,foe-" ‘ Marini1_: gior:



48. ‚ . -.

‘ ho,'<:ei1w>M«p гиды ыщеёчёё‘

ägdve-Mrif e nelfálŕiièdeffß,

видеть volle in entri èlieilì

fai Serva le fputaiiè‘#fu-’lwlw.- _ mx. .\..»..~':‘.^;..z;`\¿ï«_ï:‘.x sie/1`

:mella гена dell’Á.i’î`u’fii_r.iôr1'î¥‘8;ì:‘lî`

lìvïnedeûma 'Santilîîma Vergine iiiilölê.

¿cd accfeièeva con efiraäŕaîé.

fervore le Íì‘1e‘#d\ivo'zioni ; e'brá" .

maya prepararliad 1^-una tanta Байта.’

сгйгафге mortiñcezioni ~, che ramer

fnoándulìriofò inventava-per matti-

rizzare il fue Corpo , per altro al magJ -

giorßfègno travagliato da molte infer# ‚

mità.,come apprefïö' diremo ; E fc la.

difcretezza 'del ' (uo 'Con-fefïòre ‚той;
ауебё vin frenata 'l’ardenZa' “Щ. ы

{всфйгйёо , «l’av1'_ebbe queůo':rafport¿«.

melpmzcieaie le 1naggiori1~afprq'z¿„ef

фа‘ Sami; più rigidi.; ‚т; I

@fir--¢ùri1a~«».N¢veùá‘diderra гена:

climifimann1i§‘ev;ermm.-.rmz` rñbniñzî
"x«,?\'s (4: ~ I

£5 "тё
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.Carli Лёд; ‘Ёёцдтёгртдбыгвдёцтодв

'Kme Sabatq», `1¿/igiiid della sigaar*

YP¿'7'._/4ëtit__e 0r@iL_däm_„ume¿ L ` I. ‘Ñ

colpì di dg'/ëìplimz alle _/[ш!1е;е 63 ¿più?

щели! al braccio 16319106 6'l’altr0 реме

сйдепгсаърориггйсокзга{эгйчодъпююд

di fenfò ).;`.e tut'to„ilg¢'¢mo'wrrßi#»d«`

re un .paro diщит in bocca -;«.‘¢e.~vœ~

atei crievere au canteŕlivla 4ll'em'e_l/È: т“

Signor4_cal]ìng,ue; -e de/ìdzro ‚г cbef.V.Ra

mi-qflêgm' Ail modo ».,„ .cal . quale mi 114551

‘долге un poca dz' `/2v1gm'„’wì'‘М:

comodo il fare un f taglia nella mam;

мbrnmofzre come volete. Dipiù ‘van

‘rei tenere per un quarta. :fora il‘Мат

cìolfpra la candela «ceq/In , acciò il-mit

_fèlglâ ‚гад‘; un poca пашет! › dell’Iiu‘V

{Этап .Vorrei mangiareшт volfajöldi

«S46410,/iid tardi. Padre mio caro

Cb@ gueßfx.Litam'4, che bô [те

zo. , . zum ,milaстаж ‚ mgífmàa

Ё: В: ‚ - ` zd'



‘Шаг 'Fmaieìta'. ‚дымаìdifdarmi que/le licenza.’ glpercblmsiubr

Mariä Ишимßwa maltnï1y`ema>3?

а}: ` mit'a 'tià faceva 'varie' peuitene

“фр; ъ g V“ J.: liv" A ‚ п; ига;

2m4:.'»' ’ Faceva inoltre:V varie» pondera

ziuni@ aîiài ‘tenete per ceiebrarexoolla

dovtitazdivozionc la Feßa della Наш’

«dom Bcatifiiina Vergine а Nonœm

tenta дышат in pane, едва.

фЁачхШа ‘ЧЁЁЭНЯ di »tal Sollennitài wel

di poi della medelima Беда ’ recitava

‘tìítto il Salt_erio~.f Si ofièrizvaper мы»

:Walla Santa .Bambina ь- Con т‘ di

comrizio`ne,'e con iagrimedicoxt11mm\Y

zione ', e. dívoziontriitriiêritraëdi (‘МС ii

hìagnoo e le faceva offerta perŕcuna» delà

ieltfre P<:`\terr:zxÁ della fixa An-ima ed -im

шага “` quella 'giornata ii folazzava mir.J

:abilmente in ‘cantare laNomfl.a> alla ce

leiie Y}Í«`aneiulli'ri3=f1¿.3 (lando coniòlatii-lì

ma „мы;fatta iannaiginazione та‘)!

m’e1la `\1nxg
.:J„.a|\
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iliìßá .Birettom

`eoa"¿1lßms fù: такая’ 6114;bre rege-.ffßmpoiiin ‚беги lèllenaiœ.

ii~'1_î1ó'~ci1öro ńceimo lrdn' «alf серии ш

gioia I',-‘eïdi дата ансдгевёа, che fi vd

¢'lx.~.‘àrii_it~ì`1ìt-siY дачи“: nel vïiíìrl ста;

rhen:e\ »èugltdiva 'molte Ydlvote lodi аиь

ататёшщпшаёспе-рвг ma I giur.-fue

conremp ‘сдам’: kende.. . о new

n`ella'Nòtt¢-del защит ‚ invio

tándeçolle fue voci- dime', 'e Eslìolèi

_8anti*«Angë‘li`, edi Район , e time he

Creature ‘,‘aH-ìnehe venilièroad adora;

fe il Div-ino Bambino collocato Га’! бы

noîdällgf"-'gran ‘Vergine MadreI ‚— ed-a

'cof`igŕ-`àtl1läriî»colla medefilna, per же:

дай) ellälueê il Salvadoref del Mondo;

е‘ ‚ротайзса! чет arlolœmenocl- сапч

‘ат-дъыёптъа ai Divino Pargoletto.'>;.»

'»‘_îj'.' ‘Зенита джипе; che акт

hoff -guflafïè-ôl lève 'queliä-1Serva del

Sigrifmj: ‚ C-he,o'fI‘equ~iare'in fngni--»mow

теп
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mento del tho „мы: ia» fun- eeœiů'Rm

gina.; menltreiìn ogni dì avea pneíb со’;

üume di recitare divotamçnre\,i'f¢ con

la paufa dovuta ‚т quattrovoltß le fue

Lìxanìe; la Corona de’I (ètre dolori -del

‚ la ñefïà Vergine addolorata; l.’l1Hìcio

della medeñma ed un Rofàrìodi M,

poiie Sottoi piedi di una d`rvotaI_m~

magine della Santißîma Vergine, «т:

fequeiìe .parole з Je Maria Gaetamq

intenda difvùvere , e di morire Az,'m°¢zte¢

mm a’_pied_i ‘vo/ìri , Cara ßli/Inria 11/er-;

gine’ . . Nel.giorno di Sabato peffmolti

anni finche.- ‘НЕЁ: digiunò in paneí, ;acqua in onore deila med¢G_ma,‘Impe1

radriceY de~ll’.l1-uiverfo . E perç_he„-nm

Yoiea (Макет » il репГСЩ;МН; iba

meme da oggetto eamo а lef; caro» perf

ciòeolie mani bcnche inferme.; ,geom

perizia alcunßye Теща diûeg-noz, G @ofc

а iavorareî un ricamo ‚ chc. _ ,r,i,\.1,ůIì\ aßâi.

be1lo,per coiloçarvi di fopxg,-prg’ Душа:

` gm@



Y ` Lnrintipal

tra

:gioe«‘áElia«'medeßma {из riverita 85

gnoite if \In~iî>m'ma»o¿olle potenze intel»

«ne della fua~tAnima»-, 'e colic membra

fefìerioxifdel corpo Íèmpre fi Íiudiò di

fŕi\teri1fo"'l’Impem"drice dell’Llnivet{ò..¿§

¿nQÍ1'ìlí,' , ..t»s’-t~‘.::"|‘.'- -‘-- ‘ Р’ tfl ‘4

п: :S (УЖЕ 'A' «Р; VI."*«~*r „м;

«t:l1.1'.1:2 ' М ‘ — 1 ‹ ‘мы:

' 3;; г Чдвддгаайшеёй Suor Maria-;,. ь

i. ‚ Gnemmz.. ' lì i
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mezzo , di cui ii аи

‘ f4 valíèlcome di fòHìetto,la Serv:

Hi Dio „- per accendere nell’innocente

ïfuo cuorela bella fiamma del Divino

¿Amore , e di unafoda , с (labile divo

zione ‘, fù il continuo» efercizio ‚ della

S. Crazione.` E ii pott‘ebbe.aiTèrire,fèn

'za taccia di menzogna , che la {На Vi

ta, quaíi altro non fuiïè,che una conti

-nua Orazione, ò mentale , ò vocale , ò

«íèritta .‚ Eccoin qual maniera era divi

3#‘;`:.~‘g Е fo,
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К), ed occupato-da lei ‘иной! tempo

-della Vita. ’ „

2.- Рейс piůla mattina face: cin

que ore di oiazione mentale, conlìnata
nel filo le1:1:ieciuolc>I . Dopo fi cibava di

qualche vivanda apparecchiata quali

ßmpre due , ò trè gior-ni prima 5 che

perciò era puzzolente. Dopo pranzo

difcorreva della ‘Vita Saxitiffìma di

Giesù Crifìo , e degli Attributi della

Santifèima Trinità , della Morte , del

l’-Inferno , del Giudizio ,e Paradifi) ; e

finalmente efbrtava le monache ad ef

fere aíïidue nell’Orazione mentale ; ed

ст‘: lèntivano un’ ineůnlicabile conf

fuolo in aíèoltare ì (Май difèorfi della

loro virtuolîfsîma Sorella . Recitava

dipoi lfllůcio Div-ino , e dopo legge,

vaV le Vite de’ Santi . Così erano tutti

igiorni della Vita di quelìa Serva del

Signore teŕfuti nobilmente con orazio

ni, preci , elànte tageditazioni , chela

. ren
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rendevano fuperiore alle humane vl

cende , mentre Íâpeva così bene сот

тете converlàre ne’ Cieli .

3. Era colà veramente mirabile , e

da fìupire, come , benche ŕöfâe così м‘.

со|та di penofîiïîme infermità ‚ een

tutto ciò tributaliè, anche Golia lingua,

tame lodi al Гю Dio trà lo fpazio di

ore 24. tenza mai' iiancarli .~ A migliaia

recitava le Ave Marla , per также in

Cielo la (на adorata Reina . Di più le

the Antiibne , ed Inni approvati dalla

Chicfà , ii recitava in ogni di molte , e

molte fiate ‚ Ome ciò deiizlavafi in_ re

citare allo fpeiiò alcuni di-vloriiiimì Soi«

liloqui, clfeiano ‚мы lunghi . A que

tio детей aggiugnere il conrinovo fàb»

lneggiarear ed ì molti llflîci ‚ che [olea

in ogni di divmamenœella dire , come

difopm iìèpolio innata.
 4. вы: però. fingoiarmente a edo

fe' lfkazione mentale', ehe fà» il fino Pä

У A P E 2 radi
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.radifo nel mezzo del Purgatorio di ре

noiìñîme malattie . Solea ella preveni

re le Feile principali dell’anno con ‘

«eíiraordinario fervore. Per la Pella del

la Pentecoiie , bramofà oltre modo del

fuoco del Divino Amore , coiiumava

fare nell’anteceden te Novena , più del

le íolite cinque ore di Orazione menta

le .i Ed un giorno , che per fiero dolore

di teßa, non potè fàre , che 4. foie ore,

fortemente ne reliò rammaricata , e (Е:

ne dolfe col (‘по fpirituale Direttore,

-fcrivendoli in tal guifa a’dì 31.di Mag

gio I 694.: Dçjîderavo di ihre gualcbe

to 4. per la ‘venuta della Spirito Santo;

tbe per Ли pieni mi avtjlê jêrito , ed

4mmollito que/lo cuore più duro di un

_fam/Io; е Giovedì mz' 'verme ми dolore ‘й

‘фа corigrarlde , c/Je non poteifinire di

jîzre mi meno cmgue are di Orazione.

Nelle altre follennità , avea ella otte

nuta licenza dal fuo Confeñòre di fare

. ore ’
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_ ore lei di mentale Oi'-azione ; e l’aveä

ordinate in quella guilà : Orava men~

talmente per lo fpazio di trè ore la mat

tima lenza interrompimento, Гц’! mez

zo dì faceva la 4. ora ; la quinta ad ore

2.3. alïieme con fua Zia , e la leña ora

l’inc_ominciava ad un’ ora di notte,p1'o~

feguendo ad orare lino alle due 5 deli-`

ziandoli in si fatta guifa da fòloafolo

`C`oll`uo amato Signore. ‘

’ 5’. Eûraordinaria poi era l’eleva

zione della fua mente a Dio , quando

giungeva il tempo della divota Nove»

na del S.Natale. In tuttii nove gior~

ni impîe ava più e più ore del di in
Sante Mgeditazionig ma giungendo la`

Notte del Natale del Signore, non риф’

fpiegarlî quanto foiïè afïòrbita la Гид.

mente, е‘! сиоге nella meditazionedi

sì tenero Miliero; durando alle volte'

‚ оге zy. continovate inqdivota coßtçina

plazione di ello, con eonlòlazione ineli

‘ ‚ Е 3` fabile ‘
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fàbilfxdel fno fpirìeo . Così а‘: ragguaá

gliò una fîaza il mencovato fue Diret

‘тамада I/'1'gi!i¢z,t"criiïè e}Ia,a7eíY S.Na~

’ lele , 'vicino le 2 I. ore mi pljz' in ordain

ve; е dumi йфт alle um della Notte,

_/èmpre pen/«indo algunMßm ‚ е mi

parfUe_/ën,U're.ungrande ledere; onde fe

ßai tutta emgfärtnta; e non „rà ', _/È tale

ed0re_fô_[]ê prevenuto da alcuni Gar_of4~

m', ma поп credo._ Dalle вполне alle ora

32. del Venerdì реф! том »alli dola

ri del wie Cr' . O bella giowmta Ё La

Nqfèitd ‚ е Mrte . Il Prg/`epe , На

Crece . ЕЬЫ grandi /èlmlimentì ‚ parte

delà: Nq/Eita , е parte della МН’ . E

particolarmente in quelle parole: ЕССС‘

Homo, ‚ miparve ‘ведете quel grande

~/f;ei.‘2‘aco!e del miolcri/fe, tutta impiega

to . Ob c/Je dolorejêntì Il` Anima wia „ м.

comemjzlare , cb@ della Niißitaßna. all» ‘

Мне fh un cmtinuo patire ! Едет

multe lagrime mi [Этюд «nim com

‚ 1:‘ 1"* '~ ‘P11 DÍO.
\ Ь
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.Dio . E _/Pini fopraggiugneoa quaìcbe

jlordŕmentd di ё[Этап ‚ _non mitogliefvd

dallaштla contemplazione. .S'om`/ln

и venticinque aire../ëumt mangiare , e

Jêmeafaro ‘verm’ altra operazione ‘М

` И‘ 0 . ‹

É. Теней aiiäi ‚ с fruttuoii etanol

(выдают; del Гид cuore in contempla

:eil medefnno Sacrofëmto Mifiero del

S'. Natale; e rciò V io ì riferire" нет , che eiêcebbe ëgcialqrlrlente- una

Ita шип giorno antecedente alla me"

delima Sollemitìr, cieíitritti-da lei пена

al ibo Côfepfîöro {папашаcartade' I 3.di Dicembre 169;. It»S.1rtto‘ Bdmòiho) «I

i-ricomincia cosi la Газ letteraA ,» «vengo a

irq/'t"e1'e rre’ mjllri-cuori .- Oggi Беглый‘,

éd bò реф“:un poco alla pry-fòndt'ß`mú

umiltà del S‘Зайти di ту?!” »iù шт.

Stella . Poteva gilŕfwmarß umsÍ Су?‘

perßm-лимиты:-di tml»inrafîjä

ero _/t'4te.zoo;¿odi'.£i\î;tro ,'.»mu~,rutte dal

. . 4 Еще;
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fabiledel fuo fpirito . COSì ne raggua.'

gliò una бака il mentovato {на Diret

t0r€:Nel_1a 1/igìliajírriflè спада‘ 5.N¢s~

tale ‚ ‘vicino lo 2 I. ore mi pojìin orazio

ne; e dum’ ily-ino olle om dello Nom-,`

jêmpro peo.:/fondo algmzoMßm ‚ е mi

parve,/êmire,ungrande odore; onde re

,/lai tutta coogfort-'ata ; е поп .vò '‚ [ё tale

edorofljlë prevenuto da alcuni Garofa

ni, ma non credo. Dalle сполна alle ore

aa. del Venerdì pergfioi атом ат dolo

ri del mio Cri/lo . O bella giornata Y L4

Nqfêita. ‚ e la Mrt: . Il Prg/êpe , На

Стаса . Ebäi grandi давший’, parte

dela Nq/¿ila , е parte della Мг“ . Е

particolarmente in quelle parole: EEC@

Homo, mi parve тедеге gael grande

v/}`;ei‘Z‘ao‘ol¢o del „мата »moro impiaga

to . Ob cbe dolore/èntì 1-’ Anima wia ‚‚ -nur-.K

eonzemylare, :be dalla Nqßitajìno. dll» ‚

Мне fìo un continuo-patire Ъ E00» in

molte lagrime mi ‘ jëomìm 'alru'M.„ cm

t' с у‘ ‘ё Dim
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Die . E _/ionif ‚дырки: qualche

лишит’ di ‚ armo , Anon fm' toglieva

dalla mente la cmŕemplezione. Sanoflo

м .fventìeìngue arejenem ¿mangiare ,è

`/Cain:eaf`¢¢1'e ‘veran’ altra opemaione del

0f 0 ¢ 

6’. Таней aiiâi , e frutrooiî eoanoi

зенит; der fue cuore in eonrempia~ _

re' il mede-limo Sacroßmto Miiìero del

8-. Natale; e perciò voglio qui riferire

quelli ,‚ che ella ebbe fpecialmente una

Rata тип giorno antecedente alla те‘

deiìma Sollennŕtà, defîrrittida lei- Hem

ai R10 Cöfefïöre irfunaiha cimœde' I 3’.

di Dicembre 1693. Il~S¢m'to‘ .ßwxbieog «‘

incomincia così la fha [снега Í venge а

myîere ne’ ил’! fuori д Domeml’

д.‘ bò peogfàta zmpoco alla pïyfôndi» т‘

#miki Де! Sigfßàre di „фен типа,

Stella . Poeefva eglìifwmarß ame C21/Zi

‚ ретдп‘Аыгтптъме di eue', »inraЯ]?

ero /fate.1eooedi».£ìe;tre «,\~m»'~„tut'1_*e dû

‹‚ ‹ 4 М‘;
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^ gioie ,'e quivi(/îß"ero сами ñ1°g'lìajalâî

Angeli per corteggiarlo ,f jmìfòh/Íèro ./5.-“

praggiunfi 1° Signori più ßtblimi della

ermper_/êrfUirlo_.‘La¿/ìea Cuna рока

e_/ßfre un решал’!т . Е tutto ciò:/e`t~_.

rebbe Лат di grew lunga z°r_1fe-riore di

merito delfecceljà `/im 'Maeßâ`; e рт‘

jìzrebbe _/fìiccata la /im Umiltà prßvr

dëßímez , e la Решений maravzg/iq/2:. So

lo que/lo peo?/1`ero , c'/Je un Dio _/íêjìztto

buomo ‚ êbeylemte а flare' impaz:u°re‘i.

Cri/ìiemi. M4 il mío c¢xro.Dio', cb.’ê tut#

to Umiltà , шт volle niente di que/lo ; е

ne meno volle nq/¿ere  nella _/ila C4/ì¢c

cía, dove `/Zzrebbe ßatop1'z`4comodo’,m¢¢’

dU;`n_r/ê myêere' dentro una Stalin. ‚май

poßzre dentro um; ‘Миранда divgdnig'

"malo'e.fÍ/'edi ompocof, щей

j1`ena"i. CìmVt1‘gz'fw1°1 di gue/la :gran Signa@

гефмфт '. .Soia 'wêfemplicî Pdßoŕi,

ma-oolůlâgiàcere in smeßào”4i.-dde Ämífmt-1 _

„ё '!«6'hß c1¿/èwgorázümäwe.-„Guo ` ‚

та‘ . 010
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i ` _-/onograndi.

Solo un'a1Pz'L‘to*à !Ú’ Эй; mío raro , non"

sò cbe- dire . Solo Jvello , die le opere ‘vo/lrt

‚ —`

г‘ f7; Era ancora allo livello oggetto

delle 'fue meditazioni la Grandezza , e'

Bellezza di Dio , e Velìrerna r`nil`eria ‚ё

viltà della Creatura Y, liquelacendolî»

in un prolluvio di lagŕime di t`eneŕez«.‘

za' a tali ponderazioni . Così lo defcriŕ

ve al lilo Confèlïòre in una fua lèiitta

a’ dì 7'. Novembre I 69 3 L Oggi bô {Бит}!

om poco di orazione /¿pm dcll`z'»g)‘x'fzz'toì,'2

‚а гмомргемыгггд аыгЕу/гг ai -Dio."I
YlUz'o’¢:"zJ.a`b¢;'ms' S. Ägoßírzo , cbéůrdmmvßìi

cono/¿ere obi em Dio.-e вы erdegli ÉVéï

1-'fomente non /1`- può cono/êere унций:

gronde ê la Bellezza/im . E а talpen»

jìero. mix;/âno то е];‹14д1‘$те . Beato е‘

са1и5;‘сЬе ama io, графе qualcbe co

ф‘ рт‘ф . Non ci- ê altra belle.:/.mz , cbc

¿Glo Dio. .Se ego luìfetto le сф‘ belle, cbe

jàrà.~l4fu4»-.ßellezfwltbz-que/la nzeo.1z‘¢.oJ1

чём‘ ат
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zione mißntoßllevdre In mente а Dio;

per unрощеpoi ruedo in un momen-,

to la mia mg'/êria. _ zu

44 8. Finalmente affuefece il fuo {pi

eitoa camminare continuamente allá

pretènza di Dio, in guifà tale, che Кап‘

ze mentire aflìrmar ii può , eßër Rata

queíìa divota Religiofa , come un’î

amante Eliotropio,che fèmpre lì rivol~

gevat col peniìero aŕièttuoibal divina

úw Sole . Mangìava ella , е meditáva;

Converßva , camminava, ed amava;

Vattiva,I agonizava trà gli ipafmi di do

orofiliime infermità _, e deliziavaiî il

Гцрысцоге вона rimembranzeдыгщ

to Signone а‘ íè preferite.,

Мн‘ и ‘‚

 ` 1.‘: :"t« ., ~ ...~«.

" _ ‘
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C A P. VII.

Ibnílìà della Serw di Dio.

êl. L P. S. Bernardo. trattando divi

' namente, come fuole, дана Vin

t ù deil’l1mìltà„dìce, confiiìere in Чаи

fao , che non falo con un' atto (ГМ

шт, la perâona creda, che turto il be»

ne ie vien da Dio ;m:1 mavggiormente,

che l’Huomo coìïañètto della fus. vt»

lontà fr confìrmì al vero , che conoiêe,

difpregìandoï fe Нет), raffŕenando Yap»

perito della propria. eccellenza ‚ егем

dendo а Dîoůńn :ucm la gloria, сете‘

а prima {`caturiggìne‘d’ognì bene: Ни»

rxilitm фшт , qm qui: ‘ax'lg'[ß`m4

jin' cognitímeßbi dì'рады‘:

bupzŕb) Unno, e Valero Fir fèmprc prat- ‘

ticatoda Suor' Maria Gaetanas umìlifì

Íìma. {еще del Signore. . Ana profondl

Cagnìzi€s.¢.xeV radicata nelßdcuoœ ‘М?

‚а - pro
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proprio то Nulla , iaccoppiö di conti-`

nuo un generolò difpregio di fe me

delima;ed unoliud-io indeŕèlfo di lem

pre umìliarli.

- 2. Per quanto ella im'prendell°e di
grande,eI patillèallegramente per amo

re del (uo `Dio , fempre giudicava di

non lar Nulla , с che era lontaniliîma

dalla llrada della Virtù Calcata da' San

ti . Così trovali l`critto di l`uo proprio

carattere dietro un’.Immagine del San«

tlßîmo Crocìfiflö . Per quello leggo nel

le Vite de' Santi , il mio Í/zïvere non ë

cammi1_1operilParad_i/5 , ma più prdlo

è ‘via dell‘I:_ofZ'rno . Е cbe bello шипы e` «

gucßo, Gaetano mia !

3. I.In una Notte del S. Natale in;

tal guilà el`prell`e gli umili lentìmenti

del Ifue cuore al Santiliîmo Bambino:

О mio carißimo Bambinello, »voi già ruo

lete mg/¿ere iilluogo vile ; e bencbeЛат’

й1_Ра‹11’апе:11е1‹1Иопв’о , _/Eegliete di 04".’

.-, Лета



Í“‚Лет 'in' nnnjinlld/[1orca,j?eddn, _/Ze-`

,maden 0r gid ebeln lllnijlfì I/o/ira fune

. le jlor co:z` , e 10 dljidern ardentemente;

io prendo nnimo',e vi gferg/Eo il mio шаг

. re ,' pero/Je`/E' girate per tutto ilMndo,

e per tutte le Creature , nonpotete tro

‘шт’ ßanzn migliore , cbe que/lo mio

cuore ,’ potete dungue 'venire con ogni

gnßo; imperoccbe/ê in Bettelemme d‘v6‘~

jlifvo leißolln , guelldfio di due animali

irrogionefvoli ;‚ ma nel mio cuore ritro

tverete tut-ri gli Animali , cioê tutte le

_/ôrfi de’ peccati . Se Мата‘: _/lanzo

pnr.2.olente,non ci è più*/Ebyô, e di puz

2»n più*/iomncbefuole, c/oe ’l mio cuore. Se

fvoletejlnnzojreddn' , Inel mio cuore pre

domina ilgbiaccìo, eßèndo privo qßìztto

di difvoz.ione , ed Amore шеф Ivoi , mio

Bene . Sein quella godejlivo degl’inco

modi , pure troveßivo In mangiatoia,

mn nel mio Cuore zrofuerete tutto di/à-.\

gzoto per Voi . _Era _/¿Borea lo11:33:20 di

_ gt.`\
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Bettelewße ; ma immondo più Б il min

‚смете . Le/¿idee adunque Bettelemme,

‘с venire т’! mio C`uore,do«vePotrete а 'vo

ßra wgIia_/àzíarvì diparimenti. Così

dice in una (ua, Юта а‘ dì z8.Dicem

т 1694. ai fudetto (uo Direttore.

~ 4. Talma ‚ imrecciava nobìlrnentx.`

ìniìeme due principali Virtù; lllmiità.

‘гонит di Dio . E perciò fòleva els

la negli anni più teneri innocememem.

te dire alla più voire mentovata [ua

Zia : le mi ‘voglio fiar Santa ; e quando.

muoio, ‘voglioßare mz’ Serqfìm' 5 e[дн

bito /1'umìliaua ßggiugueudo: lo гт‘

Ser¢y‘ì`m‘? Povera т’? Änd'e_rè,nelpro

fonda dell`I§jìrm . Ma $13жие‚› ‚ vogìio

andare 4l¿’1zy"ervo ‚ xi' ,;Y т ст que/fo

patto , che voglio /fare abbracciato» cm

«Voi . Идём parir@ ‚иена ponen' д та

‘voglio amîbe Маги! . ’

у. Solea inventare vari nomi di  ‘

difpfcgio дана fua perůnm . Chiama'

` vafì



‘Чай Hißltli. lia_te'un'peñimo fnalandriá'

¿nog che pereiàeliêndole recate le vi

fvil.-Hl1.€».Ch¢ дека тап31агс‚1‘01еа dire:

. TM5@ T954 4 ш paw-ro mlandriuo 2

.Altre V0lt¢ rimprovenando a le mede

Íïlîla. la. Vita Штат da lei malamente

menßtibparlando Ева lìeliâ , colìumai

Yi)dim i Vefttcßi .z1ooz"1°-noî da Студии,

P vljßtii @ita da Pagani i' E più centi

nan di кат inviate al ma Centeno

г‘: ›` erano 'tutte ricolrne di fiati dil`pre~

giafivç di fe medelima' , di contumelie,

Q. di. 'Yilipendj delle fue azioni; Видит

dofï ‘empre inventare nuove Китай,

een 'Qui Gíprirneva il ‘литые l`enti

liîelliû 1 Ch@ teneva di {ё liellà. E-final-.

mente lì lottolcrivevat: Suor ` Maria

Gaeoomtpeccaorice. ’ '

‚ 6.. Scieglieva per lele вой più po~

‘геге, ed ßbbiette del Monallero'. I Твой

fäZZ0l€%ti erano di tela gtofïâ ‚ G vile»

La lila Camicia la voleva tutta ‘запор’:

pata;
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фара„;.e1la`4:e`neà-imloiiîil per Род limiofdi

-ièi meri д. ed altre' finte peoa~otto.ftndì

'.¢:ontin.ni. ; e con *ciò масштаба a_fB‘¢t‘uo

„in-dolió. Dicevenchc riceveva per~piäfra

Jimoŕîna _ciò , che pigliava per {по ont Y

.Teneva una Corona da recitare lef An

geliche S:iltttazioni'."<:ompoi’taV di glo»

.betti di viarjlcolorifye .di di~verle"màte‘

zie ;imp'e_rocche alcuni erano di I Жегпо;

altri di :vetro.,.e tutti злым: con una

ůmplioe cordelluccia di canape; e- benig

.€he di ciò fe ne burlaiïero alcune _-iper»

.Íibne del Monafìero, efiïi puregodeva,

chefoiïe in tal- maniera deriià. —7. L`unica af`ŕlizione , che moleûay

»_v;\_il.cuone nel colmo; delle fue maler- `V ìì¢:„.lä.çra.',;'-'dizapportare incomodo al»

le Religiofe„,_ çherdoveano ièrvirla_«;«e

gtederii _:con-_, tenter; carità trattata in

... \-'ili.%11ii§i».ëf@S§fï§trl¢il_ul»»vil¢ vedi@ ‚
'iti' И Щ I
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„dijtermg-eper«unä peceatrice>înfî1l‘me;{î

come finceramenrc riputavaû. Ed ufa

va fòveme le formole più fommelàìùc

colla mcdèlînña fua Serv; , pœgandola,

che voleßè aver tolleranza negl’in

comodiï ,1chc,`,`1clla ~ le; ' recava g‘L¢f„mol

te volte la riçeccava j, chëlì compia.

ceiïè di batterla , anche nel ‘то; giu

_idlcandoiny Lal» gullâ dare- дана: íleßà '

qualche ,fòddisl`a_zionf5- per _tgnçí inco

тиф? ‚ ФсШаррогсача ¿Cello Фе. inŕèi:

:mit ц 2, ...lz ‚(ДМ : -‘

А 8. «fFinalmente .а1—‚ „папаша lëntif

mento. interno , ghe avea concepito _di

‚Е: medelìma. aiaccoppìando loßudìodi

-umiliarli nell’e{_ìemo , non» tralafèìava

;vr:'_runa. îoccalìone di abbaíïarlì ,« je igen;

.derli .vile, Q d'ifpr.egievole_ncl -ßofpetro

»di mui. Е; perciùiàcevg„тыle fhidiaeç

.-inezie ‚ @continue fcioßchezzel inA lern

‹ ро mafsimameme della Газ finta (они,

.&om€ И porrà.infnnt3;ll`1ßÍ' ARägli fQg¿UQ{k

'¿_'} _ Il!
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Jpaia ;.etl2`ate`nea-‘aPdoliò; per lo, lpaziol di

»lei щей Y,. edaltre бане“ регюпопаед

цсшфшй ; e con*-ciòI lat:eraval`iç affatto

„in-dolle. Diceva,che riceveva perptäŕa

Jimolîna ciò , che -pigliava per (uo „gx ‚

ЯЁепеУа una Corona da recitare' lef An

geliche Salutazioni;-'compolla di gloi

,hetti di uaricolori-,~e di di-verle mate'

Y.tie ;-~im'p'erocche alcuni erano di _ legno,

altri di ;v.etro.,.e tutti inlìlzati con una

femplice cordelluccia di cana-pe; e ben@

che di ciò fe ne burlalfero alcune 3-pen

fone del Monaliero, eliît pure godeva»

ehelòllè in tal- maniera der-ila. - - -ha

7. L`unica alllizione , che molelìaf»I-va ilcuore nel colmo- delle fue maler- `

-aie» li. er-a. ,.2 dizapportare incomodo al

le Religiovlë:„Y chetdoveano lèrvirla 5-e

»atederfì ‚сев; tantaai Carità trattata in

Mlle ‚Ётц da- gl1ç.~".ll.laY buone Mona

._V_.bff§Ql?f9lid¢ßd9iÃ-adeßßro-le-ließe»

— f=~fS§%on@t»_ un-vile чёт
'M' nl " I
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.;ii~terra;«-eperuna peeeatrice шашек:

come ûnceramente riputavaf . Ed rifà

va fovente le formole più l`ommel`si\re

colla medelïrña fue Serv; , pœgandola,

che Voleßê aver tolleranza negl’in

Coroodiîá'‘имена г le; `шт 211631101

te volte la riçeneava j, che ii compia.

ceíië di batteria ‚ anche nel vilo; giu

__di'cando~ in; tai» дат; dare- ада: íießà ‘

qualche ,foddisiâzione per „тату! inco

„то? ‚ Сшъгарроггача _collo fue inkt@

mit . ‹‚ ;.;1‚;_«;‘ »\

8. Finalmente alY Vilíliïmo fènti»

.mento ,interno , ,che avea concepito _di

f`e-medeiima ài accoppiando loßudiedi

-umiliarlî nelïeiìerno , поп‘ tralafcìava

tveruna oecalìone di abbafïârii' ,- . 'fi т‘?

derli _vile, д A'd'i1`pr.egi\::v_ole_nel ßolpetto

Ídi tutti. E;perci21làcev_a -mille lindiate

‚ямы: ‚ Qoontinue fciocchezze, in oem

' «po mafsimameme daim (ua finta НМ

-„eomeii porrà шпагат? -fogli í`egue__n

'J1 ti)
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' '»n‘ozmf~'3:»c~%f‘-‘ э: :Will-~.§\.‘;*Í`?‘‘,'¢>fL?'Í~.‘3£< on

«kw - ¢‘~"\È‘3‘;';7§‘.`ïŕ_g;;I`;~f(l;`ä`Í*‘~5l'l3i Эй

ma ifi?‘;’fç""'3*œi€»„È;':r»f ‘Í «а ‘alos

ё’ . A . Ётёш}

' ,ê1':i1.‘.'»`f w"'S‘?'lÍ';~.\‘1',\nó3

„за: " jÍ""~`_‘„`i‘~âl,:‘?'Í,Íl:- É;."l"“""f§'»‘;',§,rÍÍlíi.î`ì1f§

¿~ ‘.¿Pa§„irî4 ç Mae(%ri«dellai~Ví¢~af@b-2

' 1'.fofg_non§are»ad un ‘grado eminente dig

'canrcmpläzione .,-1:'\cla'ritis|'xx:_1fïtllraziœua«.,`

¿fo,»lQ,~lì-udio della- Sáßiomiñczzionjœ V1‘n¿;_I

'Virtù refèlìiálîäi: fegnlbtaguufv

fio ста: @wa дешёвые ь »chef'poe Qudiavan inyehrawudvi ‘ведьмы

‘гшжьшзегедът интим;
come .Q §¢_~.sl‘in:;„~.
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aieiiriglïlanvébètlëlsìxtllnlai-rdëëeeß L ff’

- ‚ 2. Ertiëŕifeìlireällëtntntìlìeaziońì,

negative ;_ Intè‘:rdill'¢`:Í alè `perpe_tuamen~

te il Rilò volontarioêefbeächeënle vola

te leI lòrgelïè ’ qualche';trttito di tj' „еге;

fàœndoniëldrcñniilèänñbirnllti' д‘

poneva il (uo„штата lèrietì:
а lèatenä. Dalle ciifeidqlci, api

p¢¢i¢ë'1i‘eoai~¢fornafuraianente-di nl at

aptutto-pittore geсетке“ ёаьагены ‘ 'per' euoprlle-ïlà‘\“

ña mortificazione-“,tne'pentìeva чаша‘

cheboccone ,e 'coño J'ttoltanclo altrove -“~

ii'-v`ilò,1o Yl`pi1ìav'a'i1ri tema 'Era molte*

volt'e«alHitta'd_a `ardeatè\lète ,tnalèima-5 'J

mente nelle fueA dolàofeanïemiltài е}!

non «dava mal lëgnoiidelle- l`ue.1larl'lilr8;§§

die-non @amava магнит‘ l'iia‘-ti»'l<f"g

oceettaooiieiinfèvomennieaana

len¢fcllo'ölb.inti~:fsraHeneviieńeoa:fda «Í

gw' ‘‹ etbotnetië fama фен"

F a le,
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Iene» proiißa ¿~"eixiéů\,6tialt'x1erii:¢.i;iiceńœîa`

_tlidìlo i2)irettorlo‘ dtf¢ŕ%~ipei'petoa‘-aili«

nenm,da1ogi;i:£orte di frutta«мы

Ыёгьапёобдъбьёсдйжйёссье. ~A§venèlli>

una ' namralexvpropenzione di ‹ veder:

акт!‘ necelli»I densroîhfgabbia» ъ 11:‘ю’

»orti eo:~;`t` apprelïmitfè. fît ~ пакетам‘

privòdi quella foddisi'azione.Qlìcarli . Appetiva ungiorno i_’indebo»~

iiwlfuoelomaco poche olive;<roaefœt1~

dole flare recateyintitamid il Srßavide

Штоф. deli’acqna-'della_ci(lernaBettelem ‚ e'S.Tomafò di Aquino des

ñderofo delle aringhe Frefche, per mob.

¿tsîifìcarli-ff: ne 'privò ; -íàgriñcandole» а’

Вёоюапхс iëceroi mentovatiiservisÍgÚQî8."L'~ ‘emo „ ‘и’ -: ‘В 2 fi ‚матч?

‚ or €.\'?..«nf;Si1iäeew‘ano»uaafièraeper-la~-Iieá

дадепа Madonna del Carmine i, illi1o~

Tobi-arti_fieiali..neila Piazzodel Mercato,

fecondo lì fuóle nella _ Domenica \ ‘(ё

rematar» íèmbra:

«ям it ll()
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dimocœfwßekeffèñdll olia?pt41"éì9'ůnße

á1È>bo°lnpagm": ih nnlùogœñlebàmńd

Moaaßem;’{Jen`èHBoë2fpì|zŕaiifitußtf¢pì`&

zfldmniaîüffpetszcniovçellzifempœт

artigli œdlübaůwedeinchîoúatiënübëo

kîai;:gim=ximniñ¢àńilaììno~vHìa";f;a НМ

"Sif~pŕì.v¿ŕl¢ì»olrifuf peilLi (“дыр

шпроёсйгйтиечагеЮГюр

Jer.; the 'unicamenœ{стаva tìelëuorìl,

датмыепнъчиышconfoiaziońê Feile

ёэгчеагдё'т1гаг!о:;соп;;тё di roiierelivî

ñllîr'-l‘amorofo (`no¿fpëůl`|èr`o а queifßigs,

т f imат) а ŕàcciäмы: da' `lìeatifffi

.mglieggid :‘ Hò'f2xtto,'jcqsì lër‘ive:al {по „

>¿lilirezanre,‘pra1íoäì:»en`fo”în 'tuttowte/„lo

me е’ di Ottobre , uo# míraroiliáïeäág

f e£eg%oWg§ußofi¿»a»‘ran»1¿äbell¢P4

iwůáutaqiœwzaiglûë`1,eág}6‘oawi\,é«î';ïeifŕmrofevitefillfifïènirwìg'‘i‘\¢wli«v

lfin-gsçiîmrfxoíì Шаг; 'slou`i‘ ii 0551025}

— îfëlïdwfïì '-‘I«éßëiQ’*&ßlïh41§&1:i"ì.gl'ól‘i|i1`lÍ«`51'in
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цвета“ 1, 11 ‘ ‚ {жтшйёй

incnrńava1ieseroaŕdePsi

'fi' &‘e'§`guHamelëllaëin ntirarld,ldiifili1

' д allegiezza ; ngxntraljdleme

«’iìtiêHä#ortalieneiliitno"rtilicarliiiíidìl’lö

V-1Q`n<>ii.\,fi»i,1\¢ mangiarne ; -maV irnitäliâo

Ífilißilëïfiiicop¢`>rii'.jidiei**‘delid.erandotli ei

difuna ф ‚апгтгйе;""rnorì:ilicarliyla'tenne lëmpteftvantïgi

‘ ritanto,сметана mafxlèl?':li§t~

odorefgi Così la Serve #del Signore

"lë'mpre'~'tenne nella-lila fianza qo"el"r.1~:

-'ri"it>`ï'lin-` tanto , -che li corruppero Élodi

  

Q2Q7 ФЁ ь
Qi

Illil~`l=i‘t1tta . Per molti anni l-ialìénne

Ídällëtarnii ey-ri eine ferment-e«di lam

iieltibi'di таят; digiunoмы‘

" 3Ё‘а'п„тсфре1вгётё1:еигйппптва‘" " ‚‚
" itŕ'pei1ê,‘edîacqua«§‘cioè nel Me|`fel\'llètîYA` ì,

‘пакет ,- юъъььаш »; -te-:nel-'voterai

ja-fria'" fbggnya~*»la rua ьосс‘‘ Q а col`l’allëiizto,`Í" _
"leonieпищи-Мaçeonliato'i1-marian. -

‚41241 д‘ ‚а‘
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aßerlìniiâ lK6l.lrii¢lin§i§llniflllë»îliñ&\lill¿ ‘Í

ńiginmimçnfionŕrienfllsliaanniî

— ‚мечтаerciloiiefwrfha ilaßaßèrii

‚мы! paiaretormßfalenfrff

«raalrnsrwelileigEnl,l‘Ql1ß9§!iioń€l\°

_leoniduafoleencie di paneitr.„mo5iipi¢

çßrfßfßntì av' ‚ ,«n.£.1'. if ‘‹ "WÄV non- ‘Ё

da ;tf,»;~~Mal~.pg¿\paiïàr¢-шт

‘з ийодхътбгйучь‘ -tvleramenrelrma lila?

а mrlquanmiaů ;indl1ün`9lî1il»iil_4iol'êP~

feroperf»fëmprernoßtiñrßrlî»n¢§li%ßie*

„тает“ ad 0g¢iimoiner1ta‘»<»Ein;dallß

Wlgrìfsima »fue-_'rifà_~:_S¢rv«1~di _Diny amante delle manißçë

e решены; onde_.aPP.¢na т‘

alla Cnrnpiw il _decimoanno-,_ :allereer

_-,tona-olla-fpeffo ешьте’ гечыша entre

liMuß‘d,Í'f€l`l‘,Q¥€Q||§1Pßß¥¢"_a:Ch@’|§,J<trattanol¢ï§arni_f;',ed~un’_\altra.£lmil9¿{=

mortawafnpeaiefginwchn täidiiêlvllj

are conpqlàrniânlef

‚д давчддгчяытёздэщгщыпасегялд

4es . т"



  

1@ Afîëfîài‘i.»»1~'eiiîiîe e6nipegna¿_di;Iàxniœ1

‘œiiei»aff¢m1œßruîg2i§n;t'j r ` siem@

Gélmsnávatööinäteßf ‘ 'ätinüdq :hät

vete; esta wem-iin, ‘гыэзмппэве
ьвз xwmnd0ßfpoim|lefa;nmmn

Sàltitzům'<'>,í‘ìi§if.*ì'r"`z_ioneE .F-Era дат!

Üè ŕlaîñzä Vita! ЧитайВйштёуёсоп’ tutto Ciò qutlpocó difç_,î»‘;

bo, che-pendeva» pei~«'-mnntenerlî irnîpìtsïŕ»,Y

di; lì:rviv.'f1` per mortifîcare ad ogni 'ct':a'c~i` ‘

to il ftwfènfò -. Pafsů un‘intera Еда»

relîma ‚П mangiändo"de?'fòli~-fìotnaeheáv

vnlifavànzitii legúniiwifiutatiantecedente dall’altre1Mf1nache1lïEoo¿ ‘ч

Vanno per àtCäjIö»qnnlel1eCÍ-ofà1"ilifpì'a'

eëvole; с‘!щцийоГэ na1n\mn¢nmß;~per=„

Vìtícïëlïlfë '-'«fìi¢iHä?,'«€‘oli`1tIàß§§gi€3i1¢f¿1\1‘illììlia`|::ÍÍ/*`

laeiiîangihiialzfûoootsßiplùìii iam-, iam, -A _ ’

cire ¿là vìvaridu '§»p1ïri:pzzt"1r`i'tavlw iper?? ‘

' -'fl f ь ‚ lei
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йеьчцтвчермтёеье, ebeilëhei

eilaicp qçelioavveduta ,- f«ì~_nt-Me, _‚ " `

maaien ,~_effellidie,pute’„* _ _ _

folm1aifë(ìeÍf&oÍë:lì€€i_bWñ»'C0Hl§'.{На più.-guliolà {ъ ё faporita-; 'v-iva_nda,`fi~

añèrmando -,.-elte»allota‘pit`-1 che_banchettavaj il;li1olìriritt;.~Gosì ne та‘

Мёд-ИК) _X

шт El-`l‘i’€(íi1l`r__a'">` I .fid1Íé\M9ggle¿»1¿6_3¿§ìf

Bee мёда, dice~,ella>, bòjäionurojöiŕ

banobèfro -prrfil<o:ïofjlo¿iooco.-Li,

Avendo I ritrovato-il mio ma мазута

*verto'dijorinicbe , ilmioД» 0419991»: et

  

B5‘Чя

lmoaangiarlo-; пират [ёпддгедиедд '

ттфсааёопезта! , cbe cio 4cca_deßè.

j`c'o`r1¿tn~¢'ì . (Дуэт e)`ó8Í,1û‘i¥'ìPt_¢.Íï°ïC-! ma la

C4r„Ü`È‘bäÍÍdgÍìd¿' ’ Ё‚:‘‚ъ_ tifwf-,‘~__>_,“; -,

- 7.2 "<îPerdue-anni-avanti-la fue три;
I teánon li eibò dfaltreßehe di unlpocolnn,

di-"P'HUe dure, влага; Fatto quali;Cli,fQ_¿‘-., 3

la cunlèa. .«E per flungotempo@alimen-„f¿ к

tùfeonfi »l`oli»poveailÍavanzi di cibo', che»

15; ¿_1 re
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Тайм"И aaleielimpoepeiqvoilaeeef

WgliìígtîdväillfsävllñeñiììçyWe

geöaliêëńltre ‚‘ fue compagne diстати iomigiiaotrштате}

сьйшячагдытгюпарю«мышц no

чек; tolti да’ elle li "rnaite‘i»azzi'~".è1~f"X wnëïìe

‚б; Hivianzandoiî fïpoilriell’etàîii;a‘6Qlrr:`dÍ

Í'f`¢_fli‘ríiïr‘e"elri‘pari 1`niél'le>'-fili'fllì<)fi®¥11f_è, А

Запсттогнёсёёйопе з-Ега ‚‹ дети

fie Дай)!‘ Vita' quali-Voir «штаты.

,\rf,il1rr<i;`erroriY tut-to ciò quelpocó di«`<¿°m

bo, che-tpr.'l1i1levaI pei#-mantenerû inîpieäa

eli,4 lèrviva per rnortiiìcare ad ogni traté
to il fioffènlò -. Palàò un 'intera {luge

reiïma , -mangiandò‘de"fòl-i»-ûonueheèr-f

‘voli этапы!!! legtiiiii;l rifiutati ne'l§e1ì_¿'T`\il

antecedente da|l’altre1Mtinache»;ïFro~ -

vantlo per accaiö» qualche tëofà 1"'1'tlil'pi‘a'
'cevoleiIl te-‘tiii§;t1li»<)_l`aì "выri1iri_elìna;~per'_;i_1

viliéeilüá üeiiài,'eon‘-muggim1e a\2itiirt;o`of.1laenrangiava:."0ee0n;e-plaag _anatHm, ¿_ Í A

cire sla viugmduepœparàm, ‚ред.

’ 3“ ` ~‘ lei



ieèumtnnaitqndiiäiriniehmdh@qnewwwdureyßntmè .. ‘твйтшйагтшёеьригеъщ "

fomlßffëifdfûáëîne ‘дата s „ _...t

fella pl\`Jfgwl:l0l_ir,"‘;<è.¿Í`fŕPfi_.1”‘»fî32\Y ‘думай

абёгтапбо’ ыюп‹р1й‹‚‹с!1е’ ma

bfmchet,’tava` il»íizo'iì>irit`ç-.~(3osì'.nl¿

gńágliò il `lìio CnRf`eHèf.e« »ìn«=u§}g1-ïfudäf

letten R:ri»'ttali,a’-fr mii'1 Maggiefflfëanniï

Die maine, dice- ella-», bòjäìtviuiiïäifß.

т]? bàncbètto -ptr .T д‘ iwi@_Avendo I rz'tro'v¢tp~z'I mjaV man 1_Íane_-£0«-`„f'

‘vartoedijìrmícbe , il‘mio_/Q# 0f?ßf¢~‘¿i0'ŕ:.

  

Е’5%
il

Ievnf»mngiarIo«; таре? [ёпйгеуиедй '

mmyïmïßne, 'vorrei ., ebe ciò gccndeßèf,

[три Qganto è'ôel1o@_t'Zp¢_tìre.! та In
€dï’7í8-](`¿ì“¿ßÍÍ¿’l`gÍÍ.l1ä;‘ ¿HÃ I _‚ ‚гуд; 2 xÍ`»‘Ã;î},“;¿,

_ - Y41.1#-'iP<:`l\~ due-aßmifavantì‘;le тяга _

ter, non linihò \:llátroi,eheïdl.f=1m;pe€9L_ß

дарят: 6ию;‚с—‹пего;›:6с:а querûidiffiniëf .

la «шт;‚Е реудапвтъстрайщёбщд-ё; Y;

Iò'con'iëí`oli«pweriü.av_anzi di£ìb¢a§§h@‘ .

-’ re



I’ il таится’

ggü _lifjgtŕàváillplnf ‘ урфшг:

H jteßeltreßlüíc ednfpágaateŕlei'äfet-'à"»a lîilnîgìiäntruiótdlìthzionlól

Gòlteinavaf-dotmiieilèpialandde“ м:

т; Éölei êafìíßll 'ltîlàïtìfrazziáï--1-“ me ittìfìß

ар: aoamndonfpoiaeilmgnaoaiei

zèr*lèńfpŕeìle_i~pari- *riello`-«llii'dic1`Í»itklla_1{~¿ `

Запсайтхфййёъёййопсёдвга‚сотё атм

lié ‚Чаша Vita! quali-fńllŕigiunofe con tutto ciò quelpocó di-c_-in

bo, cliie-pentletfaI per'-mantenerli i-nîpieä-._

di,I lèrviva per mor-tilicare ad ogni ст‘?

to il fuoffènlò -. Palèò unìnteraI Quaf

relîma ,g ~mangiando‘de"lòliVoli avanzi di legurŕii", tiñutati neltkdìîiil

antecedente dall’altre2Mt»nache-giron# '=

vamo per accalö- qualche e`-ol`a#"ìlilpia-'

свинг;¿adtrggunofto nella mln_ellra';~peŕ;:

vitíeeŕlůl ‘ïlìellài,'con'1¥naggi0rte avidiqàifïo _

la7inîanglàVa1.'0eeotS&”plùìli una Наш, _

cire la vitrantiu 'oprcparátafiiperí ‘

’ 51 i _ ‚
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ещё’ ччегъежчеёцгыёёет _. " 72

maiminña ,egïfaůidìe ,»»1.1f.l1ref§,ffac~.¢ ` 'f0f1@'~2@f€ŕi*¢ÍfaJëfn¢Cibaïëf¢0m§~ ‚‚ \  

м; ргй‹гиде‹ёаёъеё’ГёрогйагчдтёъЁ—

affèrmandoz д „станетрэшфе’ ш,

Ьапстпача МЕюГрййщ‹608511“

g»1*ä1iòilr~iìf0 Qœfeffefefèinimwfugx
шт ß~ri¢¢a1‘»__a‘f-'r,f.;di; Maggiçîiógmäï

Drive танце, dîccfellay _

‘га/б’ bmbem ум!»fwïh/1«¿w¢,>¿¿

_/‘í~v¢:'ur1¢r_A r1'tro1J¢t¿n~ìI nqiq' шт iarafgfàf

‘verta'dz'jìrmz'cIJe , ilmío ‘Ей 114190499: „с

1w„s„4„gfm»~; таре’ j'ê'nìz'r_e«gueì[d '

mvnjjïcdßiomá штаб ., cb? cz'à_4cc44gß.{. —‚

трге‘ .V Qgnnto е’?дв1ыёрцгдте—! magИ

Y ъ ‚ KY¢'tlf‘71>6jt;ì'~bÃ<'1ÍÀ‘¿‘l`!§ll2:`¢*l.-«J-'Ä ‘„,"5‘„:_ \')Í'1,¢`;'1.>,¿.':=~4

Yf¿1.2.^.‘f‘.Pe`r дивана} ачагйнв (iig _Ã

~ œf,;mn мыагата-дне dif,un'pQeo;„~,

траве duro-, сладко; íàtto.' qü3G¿dì\f€?r¿f

la cmïëa.«E perf`lnn¿gß»temp0 Íi8§iîfL€ß§; .;

tò'cenfiif0li»'p0ve1=i§avanzi di;ßib¢íx.,Gh§‘ ‚

Ã fe*



‚Р ‚у 9

-teßwnoßlläfsaâtranßeeliaioimntß

‘ ;ё;@4тгъ‚щ~вн‘@„nien. <'ii1¢ü>_i:ir.r0.'ziß~

Ye allQ;fP¢ß9.\1?¢1ñnß9rrotf§s1ouzz9«._

—1вп‘ё‹9ё a¢¢ads.fnQQi%lmonw;più‚ te çilzandofi deilwelle dißide- foolis

tvalwlse › с rifiutate nel.giorno,anwQ¢

talla medeiimai Ita Sem... Vßiç

«мы; ..m¢.delî.m.a,. tenere La: chiavetdi.

.-q\.1|‘=ll’A1frmri¢>.»Y dove П гдрепгхгадаай’

fnrßndßtdi Qui. G Y¢.i<>xte2AriÉl.v¢1r¢, per».-tema,

f.;¢.1.1.¢i«..r!.0ît\« le.т: ‘атыатп‚ашащь

gliore. ' ‹ д

д‘ 8. Per molti Ianni prima di morire

‚ й СЁЁЁ-апа fronte una catenella di ma-.1

gliedi &;_rto`Così ßretta- , che tcu¢I._ld.0

lhdiäçqntinuo, notte', e giorno, final'.
lç:¿f`0rrnal'ont:iO nella f`l‘<Jl1t¢i.«».„¢3I

2I.lei.l.ŕ¥::;«.¢f>1sf2.l1lian d¢i§i;apotdu¢~.Pia8h¢£‘?»

.clitaß=idl1am.entQ;le.itoruienrav&l19i«¢§1

._inft.al',menï§ta~«.§iincarnò ¿detta cete@

oeiiatffì9r¥`¢,f~el1çaJlor§he~fï1 несем‘?

ityatiaßgm.f¥ltHieiìi§ti‘11taeciatetetYl;

Зря. va'
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" Шчгёвёдёётйтщ

~ мумиё": ßmereirroewr'.

М‘шт 6-a‘»nfHaadl~i шт aa»
Hi‘-diit1:`t§i,jelt»ori7li‘_’ növèiïinlänguinattè

'äöllìloii-"~ l'o`lo le `1îiè'iv“ëlllY ï,‘ me/anche äh»

~ouseeuntemoae¢{ia»ië"rra ,‘-ef-quen@ „_

- l§‘:~ei'l`o lblea Fare/cëllioccalione dij 1

ггпевадепоъаггвгд ‚шт infoccinonfe _

Yiii -aïerttemoti г; Гшспш» con " quelle

telìlrefàe- placare тЧиатхе»305% ‘la

'Giu4ìiii'w-del-isignore 'Sdegnate

degli huomini.9.' -In’ una Novena' di divozionì

teimeìnboeca tref volte lavv lèttimana

una pezza. bagnata nell‘oiio` per lo fpaar

zio-’di un* ora.Nel ‘Jenerdi-,-in memoriaY

dellieleatlâporato daljfuocrocilìllîo Siv

ggnor-'e,i\nve_n`tava sëpre „под: logge«ъ

I mortillcarlìßevè pit`1d'una Bata tle|l’ae`

'qua polla nel Valoimmondo.Nel-tëpd, ‘

"етсгастепёзй1дийхз camera , l`ovent'e~

per--mortiñcarli‘,penevala'lingua{neile ‹

‘Фу’ UC
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„flíeplalgheńàŕcîïœeûndúòìmpeuße

im1nœ:ńe1ffuo;ßngnepmi¢ß¢rœМ

' 'R`1 V01l’t<2’»cblar¢‘.‘f:lîznprsm1 il áîloßbläroíù

' шип: Нй|!с1й"‘ссга‘ liqńefàttnripeü

pßrclriflîs¢per«‘lungoY tempu"bm1’::aiiD

quantír:"v`t>iœ in‘.cia(`mño giorntrfoůů A

pefamiñimeguanciatè. ; 1. м Ы)

~*"‘»ïìc>‘_.°"~ŕ pagó dì`ciò:fil.-Tuo» ваш

melantearhaggîorinwŕtifìcazioili,chìn_

dcvaì glla licenza àl ;<ñentovato‘ (uo ‘DL

re`ewre'-dbmortiŕicanfi ‘più-.afpïe~

Domandò licenza una lint;

di portare íòprafle fpalléfuna (ïńoc¢:,ne1M

la„ quale fporgevanoin fuori molti fer’

ri aguzzî per tormentare-,-»e f:ri|:e lefuè

membra. . Chief@ in`~ Oltre di darli quin

dici .punture dilacuce @ille full .brac

cio -;> edun' altra;ŕiata„ne« ricevcò liœrr»

za. .per 3;.' Domandò in oltre più wam:> .1

fadddppiá-rc: loipœçoßè cli pelànci (вы;

ЁШЧЁ’ viß_.,- V:dii teneva, йъЬесса“ Aligano.

fjrerçamegœ Aunдевиз:‚‚г{::1г13:т1а‘ш&д.‚ д

‚ SMDI; Con
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’ aoteciitqneiptůuoefdifditenllììtntene

iìate `tnolt'»iplìxnnrainltrtef..rnodnfY leniehìclf

ûezdìttient@ ,‘ E mìlzlemoxftifìcazîcn-ì ¿añ

ilesfuo'. Birnttore-‘.lei cónecdeßë

aìIncno‘alc1me.aCtì;ìtin;ur1áafuaideLœ8t

` Ntowembra -x69y~.;iZefia'ofi:i,fentifn¢nti

del fuo cuore: Matrei di¿riunare~in.~p¿s~

:mnd acquaшамана diB4ri=.ŕ§'orn

ni'. lq/¿iam i.frutti jim. 41.53‘мы;

' ктйтп/ёедггдаЁязёалды giomir:

%znret'.~..g«ra un »poco di cenere nel mm

ginie: . rrei.áarráxi ßtte punture alle

fpille~,'-.tà,vero-ßzr cadere jette ßille di

meel». myn. ym «brani» _t ¿Sa

Equando ot-tenevaidaliîa difctetafaci»

certezza dell"allegato. fue ConlìîÍî`or¿e

qualche licenza d`i‘.l`nnìli Ymort:iíìttazìoaiI

ni,<h¢.i-llana nel cuore per llelìnento‘сто; ц „м. с‘ timer., .at tnt

-:r.».’I‘ŕI".".f Ma El "l'IìQgglì(>t2"II‘i01‘ttiíî£'äBÍ0,'`

:m,za.mìo`gi\1tilzìot`,txí"x`1 iI'.fìnge_rlî 'ffoltag

$fIwRt¢.G1tt3fpqrtn1ul;ì‘anni 3:

tta;

nelle у
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~1ieii¢.lîue-tot ‘ Т ‚ ,tdi 'e'lït".`fe`

-tenditnento, ed;i\1ëapace‘;-Eeiòdaieä!!

'divedere a_thttele'Monaclw;-.ecl 'anelrêi

alla l“naZla.- E pt‘t"l2'tt‘li,I credere агата

realüttoill:olid’ita;ŕaceva ad " ni> trat».

шt'nolIe4'e`n"|ol'te аист‘, alta apie'nzä"`

nel mlpetto di Dio з‘ Moltehave «per tuttaůa-fue '\lìanm\‘le Sbrice f

difpamt in-gran'0opia.‘,]¥r fârßdedeœi

(tolta 5 altgetvolte.-lalciava calcare-tin

terra dalle fue.m"ani~qualche piatto: tal fi.,

volta intermgava di qualche colà {под

di propofito ;_ e lèioecamente rifponde# ‚

va; per ,lafèíareaitre ‘Наташе 'ine"¿ie',pen ;

farli -tener folle. dalle .fue Матери ii

Шинаdavaraggtuaglioaláfuoßireeòtore, al 'quale lèrilE1~tma\ letterafilelzlìŕà'

guente-„tenore:nel-giurati'tl<~.‘ein1t1i¢‘.11irliin?I 1

ш di Marzo ,t‘le-ll’axn'Ín4:¢*-` 1694» ‘fîarèläx; gtñamboilxïig '__ Jvaidiàijlitliúiß

видимым’’ ‘ °-maaina»_ Ё?

'fi ‘ЩШ
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дётёщ$дидййоддддпрэтщддюддшё

‚ À. \. . ‚На;

’ ’ат4‘5—1ё' ‚ш¿f¢`ì¿g1@¢y.‘§i4fůwb1gfô¿uŕhzí‘lD4n¿iñ4.;:ßN¢nï

‘vëëßßßçdipícumgßbemglùfàm ing/inf

'aia wlû;"'D`eLfïmdßßé 1l|i„._‘/51ml'Y щи’

¢l{l¢.¿¢"4i¢’vii"m1¿rnlrre\'¢:»ì`g " ^ мы; ‘ищи E

rqvflßevlmggë Mäwaqußlc ='»‘vob¢f»"»§~-'

fF¢PPN'QtM¿¢b¢ïjarglac Nami,-cbcpiù "

fürn@ ńiïßimivoiampaëe Í Aal* ‚

»volte даны 9uak6ï¢ eg/Zz alla ‘т, е13 ›

guakberwltrq -;„ ‘а ßl

’wlagtinnßmcníczu mi la ‘та?!

Wiki4€0iì&=#1í ‘дым;iq/1401

magzgiftpdo , ‚ад/Ми; ‚мг bòßnita ‚И 5

4>»ß„¿¢.ß¢1ui¢u¢„1«af;m°1bà¢i1¢;'<efä .

  

«жмых. inerti» ‚т `

Матрац‚мам,‘ ‚так. м» .j

щощгышмвтш 5-»

J?¢,¢«ßvlf,‘fbe#v¢Md£wmbm¢e.#§»

` 9‘; V wie
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‘.wi¢;fevß~;/ìireilìenßoitńtrß {шт

g7’¿¢W gïfßß, . '_ `\

»». . .Ö I. .L emit. »Ä

‚ _; з-ць вд'са1..д.даъшотсйбсагйэавддьёр

~delle _tentazîoniycbeватт: nel pral

ttìcarla, trovo regiflrate le'feg\':cst;,ca_:

Je çol proprio carattere~del'.'più. ‘ют

allegato ‘(по Gonfeßòxe :_,.Siji`1¿/ê , dice

Íli › Suor ‚Магда GMW {шрам

.«P¢'i1Cbe -wedenod il Demmin il grav

guddégnv- della .SÍer'v¿.di Dio , la ‘мы:

tmßetmeme«;ftmdp1¢w¿«¢,.¢bffra

troppo _[ilo-fv.itupe`ra , e[]èr trattata da

.tale 5 г ‘где/Едим ferrata @ni ßradzs

_»di wereдышат; percbe in mob

‘Ми: ac_ca[1`om", beucbe-nmatayera pero

1ZtI4ttat¢,_et{1aî7?1ta,come incapnse. ;- onde

ti”. дм ргфтц дdicevano cg/E difue

¿di/Íìf€gi05_ “сотый w¢ol`ric1'.-"etti:/z` cop

'wm .mvapoçe г‘E param ,.came'\u#.dí

дым, е дяди‘; L¢wß0.1¿'/lava.-il1)eim

anio _ ¢_f2'zr_/1§e1ïdere- ‚ а сдещегдшпге .zeau

:QM»¿e¢4M¢¢;e"n¿«otî._l¢yìr¿z»gtvat¢illt

_ _ UЧ ‘J3 Р“? `
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rma. :agua m1.'ì~’r~1g,;«`,‘¢»,¢r¢;'«~„«»` ад?» —

47:51" uaA д

факт ‚м¿ßmzf1f.«Äî-.
„М? д‘ ‘е 'fvederńfae/¿‘1r«¿i¿ra per атак

п‘дгш,‚т‚ 'H " ‘ г’ `~' wf» Эта

‘äh т‘?! ‘Ош-е di 'ciò I-per limtl mággîorï

à1ó"rviñcazionè,pèr lo fjmziodi due ań‘‘l

1_“i`i*"~,"L e dùeâmcŕì I‘p11,’rna с!’ moriré íì"ñn{_Ee1

М, етигонауегрёап о voiea eIiar`î~`.

qualche .Còâ ï'nec'eH`ar'ìa‘», fappenä ’

»ìthperfèttämenœ~baìbectava3 Ъ půre lo ‘
lërîvtûa falla' f`u`a Zia' c'or1-rfèrlfìY áfiäiY

íëonnefäi , - ‘реп dare a 'ènedére di .eíïèreï

muta infîerhe , e ì1ìolíciita~.",f.".1> »Ix ‚ — ` У:

5‘ ЁЦ. Í Pèr1êì‘ahníctmzinovi'antèce

(Майalia fixa' morte;-'il тоieIto.>.‘1{`u Ч‘

ЧпаЬ giáce`vá’notte ',‘ e Ш’ , fù 'íòlo uńa

‘Канта Ьиёаса‘пе!^т2о’, е fopra lal

tavola naandò_fl’uhîìno'fìato ‘Af

>quefìa m0r'ŕifîc'a"¿îonè« 'c`osìï'a«rduaf för“

'rnnntù»1afSdrva“-dgl Signore; рек‘ i fuoîî
tëalini ,~.imp\a~òc¢ *̀im=Yl'„¢¢r¿.p|;m.&A‘ каша: ‚

{`J.‘! G to.
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toglinredal fao-kam iiznaàtœmlärisdi-i

cendo , che le recava fañ~idio\«tama1„Ih« _

т ;‚ е гейёсоп‘ alcuni cofcini folamen'-'

te ,~ fopra dc’ quali fìappoggiava „Вы?

dolarato fno Capo; poco appncH`o т}!

1‘: cofcini imbottiti 'i`olámente;di Enno,

eñnalrnenre, dopo qualche tempo,dif«=

fe , «the l’apport:ava rioja ognirzltra co-

Е‘ ‚ е volle a rcplicaœc Мат efî`ere`
ricoperta con una tonaca la più cen»

сбой, la piùirattoppata, che ii:trova_íïä

:icl Mònañerd, togliendoiì da dnífoils

lenzuolo, cd та: {ì:mplice.padiglionc dii

tela а ф: aveauíàto nel letta fmoai

quel anche i ‘cofcìni di fie

no ; eidaquel giorno avanti íìnppogb

giòcol.' Capoad una kggiola di paglia,`

e finalmente. fwn: ma fgabnlletta di

legno, dove платитшаг‘. Così' viů

ièiín ‘той! а-сдаапе dalla быта: сан

risata фрит‚цпс1а‚то1эьй`огт‚.г1ё

Endo diyeriynil lìioßorpu `x}ou,.pi\\`ì
‘еда? г. у luik
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ngdiumiri_nenw'ì_ surж. А : - згёз 't актах:

чип; `Giaœndo1 così “Щи fbpra lar

ůdëttavîavolxt. Afteu‘eva‘1'1 piedi(ётрш

М пе’ .maggiori rigori ~‘d*In`H

‘шва .:'Sele-‘formò pertanto шахт?

‚Ёааа1ч1йа%го% del piede deůrtr, `cÍ'te'*

«hnf..'aagit'>rnr«va:tf1rn'o` dolore gatqlœûo Si

aggitnlß, che molte, Злые Гогпзйвье?‘

aíìfuolo falivano per i» {Каждыйта;

айчюпвачтаюёёге;

m1gg'mrmeme‘iafutlottapiágadel"pies»

de; nè perciò ella ‹ punto fìriíètnivax,

ßlofle- cirçoûantilíè ne aìvideto piùil

voit: ‚ ed аттйгаюпс Регош-‚тагсгз

шт'с1епа)чйгсивйчсёгочагюста‚ Н‘:

118164; Mi piace-:terminar queffo Cal’.

pìtoio cortan atteñatosclie _trovo мы:

1bû_ì~`-proprio-1 ‘pugno ‘dei’ già"rifë'i"üîv'

fno Diŕettore Pe Praneefco ‹‚ che 'quit

eìafèrt`ßvo`dœ paroiaf.in~paroia~':«Lo äifêitl

güpadigeraiorotuifmagvgw «та»

G а‘$344’! - que



sgr дата. ‚цёгйдд1ёдддёщшёё

мйы‚дчгч—адг‚1’“ёгдф “т”![Маг

ßmggpur tuttavia erano muti lŕamûdê

çheïßigava ‚‚ 'ß¢4z1¢¢*’ŕ’^"£Í’Í"'¢*~ „д;

ì Qbbligamдсапёфеггдёгчё.

дщядпа-‚дфкгофипг„Ьмггжтд-ё '

“мы;i¿uut1»e le fig multe/ìqlleftâe di

jëgîfq qJ;r1iì¿l1ß`1î21e`,‘-6 ŕïà.Wlkßßfäk

ЕМ!’ ‚ ‘штат дмгдьм таит

мы; да’да_д’зге1йса`/ё 1413 ¿dre ‚ “М!

Jé ‚ Qoleßè ст quella imzasentemqufa

ßbefmß ‚Д‘ buona Zia ‚ .per ищет

ус: 1.1 diede :. 1:4414 соп/ёгодгащ,

ррщйщрге 54/40 Padre SpirìznaIe,m;

wntalafuora, lo pregò. , das le dqßè lz`c_e;g

:zsa di jhrle )Qlreun poco penitenza cw

guflhdg'/ê1'}v1izm . Ми‘ il Padre» :zegma

{Мг la licenß4,§ç„¿içig¿igk, cbe Dia le.da~
«va egli la di/Èiplïnya; éd>1`j]ag«:’llz'; ella co#

jbccia ridente d`z`c¢"va ‚ сЬе т’: p4ti'v._4
É а ъ‘шт



nîâlìëïë' iìßâl ‚ж‘? ‘ 8.j%ìì“}&;°J71ińe“pëŕ):

À ‘ “P
` _V дара а?!"

$ÈSWam”~ban»ï°&mf'a1P¿m* ^

д‘; ‚луэгдгаг ‘ о3пЁ‘Ё?б‚

iièì» д; у4;%;ё?“вапг'иfmimg

- ._ ` ëfffüñfŕl ‘т’:

:‚ ^ îj‘êQ°r¢'«Qlŕ`i1¿|e‘gii¢"¢f¢îl)‘l„¢'fr¢«c2>; ‘мм;

äëlidi¢»«g‘nß'ai‘Il¿¢ 'maña ‘Ялта? ‚тгггд.

„типа: fQoitîai1n;¿¢;/Pina', die

¿rm даме г; i bmbf' ‚годаpaiuïv

fubiroufvafj/èlai,-pzŕ‘:p¢r¿r per ста,

  

7»‘9u’f'uo1le ¢_‘41var!¢;'»wa»'-valla tolleraŕèul ‘

-dölure , е tal_trzy‘x`nura' ,` “cbc ‚1: -ragion _

_ Otrralpißemetta НЕТ‘! 1111“! 'Diìŕff

' .1 ‚д: 3“) ‚д `{дгёгигё =

‘г-ЬЧ- т.—:\:\‘ъ;.‘‚«— ;‘‚’ы;;;\\“ ‘зиъд “УФЁЁЁЗХ-З‘ м;

«»~.wx\!~.\§ ‘Ш; ’fi А мы в Мшшё . «'\\'\ ~N\.~‘ì\¥ì_\5.

'Q
и г „г ж з ‹ ‘ . . v _ ‘ г

дым э: м у“‹~дцщ ‚д; ‚д; дыр“

(у; а\.ц‚_‚ ;’;ъ)‚?$тжих‚ „г, lnmilœxi Ад) al ад) MP.
х

ì*..‘;‘, ;2l`~"¿; Q ' îí\.Í_;`\Í\"Í!‘f¢'i‘¥ Ё“

"ж: G 3’ см’;

zr.. Í ~Y."'~ \ 5x`\«!_\”`1r.‘5'



Ã--çr„{,g?:if:.LGs.'_:iß3I»T§„ns,§t«ńl .Wolk

тягу’; .;>. 1.;‚‚‘‚;::г›г‹‚= -~'»‘_'\~'f§I` ‚аЩ

'~'~`*Faaïèñ¿ii '„м шдш«жа:д‹ _

-C-f~_ß«î»^»&w»'pii"' ишгггшъ’ щгЬ-д

ç‘».‘T\ ’ -r - » "и этом

Н; н‘ тйзррыгй cui im*Tf itegî`§\"íiit1{è qncßaìäcrgvtfgaëi Üb,

‘ mma, f'r'1Hll»»uoa‘in'virta‘, c'mîraEiíe,

" FP-ailenza nelle4`u1e"lunghe,‘ е рейдГШЬ
Whe infermità 1{`o‘l"l'ê,~rteda'leî fnelelünïgo

:fsJ"‘Í'-.\„'\ i.s~` -\
‘ь ì..... ‹.

" 1vodö'di`.Ídieœ~anni- non =рт pazientea,

‘ (Бета , mation 'eñraordinaria allegŕcn,

' za , ёс0п1пГа21аЫ1г®ЬттЯ di nuovi

" j'}.ga§t`in‘ieni:l.'` I "Ч "“'ч” ás; Elïèndlofî gíâïoldlìnementelflâöi

Ё‘ ’Í:`1"ta' рег mezzo de’ forti, ma dolci legal

Í_"mi de’ 'Voti della Profèfiîone al ñorito

"‘кашпо ‚ fè le fvegliò nel cuore un’

` ’ ardente , 'e>cár«`rt'inova Ifìratna di patire

.`. _ " per Criíîo , in 'legno d‘ell’inlbcato amo

’ " “гёйбйгйгрепий ìncefïàntemente ‘bmg`
mf- ‘ fr _ cia;
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дата; ещеad ¿ìn`1ìra'z`\on‘e»dcl:la9Sera`¿

íìcaS. ‘петь Ыеа allo ~.Í{áeñï> gridare:

O’,p¿zti1;e\, àunrìre .‘ Etaie deûdcrio,

di confbrmar1ì;ne"patimenti all’amatq

fio SpoIîJCrocifi{ïò,'lo fìgnilìcò al men

novato fm висит ‘appena (Знай

ma {çlenne Prßŕeíììonetin um,-íèrìwdi

я del iìgüentè ‘еще : Il Signoreper

gr.m..m_1f'11ùor.dia mi -*bè fiuto уж‘

I«di rícwermz';[urL`/im ,;S'pgÍI¢ nella VSantzt

.PrgfC.ß|`ane : dí/la wmepoìrì lo Spgß

ßbre inряды‘ЗРаД-ММЬе/МЧЯ;

:¿n.d`eliz1'e. З E‹par gucyìa prego I’. R. .gs

‚(Эта ‚ушйкйщсфьргг me ‚йод di fß¢[)Pli

«careil Sigńuré, сЬг рет/Ёсдудгд mi г:

gulaY pene .Io ma :ù.cbe di

me. faglío пей’ 11/[¢rzi`re,~e_ [ё т’; „что:

‚и, cbsfpazfyôa {теплая}! de* SSX. Mar

«Jiri ,„«xI»:1¢enw`\n\v:7Yfaciegrazia di [Чай

'di

..~¢J1'f#w~«.w»»gH«r»#1¢'1w«1af@f

¢¢¢¢4#ß#«w1’if'f1«»дwrmmaker:

` G 4 ’ 24înìnw x'
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fe' ińiianiorato di ритма;‘ёйсогё ттейёгё al Grooifiñìi

L’efp'ofè,trâ~ идите, com ’ ’

;œçiä~ in um-„`f”ua`carta íigillàrag cheïpo

й ё’ргесй`с1ен’аррап`юпасо Redeńtoré;

îapeŕta д‘ с letra dalle fueMonachedó

«po П‘ Tuo tranlitoY ben¢:dett,o'~:»I ‘ВЕС’;

".1duhqi1'e così lo &rit~to~ Еще ‘‚’с1й:’—‚й1ц_

› proprioïpugno : Cara ‘~ Spg/5 mio ’

fyï _ gueldqlorg/ïjÍ1`mo/lirame51tva,ßb¿

-Y у rylçgguqńda dinçbívdarom/o'píra~' fa`~C3ŕ0te§ïjDi~pŕŕe`ëo zqfdránŕipnrßací

idëßerifozirèММ’ *г‹7"»\‘$1’-~1"‹1г;/ддпчй

’,- ¢ZiP'fli’«.‘^‘r)1iŕríxäiff;Y треп @diria

‘ Píèfâfìtelrpig/]'nń ne1!à'i»]’}‘b,¢’«м:neri :

-"155*Ё141ттт’4ф`детд,-Gb? vedermi:‘щ.
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- %¢;i;e'»mreitt;rä-eofbelntllbŕlainit
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Giußißinjîprn delmío .>, fp

altro non de/ìdero , tbe patire 5 ma сад

~px1tto~,’.xbe1 .non;/ídílomgbi idd. me та.

_ßragraziu ;'edl in ogni* no1neu_¢a.m'd(

wiatalà .virtùdella;/àmllc>re/"1/kr: ne’patimentia: Dopo'шагам

faàbramgodere-.. mial’!¥¢ll¢Í‘:_

in íntelrcedetepen-me . St

angelo narnia_Mrz Éiglloäßs

feppv ‚ SG1'Mvbimo ‚ e-Sëdtmoeâaèßßë

шгмгеыдтдлщшьawa mét#
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-spofò doven ~1îßmfr¢»'¢0inPia¢¢vlwQlb

‘твой: fue-bœmc, nçllßœviadçñiyçf

Libri , ed in variç аЁШС1З8ЖЬ-‚Щ‘

f0rit~|:oI : PdtìeqtiaМЫ песфёкёдфд

«Ed in fatti difpoíè il Signor; di salam»

Y gg {от Vprc2.ìol<`;» della fun стати;

ûmace delle.m'hulazi0ni,dQl0ri,'|6‘êlМ?

{c1‘mi,tà«,fl'ie4JerCìò appcna„£l¿¿ta la ILM.

Brßfulüohë, fi dine,

АС [ргегпйгдырбй rmmenizofè _perI amig.

:gere il diquella .Sèrváńd Sì»J

snow. E `\‘\‘"“`\“« V‘r’ \ „мы ц ‚

у. ч Primieramente- avendofella рю

«ñíïàw , come fopçaxíì è dpnma’ gi .-z'7_.

'N0vembre"dell.’aimo .1168 7; nelïgior¿no `

„мывеыддыаеь fegucme ‘anno 11688.

de fopravenne ип`1атс1епге ŕèbbne ,‘ .alla

драйв ii aiGèo{`s'piarono' alcuni ‚рецепт _

апёъйдихсгдпй; Dopn Amol'tivgior~

mí, bmchefèeßäñè дмеььге, pure Ред

sfrßcerono 'Q çravagliarla племя,ßffèflia

.À fino.
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гшщааымцаёъшьт dœnpmwäa

ßiŕëâécompagnaüa da penofì ,- ’—е' pc

panolîfmi ‚‹ dic furious (vieni,

»imgnri ,d¢1irj;¢du1iá naaf@

- “‘lëä3liqualunque~cibb; f » 'î $144: _

=6_ - Ä" di 17. Ottobre (ИК) НЕЁ

perrnifè il Signore , chela tira dii» `

Seŕvxda n:'1o‘iíimonlni»?:lbfîê'1ae:e`i«

}bzrŕr1cnœrtra1vagliara;\árn`1i>emocl:n‘: im

“œminciòla pa1.ire.mal di ~pie1:raV ,fiche

` ттипръдат Веуасиаайбп ‘аыгтщгыацЁсье

perciò. -cra¢di.conr"inuo da acuti dolim'

‘fïůcxrarrienœ tormentata".‘ 1 C@-eůa inferf

~ Y:midiA Мtŕailag"liò'.1ûpmï ogni "credere

lo íifyazio\de’;£:iZ-miafì Tfìrguenœi‚щ

un pòco di~rreg¿1m;ie§dn ‘ветра

«in tempo -s’inal’pri\'m'uei dolori 5 Ale laci

' Compágnaròno in- за!’ >guifìi fino; "alla

ц `Í!î0!‘fC'.“` “ И — на’ , ë' «\»'li»f‘.l "rif д: "Е;

631%" ’f’ -denlègucńmanńa S116B9# Íifìtlimûiiltań

Mifßisz »nuo-A
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nu°»axa«nro‘:'aaitantiñ€nn3âi%1ûii‘»

mme"¢ert»e1af»nsaà1tn¢tiha¢glmf,r¢ le

tiiprgltattavïatfg't~an>iioméÃ Wütalealipnneipio aßai.ipitcbiò#a1'part'difüńlá=

‚ „то, е ton eno ‘p giiavá atcreftliflêäli

tibtlzaonme ,gabe-t‘creß:ene‘aHa“~ ‘Ss

Iëzzal',î\'on»pure^di un радио,’ ‘Ф’;

1 §lccolòl'meIone¢EH’endo in sì ‘Кий 9%:

lî»cr'.elí:iiatoálrif`erito»tt1more, :nn:

паре!‘ un'. incîam'po'<cal`uale cade in 'tcri'

ra la Scrva del Signore; ed'ayéñdo pei

tal‘caduta .impetu.oíàmen'te; 'toccata li

terra con qnellaîpartc appunto delтот‚ _fù inefplicabilc iltlolore; che

'pazientemente foffè`tîg'tanto più, che {В

aprì in quella‘«partei'una larga ,etrante piaga 3 anzi :fi jnílervava`no1~d’o§

gn’ìntomo più piaghe ч; ‘ ellei^f`e_1j'vít0nQ

per »recare fpalîmi ,‘ e‘dol'or‘r`aua- 1S'erva.disDiò~ ,-»pet la nf\zi<>}"_é1ŕŕ9_.

ваш-гриппа:ggguentïlgi,ntaqu¿Hlr_1on
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(lm ;„f\“a'wi_G¢,as.a,f «dal I

Qlafçii-hfenrńi§à:;»,mr,¢he1=-l¢`ffopfßeivgßß

`UR.ß`\920r°.àie0ml¢niç0'«;‘@ cha le www А _ ‚ -

дбдъёчгдаъ рев;‹вц‘1дивагйопа‚ ,diïlmî

/zpœiridçnrragpeçîla qual сейф tidulìf

. Jë.¢9.ß\d0 ilp;w¢r¢fdn*Medici»ag1i~ul@i

‚ регщф della, fus visa ‚;` „еамоърдщ >—

поп‚рщеьь riíiqrœrlì Зпьссетоётгщ

по‚со| cibogrna puse improvifam ëëêlnäli

terzolgiorno dall’infulto:rìcèv,utQ,§:`iQèg ‘

а‘ dì I Ё. Luglio, Vi.gi|ia,dell_a_ ban,tifìî« ’

ma Vergineudel Carmine„.#sù.l’~0ra di ~

mezzo giorno,lì fçiollërmimbilmemme la ‘

(р; lingual, — соп `1grcJ1"e1r,ire il- Sßnniíümo

~ I%I<>!II.2¢2.l di =мзг1ад>1о&:а.‚$1апо5а iY §90?

ççiappreßòiyfpœrQleiinlìnuazìonlidella '

мы. nominò can5{inni}im'lcìimzifmßY '

Gi¢S.ů:Criíìo.fA« :5pof,di.mezz’9ra«.Íì'fH9è

_ëòffqralnrëw lf«~«äm,~ liagvaßïpwfßïfßdß
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efßndo- interroga@ irrquaì ïg.;iì`rf`a;«¢msìI

improviáàmente avefïë riacquiíiata las

perduta favclla , difïè fempliccmcmo,

che le fcmbrò, che la ‘Запстйта Vergif

ne viûbìlmente cornparfa in ammantn'

di azzurro ,‚ ed oro, col Рио ОМ!!!)ОБЪ

gimen braccio, toccandole benigna?

теща la lingua „le t„oglie(î`e l~’impedi"
mtntoïdei Ewellarc. - . f ff \r_'~.

Н 9. Ma non ebbero quì .terlrrìnel It

he infermità 5» mentre nel шепот di

Gennaro del @guente anno 1690.ella aiïâlita da morbo agivopletico con

ral ‘мешать, che per prima fe le fem ~

‘Ё’ la mano deñra in. guiíà , che daп“

tuna forza mai non potè eflère riapen.

rz .‚ In. .oltre fele arrrañècoì necvzidel

col lo,e delle gambe, onde re-.ûò_ inchiwëè

dara Yin un fènza moto. Se le slom

rono quali. ватные ‹; edI alcune .;
От! di qüeßßlû' cunvarohoe Ai:‘4x1lixav:pl1t‘bta~T

#ivoire in,denméw.,„ai«1ikrcàrnlizpì_anra а;

т’1§.<`f-~«P
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irziiìtolììsaon ë&rcn1”o§'ddíer'e” Ленты?

zìcme’-¿Si application@ varjrimedfi; mm

compatto flutto; рт: con tùtto’ciò~_

(НЕЕ: .aia allaifiaa -Zia , ehefffperavaßl

fenäaltro calare:'ii1f.€3ln't:f7a>` nella Settìv

matàaismu ,\. per rendere _qualche т‘ „

buro'-.__ di -al appaŕlì0nato\~A

Redentore, in: часу}: giorni oosì tene».

ri , edivoti . Ed in Вт! поп andarono

infàllo le` fue ŕperzaee-'; mentre nel dì:

del Sabbato ,antecedente дна‘ ‘пе-ё ‘

nica delle Palme , appogfgiataalla (tm

Zia flete la prima calata мясом; с

conlëeutivamente ne’ giorni (давший

calêr` pianpiano , per гёпегйто,’ edetaf

quiere lfappafâionato Redentore ' iff. `

eonfòrzin delle :Religiofè fee ctanapahA

._ „т; : ‘м: „1 ' Э; "Е: P

— te-.» :Segnitaronoilevlfite-,- che loi

fece' 4ilSi.gn-ore , per таит delle infer*I

mità r memrc~da'~tempo in tempo find

rt

al .mefe &Settembre¢del»_I 6-'9“a~l`tÃ_ д: г ‘ fe
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{ё ñate lòpralâtta da vzîri .morbi , che

non permettevano , ch’el'la godellë lmY

giorno [blo di pcrl`etta’fânìtà . Ей alïà- _

lita più volte da moti apopletici in det

to tempo ; altre Наш da pcnolìíïîmi all

fetti di utero, che la fòrzavano a dìbat~

terlì ñeramente per terra ; altre volte

da tormentofà ritenzione di urina ,» e

perciò pochiñîmo lí poteva »cibare ,

quali niente dormire , epe: lo più alïî~_

Fa Íòpra ùyna-.lèòia prendeva brevìíïìmo

malagiat rìpofo. . ‚ — д .
п. га in oltre travagliata in. Ä

ellremo da dus 'contrarie qualità nel» _

tempo medelimo . _Imperocche nel

Pelierne membra, del corpo patìva un

freddocosì grande , che lì ofïèrvavano

gelate le mani,ed i piedi,e ie altre cifre

tńità быстро, ‘ё fi miravano"tutte illi

vidite . E nel<-tempo (ìeñ”ò,nel'le parti

interiori lentiva tal calore, che í`embva~

` ‘аъьгисйабё! nel mezzo di ardentiñìma.

41 _ f01'_
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*1äŕnaG6§iëf‘pefcì¿ì'afìîn di temperare un

росы‘! fue -aŕfîiŕe, non fòlo con Refèlme

(та? ‘tenure-f per " lungo tempo' nel

ghiaccio, con dire tavolette di imam

mo gfelato'1a‘f`o`rza di molta neve; pro~

curavafìŕdalle perfone añiûenri ‚ешь

`qualche 'reŕìígerîo ¿ed дата! guiß П ri=«‘Y

Qorava con qualche- pocodi , ù

diripofò. ' ’ Т“ E il

ï 712. ’Ilempeŕiata> cla tanti , esi vari

Вин? di peno'fè'ï , `’e‘»»lung`l¢ie> infermità,

íèmpre coníèrvò la fèrenità nel volto,

si-âpre unzrplacida calma nel cuore, пинг’

fa ‘rimeíîä al volere del :lilo C'reatore;e

igicolma ‘vedea£i'dii‘gioja ,'perche~era» fa»~

ziata di pat2i~m`emi;anzi'fi elercitò,como

- p'ote'a,' in varj blŕlìcj; е’ cariche del Mo

iäa-ñero ingiomele ’dalla S. Llblaidieiizzx,>

come di Celláragßagreíìanme Rotaja.E

Час! che più reca Fcuporelì è , che ben»

-c-he\`f`of1Ièïrravagllara da’;~.morbi rifaririy

ehe 'n_0ßla‘«`lz\Íì‘i=a\_rairxoY ne@imrc- у .pure

т’ H non
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fe баке lòprafâtta da vari .mqrbl ‚ che

non permettevano , ch’ella godellè un

giorno lòlo di pevfetta-’fânità .'F\`1 affix- _

lita più volte da moti apopletìci in det

to tempo ;- altre Hate- da penolìllîmi all

Ratti di utero, che la fbrzavano a dibat~

terli eramente per-terra; altre volte

da ‘отстой ritenzione di urina ,- e

perciò pochillîmo И poteva »cibare ,

quali niente dormire , e_ per lo più ат‘.

fà fopra ùnaftaòia prendeva breviílìmo.

malagìatq ripofo. = —
п. Era in oltre travagliata in. 'Ä

qualità nel- _ellremo da due 'contrarie

tempo medelîrno . Imperocche nel

Fellerne membra del cörpo patlva un

freddocosì grande , che li ofïèrvavano

gelate le mani,ed ì piedi,e le altre eilte

mità быстро, ё lì mira\'rano'tutte illi

vidite д (lello, nelle partì'

interiori fentiva tal calore, che {embla

` ча‚Ьгис5а-6ё‚ nel mezzo di__ard'entiñìtna.

fi», ‘ОТ:
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f’ñìñ1a@el§’eßïäetGìÖ"3ßîn dí teniperare~uà'

«pocoïlë fue -ar'fîń'e, non fòlo con fï'eů:hc

{М} ‘пениса’ per >lungo tempo' nel

ghiaccio, con dite' tavolette di>:mar«

mo- gelatofaïórza di molta neve-,~ pro

штатива": perfonc аванс“: recarle

qualche 'reírigerio ged in та! guiâ lì riß?

ñorava con qualche- pocddi` , ù

diri'poRJ.‘ "’- " F ‘ .§

11“ ‘1 2. Tempelìata da tanti, esi vari

Наш‘ di peno`fè‘~ , 'ei lunghe infermità',

íèmpre conlèrvò la fèrenità nelvolto,

sêpre una placida calma nelf cuore, шип‘

ta >rimfzfïàx al volere del ¿lim Creatore;e

ngîcolma ’vcdealî dig-íoja ,.'perche- era- En

эта di patimentßanzi б ol`ercitò,com6

- porca,> in varj вине}; е‘ Cariche del Мог

nañero ingiontele dalla S. l._1lalJic1-1'enza,-I

сотен! Cel‘lára;Sagreí.ìana~,-e Roïtaja.E

Час! che più reca `ñuìsore«ñ=è , che ben»

«che f`oH`e`travagliata daï.mo1bi ‚наша;

`ïJ_ornla‘flalì‘ig\_zano гдфйшце ',. „раю

f.~\»` H non
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-no molte. piaghe

nßnfperdevu di viña la rnorrifieaaìnne

сщрша1п‚.‚:«1‘1ё1р|шадс1об afpramemçe,

рсг:а851и3пегд‹а‘ dûlqri nuovi dolori,

con pefami percoíïè. ,Y _ ‚

Ищу. ;‹ Nel maß. ‚ 'cd am p.0C0.f`à

rgppoçtari , dopo eflèr calata nel Gore»

per eqnfelïârfì. ‚ е cornunicarli ly e per

af<;olrane.più Melli: ‚ ,ritomasa `in=fua

camera , e рода а letto , non porendofi

piùlreggere in piedi, ‘ШК: аНа fue Zia:

Non mi Iefœrà mdf più dq queßoeletto.

Е tanto per' appunto z1C<::ideY 5 perche

aggravata da .vecchie ‚ с nuove indi«

fpoiizion-i , in elle durò lino alla morte.

А‘ di 3'. di Marzo 169 3.. Íè le.attrafïêro

ì nervi delle сете, с delle gambe in sì.

fatta ещё, che fe le travolfem le- garn

be dalla parte di диод eli шйго

no inlèparabilmentele. ginocchia della

banda, dinanzi; e perŕiò; (ё le formaro

п‘: le ><:o.fei«':-sì. fb.r§e

ment@ Eîrxmleâ €d,appena,con-.eläremo

“д; lf'. с

l
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агевёгпраш

uzlöiëßûìpońë an;-förmrimm@ panneäv

‘ш регггайгёигагеёп qualche'ММ!

marcia delle piaghe мешайте‘ Y\`,lr1"' aß

п-згрьда affâi -più profòhda, e marciofa

Íë"lQ»f0rmò,~ïne" Лоты 5 ed era divenuta

Cosi.-vermìnofà а che ценит del cur

xmffì ,‚ G, ritrovamno una ‘(от fola non

так»стт»черты, che-j viva viva

nous <‚ Q dì doloroûamence >12s»1’0d¢:

Yêmo.' " ~ д» Ё .v ._ " -~

’‚ 14, Così mal Y'<;n‘n<:ia1f„fAt1<>_1fp»ia'»f"~„ ed

impiagata, c¢ntro,per così díxe,»Cü‘ tutte

‘е più peno~ßi.iuf.èrmi¢à ,renew Sgm ‚ ’

diI Dio‘ fmo alßeíìremo де‘ fuoi' giorni,

í_`çr'12,a_'che mai 4e boûrfa. un, m.i~

niln_Q.'»lamenta":» mw lòkámén rep£eg»a\1:1>

la; £iaaÀ.Zj1ia, con fáccia aliegra, ef‘rìd;en_te,

che_-t4en,€Hè‘pazieh'»zá ne” tra1vraglï,chÍeì~

la afïàrrayá per cmjmfuo; '{èŕnpr¢;pe

fÖ"V0l@& ‘вы: da, un. lato un. lilo. di

wotifümo -Bambino' , с Úall'alfro» то

Н‘; 3 ’ Н 2. l’ImÃY



  

Ninwsiësineftinovi, meä\oŕìaì'dei\qualei,_l_ep<i;g yg.

lena,¿peiiie»(ue¿‘pet;e;,»ed allegrezzggqçliç

fumtorrhento ilèimei,-»infermità _ ,__„¢_„,;,.

I f. RicordavaiiYelia di»aver__l„e¿t_tg;¿_

cheiçutti ipatimentì di „tuttiifglì hoo.'

mini dei IMondo ', fecondo»-il `vfonti_1@r.x}f:i}¿

to dell’Appo{iolo,- altro non fono, _che

utůoncia Года, bilanciati col Par_adi_ü)„e_

ptïaiìi a»paragone.deil’ifmnëû> pelo dell"

eterna Gloriagonde folea dire,che effen

do queiia oncia (ЕЩЁ trà tanti, per leiI

non reíiava, che un pefo di-nulla di pa~

timenti , e travagli ; che perciò potea

con verità ella aíièrire- , che nulla pati-‘

va; eiòfpirava il Írnomento , in cui do~

veßè incominciare a íòfièrire. Chiama»

V'vail fuo Corpo , SchiavoV , eli diceva:

Scbiaivo mit ben tißà qmßo _dolore,cb6\

faäqflì ¿/ffii Tu da- Schiavo t1';ua._/evi

for Padrone ‚Феи ‘д;[М adeßì ilpaiire.

‘д’ггрйсаY3;.guazida_‘vedrò il miao

д” Í î- i COT:



С’? дикими бйфёаёёаёёщцшийз
‚щ â~’rl"'~ìü‘ttei¥efi»1ïé`f¢y§lër*yëpeira¢eru§;‘

iabîß»fìelaáa.f¿~„ŕ»e?#sig„w@',l1bgg«»i

gneva , атм " zireiŕìl nel ma1P'.ü»udi¿`%;

`ß,»§¿¿.;„e-ft‘0¢¿¿;ì;.p¿¢if¿r_,l i fri."

дуг.‘ Y-1’a1:ivj:.\«alia«fpen’0~ di “прет

.fôl’iîl‘etr`1ore5delI сэра; fpafnnavaîflperiil

аыьгеае’ дептг; -e'-per яегееыасиге di

focöfö calòre,»ciìe«' атм nei@-01f;‘@a

in ìrlezzo 'a queßlkei alm'ifpafimì1‘di'»{f`o_'f_`

рта! rîf‘eriti¿'gridavaV foveme , ё спешат

сйапоКоКг, е Fiori“, 1‘x1\‘.riprezi'ofìÍ3simeI

Gem`me,‘e pregava i'{ìantemenrela~Vr€t«

'gine~Samifsima,-che-äggiugneûefdolo-

.‘ri`a’ dolori. ‘ ‘ ‹ 5 .;‘:.;\‘

'I7.` `-'I`enea ~$uo1‘ Mania'Qláeramaß`

;comefdi|û)pra1î»acçennò~,f dalla pare:

,clfe'flra’“‘del peftolrlmltumore мы gmi

ffèizaiêlialnïïneçiioèie meione.."f'Iîelitů

так‘ehi imf‘g~ŕuppo»di malî‘§=ri1r€i\„ŕlß~

1~„ö‘lenf»,~>-~ lńïllîèröèëhè ńa<".una‘ßpkvŕůí`c:1`ŕŕ‘<'>lÍb`\L51'»i1àlal‘i'r1"»îelifráoïciiia-reracsvmgiï,A

„ё“ Н з что:
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úrnorè ŕlemrnarìco ; e da ún' `eilt lato

rltettava una buona porzioneте melar_1conico,°e molte 'fíaìe fënrßra

*vä una gran piaga, che non poteva mi

rarfî fènza un fommo orrorc.‘Dalia paŕ

'»‘te'f`rnif’cra del petto lì formò un"àltro

"tumore men grande , ma più dolorolo,

fchele cagionava molte finte f`pa{ìrnì

ídl mo1'te,rnentre in eil?) lì rodufïè una

‚ . — . P
pletra , che рагса rxcerrarlì ‘дымом

Тпаттсна; fleche Tpalìmava acerba~

` 'mente notte,e dì. Ed ln un giorno Гре

сйайпепге affâporò dolori così atroci,

-che fembravalc dovere allora allora

'fpìrare , come candìdamente confefsò

’ alla`f`udetta'f`ua Zia `; alla quale fog
‘gìùnfe , 'chenelternpo ücfïò Ifentiva

un’ altro' dolore più acerbo nel cuore,

‘Ш’! rîñeñö, che quell’atr0Ce dolore del

petto dovea di breve ñnire ; mentre

— bramava lungamenrepatîre per Giesù

Criíìo. - _

' 18. Ve
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YS__l1_¢?_i",Í§¢I=lria1 Gaetànů:§ifpañmqvq_ti1:5î<c;il<15î

!9Р‘=‚Рт1‹=4’аг1е› е‘ 1110.1 ‘е infèîmítà ’ д’?

çlui`eraAtrava'gliaea ;_ е fi:orgendo„ che

‚ nonpotea tutte»el'pr.ir_ńe_rie collaiinfgga,

,jlaprcgò , chele fpìegaíiè coilnpenna.
_ Per ubbidire adunque Ala Servadel Si

gnore , fèriíïèle ncll_gvl`cgucnre„gL_1_,ifa,

ßherzando tra’ dolori, e д“ liJaGmi'J/.ì

_glio 'farvi rallegitnre con ¿elle даете:

Sento uno Рута ne' nervi „еде м!

mente _/i ono Лёша’! , ed attr/it_ti.,._cbe

_/êmlnrnno'`funi , e non nervi 5 е да?!’

che fvogliano arrivare allo ßornnco -,' ed

ad ogni moto, cbeò, anco col capo ,`/Zinio

una лифта {пефйсадйе , е mi pmfìdi

morire. Il dolore del petto ёшм сф; gu

ßg/iz, lofênto, comen/êfujfè aperto ;'e mi

>|,‘¢¢g1'or1¢¢ pena di morte; _particolarmente

S, dalla banda del tumore»Si/ing Hpgdfß»

е cangi_4zo_banno. il loro /ita еще leqßà.

lo `/134/izno nellïßâ del braccio ; unbfvêv

’ Н 4 C Ã?
ri ‘Í " ,A
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cb? premo la`/[`1<zII¢z,pwz0 dnejßiícdôilińrtn

le )Brucia di dentro can urz./‘nuca lumix

1lent{'ß`mb . Non dico ‚ат per oralgqvm-'¿

che ‘Ui ‘vorrebbe un_fäg1io.Cara тйлдд

bz' идеям ; io/âne la ‘vo/ira.SC/JíaïM;;f '

.rò c/Je Штат: Cini ‘vuole ii S1'gmre,`

C12@ iawilcagaizi tanto martiro. *\~.l‘..:~.«x§`~\

‘ 19. ASolea dire,~fe.condo i (ётйтегн

tide’ Santi , che molti ‘(то amici~ di

Cfìůo f`u’l Taborre; ma pochilïïmi del:

Salvadori: Га’! YCalvario . Дадим а те,‘

‘foggillgnea , io non 'voglio In Cracedel

bum Ladrane; nè mem guella degli- ai-_

т Gìujii , cbcfno erdimzrìamcnte’ fài piccole, e leggiereg brßmaunicdmem.

te la Cruce di Cri/ia@ ‚ 161’? più grande. .

Non Ivaglio Croce' piccola, mio,Bene', nö; —

«vaglio Croceiwìxz' granzde.; »$711211 contenta'.

Signore. , cbc.-mz'. precipiti \. aael[1I1zJ1`.er„f¿n,'.

per. ради;nga Sz'gnnge~%nan<permezrate»

che ßßi„g1i.¢,1«.m¿„ Il1'1«vgzm~.z'1z . bi;/kmf.;

wie _,.r1ò;.Br¿11na_car1¢inz4aärf1ente1adárf;vic ‘г

~".f~~ ‹ ‘ ao. un



. ~l gìomariáüeîpámuœñë

воинский; fcmpre Грабтайдог

pemlheerbità dr; molti 1-rdoloriïzrílèguol->

cäeefvennopemläyñòwœhfía -_‘pena ;:fmil:4

ritfm:larzr.`ak1‘ńÍodeì (epfl, шаг вашей

A d¿m„¢f¿,„f11?1fyem‘w-4 md» дадите;

fìmciullz' della :Jßrnacerdi Bwbibuíu ‘ge

loahrrerinrlor сеты‘51'gmre_ -

_/lì. m'z`e'zÉY dtimenńljäna gz' _ 'e ' '

zig/ê ь’ ' ’ аКгапеЫса diñëî, che nota.

va dentro, шт тагечй gioia , сдана.

grezza; _ed altreñate Íòleadire : Типа‘

ilmin Grim ßzì шпаги di1 pre2.io_/1ß|v`f

p'1egemma;.e le mie 'vl/¿ere /âno .<5/[zer/5

di .Rg/ê , ‚е -Fiori 5 cbe'_/ölazraí cbe gada !

lln’~altm Бега, ŕènrbrandole nullá,*t~ut. .

юciò ,f che pmìvnrper llamatoqfuo Bei;

ne,promppe`..in".fqueRe раъгые: yíplànf "

tra-Yped¿,c~ .fg/’9we;4d.;œnn¿'œm‘;c4j;itirvna»'

rg/IJ in me ‘dolaìr-fe inquel Ytramp()eral-ellaiL'cesmro';elo~feòpo1diäçcùbHův .

fm11dr1°fMr«««~r«nfwwr°w‘¢«ch«ш
.wl . ,fl I tCG ‘



YI lo

teíièro di breve terminare ,_ò p_ux_=e_irni

tigatíi i fuoi tormenti , fommamentc

l’afHiggeva;onde fcrivea allo fpelïö al ri

ferito l`uo Direttore: Szringo carmen

ее nl cuore i miei _/ìafui parimenti ; е _mi

jêznbra ad ogni momentoA , cbe il 'vento

me li foglia foin.

‘ 2 п. Non contenta in oltre qnefia

virtuoiifîîma Religiolà delle atrociH`

me pene, che le recavano i varj morbí,

che la tormentavano , andava col pen

íiero immaginandoli altre pene ; e per

quelle G oñeriva al Signore per mag

gior gloria Гиа , е per lâlute de’ Proñi~

mi . Così l’ef`preHè al mentovato f`uo

Confeiïbre Con una-lettera de’ quindi

ci di Gennaio del I694._Hò detto al м

ro Signore , tbe ga/lig/Ji la min perfônn

con шт quelle pene ‹ c/Je li pince , con

ßddiffm» 4//„fno Giu/¿min , е 1¢¿ß-i/i

bero tutto il Mondo . Se fvuole.g«z/Ägä

те colla Pg/ie,_/ìa_/âlojäpm di те. Se col

‚.‚ la



. ‚ „”i it
flawnßfo , Ito]5I¿1"'J'Z"ma‘ t~p¢ofio\di«'¿;oè

раб); Mettendo 3 cheoiej/ione' mi día cè

_/¿`¢ а esima . Se con сайт fz)oÍifßë`gèz]ii«

3т‘ё3“сгф1›1 000110151): 'mia porjârm tal

gajïigog con vendermißeccato di гимн

eombatfìmenti . Se con Fuoco , o cori 110

cendj, io li donotutta lot mia Perfmaßa

jbrucz', fincenergfêd , como Ii piace . Se

con Torrémoîo; io*/¿liz re/ii opprojfiz dal

le ruine; е per ua Pietà nońßzccia mo~

ŕire tanti così >ciJ`g1~fx.".z’¢zl'ament¢f,», /êizza

potei:/iconfîj/]àro . Se lo Giu/ìizia jim

rettißme Az/uole jëarícare i jiagelli de'

"/iwi ¿goißígbiЛртд le Änime , precìpiti

Pure negli abìßìinfêrnali _/ilo I’ Ánimo

‘mia 5 purcbe _/icbiudanv totalmente le

рот di quel luogo corìfioavento/«`o . Más

‘со’; que/ìggmtto voglio dimora1‘el1'dm

Iro, cbe a ia contimmmente da amare,

e òeoiedire il mio Dio per und intiem

‘.Ètern`1'm`. (90. “ ‘ “ ` ` "

‹ “ az. ’ 'Termini queûo Capitolo , с

há ‚



I lo

tefièro di breve terminare , ò purermi

tigarii i fuoì tormenti , fomrnamentc

l’affliggeva;onde frrivea allo fpefiò al ri

ferito fuo Direttore: Stringa cammen

г: al cuore i miei _/äafvi parimenti 5 с mi

jêmbra ad ogni momento , cb@ il ‘vento

me li taglia vid.

9. п. Non contenta in oltre quefìa

virtuoiiiïîma Religioiä delle atrocifî

me pene, che le recavano i varj morbi,

che la tormentavano , andava col pen

{то immaginandofî altre pene ; e per

quelle ii offèriva al Signore per mag

gior gloria Гиа , e per íàlute de’ Proff

mi . Così l’ef`prefîè al mentovato fuo

Confeflòre con una Ilettera de’ quindi

с] di Gennaio del I694..AHò dem nl ca~

ro Signore ,_i cbèga/Hkgbi la mia perßna

can mote quelle pene . C/Je li pince , con

`/öddzêrfìzre' allajìm Giu/Zizin., е lg/iti li

bero tutto il Mondo . Se ‘vuole»g«z/lig@

re colla Pçßz,Да16101311“; di та. Se col

w ld
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‘11104091214 , io 15111feioŕèifio `,= emeezendo ,‘ che ‘nejjìmo mi' día 'oo

jà"a enna . Se con атмvolajlè gialli

gëŕï э‘ Cafêbi nella ред mia per"/ina fdl

gigi@ E,` con 'rendernoijleccato di toittiii

eonzlvarfìmenzi ‚ Se con Fuoco , е con In«

cendj, io li donotntta la min Perj5na,l4

bruci, fincenerijêa , come lí piace : Se

con Terremoto; iofila re/ii opprejfa dal

le 1'uine;e[1er`/im Pietà nonfaccia mo~

rire tanti cosi di/Èm2.ìo1tamente, /Z°n?..z

potei:/iconfâjjàre . Se la Gin/lizia jiu

rettißìna vuole fëaricare i jlagelli de’

jimi гелем[Брт 1е Änifne , precipin"

pure negli alnß` in/'èrnali /Elo 1’ Anima

'mia 5 purcbe jicbiudano totalmente le

porte di quel luogo cori _/ìoafventlß . Ma

)con qulylzfatto «voglio атом” lz' den

tro, tbe a ia continuamente dn amare,

e òenedire 11 mio Dio per una ìnriera

‘Eternita`. (fic. Н“ ‘ ‘ Г"

zz. ’ “Termini quelio Capitolo, c

«Sn ‚ со.
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’ " --l‘a‘*`?rä` zibilje “-d¢1ief‘ffviŕei'rare

6 о _`_Т’т{гйёйё<й1йпййёй` — ‘

äeiiìä delŕSi`gh .ŕ
'éd 'uiïáuteńtica ‘\'telìlrìionianz’a d`e‘ll'ál'vA

  

‘ ei;an_afpia me ‘aar

legâfo l51f>,''Dir'¢'rrr>r‘e ‘fdico del 1»'.~15am'r5»Y

¿efëòldi‘Girola'mo;ill quäle‘eIl"e'nd/Ó

ricohi`lhììi~lt1me"I)„ivino ,- e tant`o`pe`ß‘-‘

t`o iie"lli`ol giudizi. come il Mondo ben?

ай ',`. рока con 4brevi parole teßêre -un ‚

lungo,'e nobile/Elogio alla'Virtù1Í'ubli

те ’digquelìa divotlflîma Relîgioßr.>

Trovo notato di proprio `carattere del

riferito Padre lotto una lettera della

'Serva di Dio uefìe precilè parole:
Prima Suor 2l'?arz'a`Gaet¢zmz ile'/`z`¢le1"afI

di по?!“ ‚ пап‘ gizì per hon' mirc;

1`n`dpeŕ»"godere уъегдддтте di `io"; ‚ е

jierciò imqßìlntemeńreßßíraöu. Aìlój/.3

ji, Padre „мыатдда» «voglioro,"»oa-ad¢yïdero'jàmpf¿*»iiîeore,pre patire ,‘ е 9ие/170.10‘д5ёд64 coli "tońiîiil

dile>á;‘r;z;,o!§be`/ìflzedefrœfz giubilare ,' е pag

_
‘_

/



¢ofreroii»f¢bmi1ff4ri4>~.ì„ot¢o» flug?"

«fifi ‚ тгтддё ›ъ›1аг›га’ V. _ijlgäluertìcernL §§ipitiS„.non гад; щ

anims- Ed.ivooioirrffßma Die д’‘digiтут le падает’ дфмь/дд в I „ВЦ;

ütçrino xìfßavengeilole, двеуддецдах2ета il eapo .yfz‘ií"urig/amenz_o‘/5°

pra Jé tavole ,1 che ítoßa Zia pov;

jiji' accor:/il 'a rìparareao’ co/¢"ìni, е со‘;

1е/йе mani ‚дгеддфшгги jŕacaßëzta

latcßa; e le durò per un peazo ;dicen

do tra tanto una /ila Sorella ; Ecco la

eolazione , cb@ bi cercato a G1'/lo ; già

ГМ ricevuta . Dallaрт avanti avea

детсада al Signore più gravi patimen»

ti 5 ed avendo detto’/ifa Sorella , е_/im

Zia,.cbe non cerca/Iè pene; ma clizia/1'¿iJ1',~.4

gliagè quelle , Cloe Diola mandava ;iella‘

rg'/jig/ê., :be ez’ 1volra;.la„coIazione‘per Í@

Anime , inienzlgndoïli parimenti'-, Mnl#

_{ìgoi.`Cai_7i a4n~oíoîz},4"(V9Èe,‘<\‘, .‚ д __ _ _ .

‘ . f 1 Я

213“: ‚. д I ';.':"\\r\}.\_\¿j‘,‘ 'f,_x“~f ‚у‘ ‘

‘На

1 '.¿"‘_ ‘ч ‘N V
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¿jx ,„_.„..',_„ „(;,..A,._„B._ " i Xo, или}.

'i ein ilÍ Ёёдйгтеас157ер‹›1еига do Suor H /gr_r'¿1¿§,í

г ‘ х Н 'h Grdŕloïlflú ._ I ‚гид

“Еда di già quella Serva del_'¿.Sl`

_ . „еще fattá matura per il- -Pa

rzidìlì;x,L rañìnata per tanto tempo,come

orofpetfetto. nel Crogiuolo di penolill

time inR:rm_ità, foñèrte да 1~ein„on pure

con invitta pazienza , ma con giubilo

imm.€.nÍ`0. dellìxo. eu.ore,per lo,l`paz_io di.>

dieci anni; eral] già munita col cibo de'

Forti , per ineraprendere il gran cam`

пиво per l’Et_ernità ;_ qu_ando.lî com

piacque il'Signore chiamarla а le ,per

darle il premio delle` fue virtù . Adun.

queeìdì 13._ di Marzo dell’anno del

Signore ‘¢1698._ in. giornadi Giovedì,
elïendmgià. SuorI Maria Gaerana dive

nuta. uno, ìfcheletro, fparutiiììma , perf.

che confumata per tanti anni da tori

mentolifsirne- malattie , ricevendo una

.ifi :LJ _ ßI`€lL _

I
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ílretta più, terribile da tanti morbi in

lei atjunati , afèifiita дата Corona

piangente delle Religiofe del то Мо

naílero '‚ а due ore di notte , in età di

agniiag. `cogli' oclehi> Yimrx1obilr1_`ieut`i:

ii@ lnelïlmmagine del Saut-illîmo,(.`r0

Gìiilïoal tutta, iniiamrnata.nel Vvolto , e

Cll’ll~tIlioldi.Sefafino , -refe la-filadetta Anima, nelle 'mani _difquelfsignoq

r_e,;chela_ereò.- ы ~f — wu" ’

Zn Lemattina -feguente- , fecondo

il CQf’fUmC~» fù. portato ilfuo cadavere

in mezzo al Coro della Chieß , perla

Celebrazione degli l3lHìcÍ funerali 'i ed

аррспа fperfa la voce del palïàggio del,

la Serva di Dio ,col Tuono delle Cam

pane,.fl congregùnella' Cl1iel_â‘ una im@

menfa- calca ciizperfone di ogni ietf).

fiato, er-Condizione E E tutti fciolfero: le

loro lingue .in divutefbenedizionhc

laudi all’Al.tifsimo , che tanto mirabile

dimolìralifogni. giorno ne’ \fuoi»~fèrvr`.¿

 nè й
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ińÈ_'f`à rriaiïcare in verun tempo alcune

:Anime fi:elte‘, chie i’ainino',‘e‘lo"l`erva

nÓöìve1‘ocuore. È- - « 

ilY ;.'> INon eíïèndoñato antiveduto

dal Medico così Vicinoil felice paña-g_

gio di Suor Mariaûaetana ,' поп}? ri

trovò prefente ad eiïòfilrif`e<‘rieo- più

volte P.Francefòo di Girolamolfuo' Di

rettore; ma efièndoli Rata- figniñcata.

la fua morte nella vegnente mattina;

toûo il portò allafìhiefà delle- Mona

che, per vedereil cadavere della fue

Victlloíïíèima Figliuola . Mirofài giubi«>

lare a tal viña il Servo del Signore; e

poi alla prelènza di tutte leJMona'che;

diilècon immenià efìzltazioue-'delfuó

fpirito : Ecco la muta loguace-,Íecco 14

_[orda di erfìrtzßimo udioo , eccola fiol

1a per 'rg'/lo,_r/ìwíiß1`a1a nel Signore ;'è

‘íèguitò a. fuelare .alle attente Rc:lvigioii."§I

come Suor Maria Gaetana, per iipecvial

'Je chiamata di IDio , per tanto tempo

д},



„ ~, Y _ ïio ‚

ae¿e.Temßimnê_eroeère_ï§¿iúfo ;er'd_a',_èf

pazäa;per‘xno'nli5carlî- Yati;'<`>_.«;_ri`o`n1, e per

elîiïre.mággi‘orr1'iente vilipelìê êláitutteg

godendo`~unicÍatr1ëńte дает; am

.cóèì;umile,e _nelle rinüzia`~d_'iquálunque

(отведена,аче1й_росисогёгеётеуе_дд1

‘ёопюшаеаехъе Creature; dît’1‘§fiare"al¿

la foińiliare_ ,‚ е dolcemente :"coñvertäije

c'ol'dì\1!ino .fno Cliociï

ñßòŕw ‘f;;';.’` ' I .f.; .IJ 9.11 дьгь’ J

iv ж; г Giàequeir fuëf'(ïç'rpo@§in(epol¿_
_toper i¿I tiuëgiornŕ leguenti Ё ёйбёйГеЁ

_11e'rdî,e Sabbato,p5:'r A'lio'¢l‘çI,is¿f-ire ’in _quali

ene; ¿ilu ei‘voi_ioaef¢le’ I ‚год:
«íiuenïî 'elelideroliidi Íiiedeůëf img> Reli;

giôfaÍc'osl'ai1hgntè delle Vrnortific_azi'onig

e советаЬЩШФЁРЁЁ patiine`n't_i, fi сад

me dai per- eiìtto li era-` tlivìíl_`g"ata lama“ ._upmärnienm'zPo5ò1rrú‘nèiaiifere

'fërìtti dalla Ghielä, fù dáto a quel‘,`_Lbe`

nedettofcadàvere onorataifèpoltiirá.

'1CosÍ;_" terminò la rua xfimmß ‘еаггъеге

A, ‘е I Suor
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SuorY Mari¢«.Geatar1aa.-íègmlataß Грей

cialmente nell'in(a_ziabile brama di ‘par

tire , e nello. fpirito di -mortificazione;

Е pofsiamodire col Savio, chetoojùrm

там in brevi ‚щита; zempom multa»

Piaccia al `lSignore di renderci partecivV

pi de’ _fuoivirtuolifsimi iènrimentì ;.cd

al vedere, quello compitifèimo Efemr'

plare ‚ çiefìingua nel оно‘: ogni дай.

derio di fpafsi, e diletti momentanei , Q _

Van_ì'diîqll€.f’(2' _terra г `<’‘d.ln (на V¢€.¢ ci

fomminifìri lena ,. e vigore da 'calc-are

fedelmente le orme limguîuofè, (iamr .

pate dalfuo Divino Figliuolo», in com ;

ошеф fea Il‘ivdel_i(i»‘.ir,„n'a Serva,

ed ardentiiàima Spofa г, che col {по

efempio ci rende maggiormente ani-,

_,moli , in quelli tempi di carità .intiepi

dita., di fèguire eoragiofàmente le pe

Adate di Crifio Crociñläo , e con ciò т:

ci fìrada agli eterni godimenti' .

- Qui lafcio la penna , dopo averV

for:



МайЪдёпааепсаъхгаььы дым’

Virtù ñ1blime"Üi' quëfüvirtflolifsintaa

Religiofà; reiìando con ciò largo cam

po a pegnapiù erudito- _ edgloquente

di dare наше: tina pl compltìta Im

rnagim;I çlellaI _efem lariijîpga Vita di

que@ -ardente ` Hl @rm Croci

Gièo; ed infiemeppalefàre al Mondo "а;

rmoni geen Carella fù ¿arri¢clirro, e»

molte grazieштате one@degno

актива‘ Signórege riguardo tiene

preghiere , _e de' eriti della fua fede

lifsima Sersä', così- Vitayebme dopo

Morte 5 afììuche maggiormente nelle

tsgxear.-rire'-il'p‘o~í'ra""gIoriri't:a'r‘teA'rim chie la‘wi‘:x‘a `ßi‘gent& diitùtto il

Bene' ‘ .‘2'.`.‘;t\'

‚к: A Э

‚ _.lire _I«`__I»N_
err ‘д’. :_ A "них

__ _ _
t. . . . ‹ „_ _ . `. M

Il \\~ н‘ -‘\"\‘\ не ц‘ -„ И. М“ ci- м.

‚(БАЗ 1 д IN.
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Suor- Marîeiißeatanaäifègoaletañcialmente nellfinfazìabile brama difpaf

tire , e nello` fpirito di -mortiüeazìonei'`

Е polÍ¢.iamo.dire col Savio, che ton/inne.

mata in еды epcplevit tempera multa».

Piaccia al Signore di renderci parteci.’Y

pi de’ _fuoi_,virtuo(ilài_mi -l`entimenti;»¢d

al vedere quelio compitifsimo ЕМ’

plare ‚ çieliingua nel cuore ogni deli,

derio di fpafsi, e diletti momentanei , e д

vani Aclìfpquefca terra ;‹‘ 'edin lira veçe ci

fomminìiiri lena, evigore daicalcare.

fedelmente le orme länguinoíè, ßamf,

pate dalifao Divino Figliuolo , in com 2;

orzio di -quella lisa fèdelilêìma Serve,

ed ardentilììima Spofà г, che col fno

clempio ci rende maggiormente ani»`

„moli , in час!“ tempi di carità -intiepi

ditai, di lêguire coragiolàmente le pe

Y_date di Crilio Crocìfîfèo , _e con ciò д‘:

.ci ílrada agli eterni godimenti .

_  (mi lalcio la penna , до‘)? aver

_ . or
‚ I
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5r`§1atdŕlgz`ar‘§enwiin'a _ i delle

Viŕtù ñ1blimeÜi`qu`èi’tá‘Vir 1' зам

Religiofà; reûando con ciò largo cam- Y

a pe na '_\`\_eruditaf> edfgl uenteäiìdare lla lìäce tina p compgta Im

rnagineI della _.efèmplari_l_ïin;1a Vita di

Час“ -aräéñfë М 'eli @rm ¿Erari

(ìí_§o; ed inliemerpalefàre al Mondo п;

#Boni geen сайта fù ¿-aŕriccliitâj, ё

molte grazie rrrii‘a'¢or_of& -,¿ oneMagno
dlf`pbrr(âre`_il Sîgirol"è'«,\a rig"i`1a'rd`li1L delle

preghiere , _e de’ eriti della fia fede- _

Мята Зегля, cosìI Vitayebme dopo

Morte 5 aßìqçlle rpaggiorrnente nelle

fupature1fl‘pofsa‘glmñîçare ярый

iet; 'cwiI lawera- íörgentt тайно il

Bene. ' _

:ar A ci
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DE ’ бАрпоьтц

с .Á."1>.~tT oLo 1>R;I моё:

Едим_.‚‚ с N¢¢f¿if4_-¿S Suor, ММ!

. Gaefaaaìßaaenwe т’! Mßellßf

A fo;e/içoiprimifctpogipip раза";

^ Te ~A.~'_~r.;i1; "

si ‚Мила .

¿L т della PrtIn%í9'1@_'i, г ßia _Profi/f'

‘Дот’. ` ‚Ё

С A Р. III.

. t . 1 д: ._ _ I

‚ ¿more шеф Dio ,' cbc ardeva nelmore

gli Suor ¿ilaria Gaetana. ' 1 I)

Y' 'T' 1‘

'-.»~
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r.EMlNENTIîS1S`_lM0 ‚витка.‘

Elice Mofèa"Stam‘patore , i`uppli

` cando efpune à~V. Em. come dei
fìdera 'iìampare un libro in»t«i't'ola't_o‘:I

.Ri/lrettaI delle fM`rtu0fÈ’ атак! ‚дым:

Serfva di Dio Suor Maria GïaozńonaIA

Земли Monaca di S. Maurizi-4_l:`.giziaca«,'1

compoiìa dal Padre Tornafò PaganiI

della Congregazione (МГ Oratorio у

Per НИМ Гпррпса‘ l‘Emìnenza Sua?
zcornmetterncla- revilloneV per от?‘

herne le`iî>'lite‘Y licenze ,g c 1-‘averà a graff

zia, ш ‚Щит. ’ 1 ’

кютдш г. simo м; Мnarrar , al

Q z'n_/vìriptir referat.. ea!`.aç\.Qlïobri: 1717.

b.Nxco£.«.us` GAi~1eN1eus`)-Kork Pio`«V1c`.GEN'«"

Птица. Marcus Gipdiieòadoñicus Вершины;

EmmsNrIs' Lr ma' в o'M1NE. ~ I

„ь ïursu Eminem vente Lia

' brgm', cui Titulus ‚Ефим‘;

_ tlf. ' I 4 aaa



delle »virtuyê azioni di Snor Maria

Gaetana Sclano Í9“c. ab admodum Ree

verendo P. Thoma Pagano tàm aptè, '

atque perfpicuè concinnatum perlege-`

rim ,nihil in eo , quod Vel Fidei , vel

bonis moribus non confonum reperi.

@inimmò potiùs non levi emolumen

to ad perfecîìam, abfòlutamque ‘дует

di rationem Religiofis commendandam

fore deprehendi; cùm in illâ. tàm mi

rurn , tàm eximium omnigenœ Ищи.‘

а; , tolerantiœ vel _maxime poenarurn,I

contemptufque fui, pìetatç, _quam iplè-_

Auéior redolet in fcribcndo, Exern

plar exponat . Nec non Fidelibus om--I

nibus vel ad meliorem (газет revo

candis , Vel ad majores in ‘ящике pro_ ‹

greßus urgcndis , acerrimos additu

rum efse liimulos cenfeo . Ea enim eff

Heroicec Perfeëiionis ob oculos poli

Yme , ‘её fortiùs , quò íinceriùs , vis , at.

que eliîcacitas, ut vel obieéìu fno “г?

nuè currençes impellat , jacentes ex_ci3~

. д. ‘ ‘ ter, Ё



tet `, Vrlutantes confìrmet.. @apropter ’

dignum auturno , ut plut-imorum "

патурдгшапбеги . ‘ Ч “д?”I Ñ  ‘ ‚ ‚ . ‚ ‚Ч

.E Domo Prol`ell`a Neapolitam д

24. Ofìobris 17.17. - ‚Ё.‘

к

Bminenriae Устав '

Humillimur, nique Olg/êquenífßimur Servug' г

_ a. Simon Bagnatièsocietate Jefa. __ .\

'Shinto /îipìnlrdizfia relations Domini Rong’/Iorio.'

Imfrimntur . ‘ 3

D.Nrco|.Aus Clmomcus Rom PxoVic. Gan.

D,Petrus_Marcus Giprius (~2a\n_on-icllsI Deputatuig' I



BéEELlaB}ÑTlSSIll40‘ SIGNORE. п

F Elice Molen` Stampatore , f`uppli

cando efponea VLB. come deiideiz

ra ñampare un libro intitolato : Ri

_/lrmo delle Í/írtuq/ê azioni della Ser

‘ил di Día Suor Maria Gaetana Scla

т Monaca di S. Maria Egiziaca ,
compoiìa dal Padre ITomafo Pagani

della Congregazione dell’ Oratorio,

pertanto fupplica I’Eccellenza Suáa

commetterne la reviiione per ottener

nele folite licenze , e Vaverä à grazia,

oir Deur. ' ` '

__Rwerea’du.r P. Simon Вадим! view, б’’ ßfipm referat. '

GAETA Rao. Mino REG. Mgzzaccana Ввод

U‘r.t.'oa Rue. Амман REG. GxovANu'RsG.‘

Prooi_/am per S. E.Neap. z. Decemb. 1717.

Mafltcllonus.

EXCELLBNTISSIQME DOJMINE.

Uiïü Excellentiœ Veíìrœ legi Li

brum, cui titulue , Riflretzo delle

Г1:1 ' ` ' ' «virÉ
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l ' ‘Миф wßioßńrësüw ‚Мг!‘ Gm

una_Sclan_a. ,_ (и. 'ab a_d_mQd,i.im_ Reve~

Thoma- Pagano, fcitè eluc,~u~

hmmm.; _ill \“:0qL1f¿.‘I nihil admoduyn,

зам! R§gi:e]urls_dié_`tioni_, aut Кеды

ragl1nJ;_1'_cisI adverßetur-, ìnveni; qua-_

Pioptenin шест edi poile cenfeo.I ,

` E_DomoProfeH:aÑeapo1itana '

"низших: venza - Í ‘ `‹‚
.'¿i‘.'.".„t„_'\ \:V„'«','Á`» ' .` ‚ " ‚ь

Humillimuz ‚ argue Obi/ììquentüimru Servulf

z ‚ ’ Sixnpniìagnatiesoeiefaœjefts ‹ _

' Vifa relarioue imfriinatur , 6' in publieaiíonë»

ferffetur Де‘. Ртдзт. J

.L . . — ~~ I.  - W
быт; A, Rte, Миасс“; Klan

Ux.r.oA REQ, Атаки ‘Вы. Glovnnn 31931‘

. Llí'. `l\*eay'.‘ 1'§'.Deeén{l1.x7 17}

*\ ‚ч ' ч

«fi -"1~Í'..."1. .. .~_.„-_ il

_ - ¿\la&cllonv_n_.__

' 'V N ~ 417%



@fâché non royìino 10010 akuno p@z’~‘«

` т’ dell'ultimo ‘/oglio di gue/la piœola

"Оретеиа , jöggiuñgo qui 'alcune'

Oroaioni difoote, de/le quali 11411‘

" 041012414 Servo del Signore , peri

“4110404141014/104 dioozione 'ue_1_‘fo`.

Gíerùlcrooyïßo' , е della _/z`¢4»S'om?g'/`-,„

_/ima Madre; le 904411 potranno z~

milmemfe molto giovare 41 ртфиа

`/‘biritualo’ di coloro, cb@ afvermmoPor

le mam' goro/lo Piccolo Libretto.

14'. . . _._

umilìavit lemetîpfum Dominus

*_ 9 ]еГцз СЬгШиз ufque ad mor
tem , I`rriorter1'1 autern Crucis : propter

quod , & Deus exaltavit illum , & do

navít illi nomen', quod CR fuper omne .2

nomen. ' ' ' ` 'J

lyhfèricordias Domini in œternum
eantabo ` L

_ — In Ge_nerationem,8L Generationem.'
.ìíi . .V ` _ '

д 4.L_ ‘
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1.i';`¿_".;§"~` ' Oì‘¢mHJ'.'_=’.'"_`i'`_ Ё

‚;. (352. ‘ - "".**'§ fr та «r

DQminejefìl СЫН}: 5ïqui de Culi

rf 'lis ad terram ;de_iinu »Patris def

Íëejndif%i‘, & fànguinernztuum pretio»

fúm in remìíïîonem peccatorü noßrop

rum fudiíii : te humilitèr deprecamur:

ut inf die Judiciî г; äd, dexteram шт

аидйгеъ тегеатпщ Мегйю ’. Ьепеддщ

ф} vivis ,&-regnäs,-&c. .;.;.-__.Y Т:

. А И _U „V‚ i _Ave Rex n_o(ìer’:'tu.£t>lus'« пейте eä

miferatus errores : Patri obediens ,du

csad ;Cr_uciiigendum 1 Dfímus
çnanfuetus ad.oc.<:iůonem I — г

' 'Verè languores noñros ipü: шт;

Et dolores noärasfüfè portavit,

„grr 7‘ Í'. ...X ' I Г} ‚уж?

` ‘ ` ‘ з.
‚Г‘

_ine

г vi,qui hor~afíèxta.pro redemptio

ее need@ Qrn¢i§ai1ßril2Bl_\§rn~'afc~ä-idle

' 1
‘Ь



[ii , & languinemvtuûn pretiofum in

remiliîonem ccatorum nolirorum
фанатам `ìi'|iêi‘tle}lx_‘eciru'1(ìlr3"'Y

‚дальним noftrurn , Aparaidìñ iianu

nos gaudentèr introire lconàedàs' (E,

yivis,&.regna§,&c. '- ‚ =f¿Í ‘if
Y

r

. ‚. ‚ ‚.„„„\_‚‚ - ' l

.-« Salvator mondi М“not , еды;

Crneem ,& fangúìrimn спит ггедепй‘

Ш nos: auxiliarbnobls, redeprdomngr)

Deus no(ler.

э‘ Adoramus 'ûe;Chriïiie,‘ atbènetilci-_
_'_ м‘. mus tibi, .;,;.'>'x ‘_ "ГМ ï "2

an Цвйяраг San&am‘1Crutem 't im

redemiiii Mund1.im__ _ :„‘. г; :_El

l7i'f;i‘ Z»: д „и. . 15.11’

‚тпзд: 5 ‘J Qf¿;;ß'u_e§,`1„.‘lt,~' 111131

Omine )elim Ciidlie,Filî Dei И;

vi , pone palïîonem, Crucern_,&.

iugm- in-tèr.5uti'rciun1Q 'u ’”,

‘а anlmàm ,`,& 111

шйзтег =--at-aria „мифы;LL __ к gra.A



grària~m;;’. &'miReñcärdîäm~‘;xñvi§'ì ai

dcfunéìis requiem- ‚ & 'venia-_m, Ec@

clefîœ tua: pacem , '& conqoqdiarp ,H

pe’ccatorîbus'«'vìtam“-f1,.&« ` ’

rìam íëmpitérńamï .f (ё; Vivía, §t_re~

¢g'1'13g,8ç(;Y `, ‘ ‚ ' 'T _"1
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[li ,` St fànguinemnuîìn pretiofum in

remifïionem ccatorum noñrorum

ñadiñieteih "не? deprecàmůlr Г‘

poll obitum noßrurn , paradiii ijanuaì

nos gaudentèr introire eonóedàs ‚‹ ф}

yivis,&regna§,&c. t 1’ `f

‘. .. . ..„,.Ál.Jl|_'_Í: l

r Salvator типа: fallu nos ,‘ per

(Задает ,St íângúincm tuum падет!‘

Ш nos: auxiliarènobis, tedeprdemrwì

Deus noiìer.

э‘ Acforatnuè fe‘lCl1riïte',' 8t6ë:rî¢eti'lci-4

.‘ mug tibi, .;,:o'i "ж"! ‘1

2,.J Qiliapezr` Sanêlam Crîœtem túa

redemiñi Mundum. I "ТReiff- .: з „г; ..;3.„:‘

,3i,;,1: í ‘.‚. Огдщшф: '„:;,' fl; il

Omine раб: Cbdlle,Fili Dei И;

vi ‚› Pone Peßîonem, Cfuœnbör
1|rr'<íreï."rr'i'tfuamY intèr îudicium K7tti.‘\1xî3,

`& anîmám ’ ,_&-In‘пота men- :f& mihi «largiriv

LL ,Mi graf
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dcfunålisv requiem , & 'veniam , Eee

clefiæ tuæ pacem , '& conqqqdiani „1_
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3', Ll"4!rI'm¢_I¢1;rî."¢¿Úlì1:îr]ì.nllfïI¿"¢»,r¿¿i„¢,-«\J »

‚М _ - ;-_«nq/1r4Sìgnara.'¿ 'a., 'ga
‘ , »Í ~ ‘дата ЁБ‘ ,I ?"'*="Y 'Tf'ï‘î ‘у "

' ~ r Anti(äma'vVergine, adre:> di

_ zDi_o,1_M‘ari_á ›. Io N'. benché inde.'

gnìñimo d’ei§er vofiro fèrvo.‘;"mofêîo

nondimeno dalla voůra mirabil pietà,

cdaldeliderio di fèrvirvi , vieleggo

oggi in prefènza dell’ Angelo mio

Cußode , e di tutta la Corte Celeße,

per mia particolar Signora , Avvoca

ta , e Madre; e fermamente propon

Бош volerviifenïpre fèrxgire , edi Far

quanto potrò, ‘Фе da altri ancora fia

te fèrvita . Vi fupplico dunque , Ma

dre pietofîñïma ‚ per lo Sangue del

voíiro Figliuolo fparfb per me , che

mi riceviate nel numero dp gli altri

voûri divotì per voûro Íervo perpe

tuo: favoritemi nelle mie azioni, ed

ìmpetratemi grazia dal voßro Figliuo

lo , che talmente mi porti in tutti i

miei peniieri , parole , ed opere, ch’io

‘ЭЙ. mai



V03@ i Ьёёч! Figliuolo ri.

cordauïti di¿‘1n'e'ï" 3 ; G 11-ori` т; abbando

nate nell’ora, della morte. Amen.Per mano di S. Giu*/ëplpe ‚ Gierù , e.

1iì^dami;lw¢_f¢~a «цмщ
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стыддпа;9а‚пт“м4шдм; -'gag

'‹ dovrebbe recìtmg/ì ogni gianna . к

" ¿Ia ‘ля пугает fd* igßè1f'¢»../ì¢¢'r,«v1ewa`

тега Difvoto. ‚д

S Antillîmá Vergine Madre di Dio;

Maria , (empre Immacolata, [ema

pre Nìmica del Peccato, ed unica Spe.

ranza de’Peccatoridopo Gìesù: ecco:

mi dinanzi a Voi il più miferabiledi

` шт gli altri , per çonfeíèare al cof`pet

to voûro le mie gravìñìme iniquità 5 e

per detefìarle fopra ogni male , aven-`

do can efèe difguñato infìntamente il

voůro Figliuolo ‚‚ emio ¿io , edil;
gußato anche \_ïoi¿._ cljé'V gli ñetc Mai

dre . Ora ne ат pentito di cuore ; е

però Vi prego per quel Latte , che

avete даю aGiesù. , e per quel San

gue , che egli ha fparfo inCroce per

amor mio ‚ ad ottenermi grazia di

elegger prima mille volte la ‚ morte,

che mai pig штат: el peccato . PerI

у з: ’ та“:
`~ .___



ngantenermi fèmprefermo_ in quelìo

Santo propoflto ,vi elem oggi in

prefènza di tuttäla Goree Celefìe per

mia Signora , Avavocata , e Madre; e

propongo di amarvi di -cuorej; с!‘ in

Jvocarvi in tutte le tentazioni J, . edi ris

correre a Voi in tuttiimiei bifogni.’

IAccetirate', o Regina del Cielo , .e_ della

,Terra queßa mia povera .offerta ; _egl

ottenetemi col Noûro potcrntiiîîmo

4aiuto , che io faccia vera penitenza de’

'miei peccati- »pafsgatiìl 5 Ie ç_he.ubbidifè_a

gíèrnpre- inavvenire al vofìrq Figliuolo,

ed a Voi; ondefmeriti di fpirar_l'anirnz

gra le volìre braccia , con quede paro

Alein bocca , enel cuore : Giesù , ‘с

Mariavi Adono Н;cuore , e l’animamia_‘

Amen# ‚ — , .run

а». ‚ “ '
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‘Oraaîone am»$5.1/%1‘¿ine,'per-«armoìf

“1 re il perdono -delle ooq1e5ela'purif¿„ Е;

` J 'di-cuorc."" ' ,`f’f' ri

' ` Vergine ,-oloecelfò Miratolóldfeîë

‘ljuniveiffb ‚„‹› inejrpircabiie ‚АЫ‘:

‘Го ai Prodigy’I ,fo Mediatriee di Salute,

Ate Yf`o'r1"t’e ineHìccabile«di'I3razie,¢e-»di1Mi

*fericoirdie ,"o'-fplendidiïlîma L'amp‘ana`,

the illurriinäte queìfcuori, dhe«gia'eo'io~

no-nelle tenebre ; je irracîíandocolvòì

-ffiriïkaggi le ‘menti , íätelconoßeœa*

'Fedeli la deformità' del-`p“eceaÀto-, fe ~li

'W/ag'h`i 1Cáìlèlèiri аеъхатата ЭФ‘Готта’

‘mente , е perpetuamerite immacolata.

'O-'fpecchio fenzaimacëhia., nèI -' бар;

‘раппасо- -da '-veruna ‘âme «ëi pe nè

originale , nè attuale ; (iccorne тихон

gratolo con Voi di tal Pregio Íòpra

ogn'altro da 'Voi filmato, e me ne

compiaccio con tutto lo giubilo ‚ che a

tal riguardo hanno maiprovatotutti i

veri voßri - Divoti_-5 -.così Icon ßmmq

-_ ' года:



' Ä.contrizione , colle

@ogni macchia . OMadre divina, tut

r6ñì)re.xaêxiïprelàrmońivo&iń-pieńipovdè

ro>.;Pecc:m`ne.umo diáìmgo.. Vzoi ben'

втайне, che цыган‘: 'malizagìràrfim

¿enza n1m1ero.,'e.ai»ïâi enormi :;чшгРю polramio fforíè ‹— fopravánzaœ

«lmvofhra 'P-,-ietà ‹‚ йСЁБеЁппп тйсопхраг

‘ъбйза, fe ‘non voglia' ftendermi icone@

{смете la-'manof?'A11,:mia Signora 1 Ы

profundo A“biìlï)`fdella'Vmia mifèria,«voca cordialmente rlfàbißb r.~:lella..\nz1

«ůmïldifèricordia . Sùdunquc :rivolga

те что „Ыеддодгййзепйёпй fguuimli Jin

quetlonœfehlno;<nè‘láfciaœ1li‘pierufii

merrte mimrmi ‹‚ Яйпсйе mou «abbiam

#perfezionata ’lïopra ‚Ш гсгайписаппшв

~licememe in 'mi"-:âlnoY Mondaœidallx:I ' {шаге ‘цнейо ‚бттштде mîom1om:

otteneremi un pmüuvioüiîaglfimońi

quali гей? lavata

` -ta oCchid.iper„nîîr‘aie lémóllre miíèrie,

tutta cuore-per compatirle ,-. душа ma

meper (olleyarle ноте ‚ ‘ёггьротьахе,

che



6

the avehdo nel Cielo unà Madre , так

le, e mille volte più che Madre , anche

per noi ,ed Eccelíàkegina in quel Re

gno beato , abbia fèmpre io qui а ver

dermi in dofï`o i miferabili cenci della

miamendicità ? Tanto più ,che petar

ricchire quelìo mifèrabile , non avete

da fpendere altro , 'che -le vofìre pre~

Ighiere , AQllefìe m”aHîdano di ottene~

»re il perdono delle mie colpe, l’abborri

-mento al peccatoï,la Parità del cuore,

econ ciò entrate nel numero de’ voßri

veri .Divoti 5 Facendo si , che tanto

ami il voíìro , е’ mio Dio per l’avvcni

re, quanto l’oHE:ii per il pafïato ; Onde

poíïà poi morendo v.enirvia ringrazia

же , ed elâltare la Yvofira Miièricordía

,eternamente nelCielo. ‚— ‚
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